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SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2025. — Presidenza del
presidente della I Commissione, Nazario PA-
GANO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per i rapporti con il Parlamento, Ma-
tilde Siracusano.

La seduta comincia alle 10.20.

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di re-

clutamento e funzionalità delle pubbliche

amministrazioni.

C. 2308 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
aprile 2025.

Nazario PAGANO, presidente, in assenza
di obiezioni, dispone l’attivazione del si-
stema di ripresa a circuito chiuso.

Preliminarmente avverte che è stato ri-
tirato l’emendamento Tassinari 12.99. Co-
munica inoltre che sono stati presentati
subemendamenti alle proposte emendative
4.103, 7.06, 7.07, 8.026, 11.02, 12.186, 12.187,
12.044, 14.55, 14.56, 14.57, 15.7, 17.03, 20.6,
20.04 e 21.014 dei Relatori e 17.02 e 21.3
del Governo, che sono in distribuzione (vedi
allegato 1).

Avverte che le presidenze hanno rite-
nuto irricevibili, in quanto prive del carat-
tere accessorio tipico dei subemendamenti
che possono proporre modifiche unica-
mente nell’ambito testuale dell’emenda-
mento al quale si riferiscono o in un am-
bito strettamente connesso, le proposte su-
bemendative: Pietrella 0.7.07.1; Sportiello
0.8.026.2, limitatamente alla parte conse-
quenziale; Sportiello 0.8.026.9; Sportiello
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0.8.026.10; Patriarca 0.8.026.11; Gabellone
0.8.026.12; D’Orso 0.11.02.2; Barzotti
0.11.02.3; Barzotti 0.11.02.4; Aiello 0.11.02.5;
Barzotti 0.11.02.6; Dori 0.12.186.2; gli iden-
tici Scotto 0.14.57.8, Mari 0.14.57.9 e Bar-
zotti 0.14.57.10; Maiorano 0.14.56.2; gli iden-
tici Giuliano 0.17.03.2, Scotto 0.17.03.3, Mari
0.17.03.4, limitatamente alle lettere a), nu-
mero 1), e b); Mari 0.17.03.5; Scotto
0.20.04.1.

Con riferimento alla lettera dell’onore-
vole Zaratti, con la quale si chiede di di-
chiarare inammissibile l’emendamento 15.7
dei Relatori, fa presente che le Presidenze
hanno ritenuto ammissibile l’emendamento
in questione e ritengono di confermare tale
valutazione, in quanto trattasi di proposta
che integra le competenze – in materia
ambientale e di gestione dei rifiuti – del
Commissario straordinario per il Giubileo
della Chiesa cattolica 2025. Al riguardo, fa
presente che, nell’ambito delle misure di
organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni contenute nel decreto-legge, l’articolo
15 del medesimo già interviene sui compiti
del Commissario straordinario, con riferi-
mento a distinti ambiti (l’acquisizione della
disponibilità di edifici scolastici in vista
della Giornata mondiale della gioventù e il
potenziamento del numero unico di emer-
genza NUE 112).

Peraltro la proposta emendativa non
appare lesiva delle competenze della Re-
gione Lazio, giacché l’articolo 13 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50 già dispone
espressamente che il Commissario straor-
dinario per il Giubileo della Chiesa catto-
lica 2025 esercita le competenze in materia
ambientale e di gestione dei rifiuti asse-
gnate alle regioni ai sensi dell’articoli 196 e
208 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

Ricorda che nella seduta del 10 aprile
scorso si è svolta la discussione sul com-
plesso delle proposte emendative e che oggi
si passerà all’esame delle stesse.

Invita quindi i Relatori a esprimere i
pareri sulle proposte emendative e sube-
mendative presentate.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, sottolinea l’impor-
tanza di conoscere i pareri dei Relatori e

del Governo sulla totalità delle proposte
emendative all’esame della Commissione.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO avverte che gran parte dell’istrutto-
ria sulle proposte emendative è già stata
svolta e auspica dunque che entro la gior-
nata di oggi o di domani verranno sciolte
anche le ultime riserve. Sottolinea che allo
stato attuale risultano accantonate all’in-
circa 70 proposte emendative, di cui molte
dell’opposizione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ringraziata la Sotto-
segretaria, ricorda che la Commissione è in
una situazione di stallo da ormai due mesi
sul provvedimento in esame, complice an-
che la bollinatura tardiva. Aggiunge che,
per questo motivo, il tempo a disposizione
per il ciclo di audizioni è stato notevol-
mente compresso. A fronte di un testo che,
a seguito dell’approvazione degli emenda-
menti della maggioranza, subirà importanti
variazioni contenutistiche, denuncia un vero
e proprio assalto alla diligenza da parte del
Governo.

Per questi motivi, e per l’evidente man-
canza di molti dei pareri del Governo sulle
proposte emendative da esaminare, si ri-
volge alla Presidenza, sostenendo che que-
st’ultima ha il dovere di stigmatizzare il
comportamento scorretto tenuto dal Go-
verno, in quanto le condizioni attuali non
permettono di avere un quadro completo e,
quindi, di procedere secondo un ordinato
svolgimento dei lavori.

Valentina BARZOTTI (M5S), ricordato
che quello in esame risulta essere ormai il
terzo decreto sulla pubblica amministra-
zione, e che la situazione appare analoga
alle precedenti esperienze, auspica l’imme-
diata convocazione di un ufficio di presi-
denza perché, riprendendo le considera-
zioni dell’onorevole Scotto, il calendario
troppo stringente e la mancanza dei pareri
del Governo e dei Relatori rendono impos-
sibile il corretto proseguo dei lavori.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO chiarisce che i pareri sono disponi-
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bili per la maggior parte delle proposte
emendative e che quelle su cui il parere
manca sono comunque in fase di istrutto-
ria.

Fa presente la sua apertura a collabo-
rare, rendendosi disponibile ad indicare,
per ogni emendamento accantonato, la fase
istruttoria e i relativi dubbi in merito.

Propone comunque di iniziare i lavori,
in quanto vi è la possibilità di comunicare
tutti i pareri sulle proposte emendative
riferite ai primi cinque articoli del provve-
dimento in esame.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) manifesta con-
trarietà rispetto alla proposta della Sotto-
segretaria di esaminare i primi cinque ar-
ticoli e, appellandosi al presidente, pre-
tende di conoscere la totalità dei pareri.

Lamenta infine come sia stata richiesta
l’audizione del Ministro Zangrillo ma che,
nonostante continui a rendere pubbliche
dichiarazioni sul tema oggetto del provve-
dimento, non si sia mai presentato innanzi
alle Commissioni per i dovuti chiarimenti.

Nazario PAGANO, presidente, chiarito
che le garanzie costituzionali saranno as-
sicurate dalla Presidenza, comprende le
pretese dell’opposizione di ottenere l’in-
sieme dei pareri, ma al contempo fa pre-
sente la necessità di procedere sui lavori
per evitare di incidere ulteriormente sulle
tempistiche.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice per la
XI Commissione, anche a nome dei colleghi
Paolo Emilio Russo, relatore per la I Com-
missione, e Marta Schifone, relatrice per la
XI Commissione, propone l’accantonamento
dell’emendamento Soumahoro 1.1, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Manes 1.2. Propone l’accantona-
mento dell’emendamento Zaratti 1.5 e in-
vita al ritiro dell’emendamento Polo 1.7.
Propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Ruffino 1.14, Giagoni 1.15 e
Zaratti 1.16, mentre esprime parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo Mari 1.02.
Invita al ritiro dell’emendamento Romano
2.1, mentre esprime parere contrario sul-
l’emendamento Zaratti 2.4. Invita al ritiro

dell’emendamento Volpi 2.6, mentre pro-
pone l’accantonamento degli emendamenti
Pizzimenti 2.7 e Zinzi 2.8. Invita al ritiro
dell’emendamento Zinzi 2.9 ed esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Faraone
2.18. Propone l’accantonamento dell’emen-
damento Calderone 2.19 ed esprime parere
contrario sull’emendamento Ruffino 2.23.
Invita al ritiro dell’emendamento De Co-
rato 2.24, mentre esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Soumahoro 2.01.
Raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 3.70 dei Relatori, mentre invita al
ritiro degli emendamenti Tenerini 3.2 e
Gentile 3.6. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Scotto 3.10, mentre esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Mari 3.11 e Alfonso Colucci 3.12.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Tenerini 3.13, Scotto 3.14,
Boschi 3.15 e Giaccone 3.16, purché rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa presente
che gli uffici legislativi segnalano che la
trasmissione a circuito chiuso non è fun-
zionante.

Nazario PAGANO, presidente, chiarisce
che il sistema di ripresa a circuito chiuso è
attivo e che i tecnici provvederanno a si-
stemare i malfunzionamenti.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice per la
XI Commissione, esprime parere contrario
sugli emendamenti Barzotti 3.18 e Tucci
3.19. Esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Zaratti 3.22, Ruffino 3.23,
Bordonali 3.24, Barzotti 3.25, ed esprime
parere favorevole sull’emendamento Urzì
3.28, purché riformulato nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Castiglione 3.30, mentre esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Mor-
gante 3.33, purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Si rimette alle Commissioni per quanto
riguarda l’emendamento Iezzi 3.69, mentre
esprime parere contrario sugli emenda-
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menti Aiello 3.35, Carotenuto 3.37 e Casu
3.39. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Giovine 3.40. Esprime parere con-
trario sull’emendamento Ruffino 3.46.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Zinzi 3.47, purché riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Zaratti 3.53 e Carmina 3.63.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Del Barba 3.64 e Squeri 3.68,
purché riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime parere
contrario sull’emendamento Scotto 3.67.
Propone l’accantonamento degli identici ar-
ticoli aggiuntivi Zaratti 3.02 e Ruffino 3.03.
Esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Pretto 3.08. Esprime parere con-
trario sugli emendamenti Alifano 4.1, Car-
mina 4.4 e Casu 4.5. Propone l’accantona-
mento dell’emendamento Carotenuto 4.6.
Esprime parere contrario sugli identici su-
bemendamenti Zaratti 0.4.103.1 e Scotto
0.4.103.2, nonché sul subemendamento
Scotto 0.4.103.3. Raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 4.103 dei Relatori.
Invita al ritiro degli identici emendamenti
Cangiano 4.10 e Sasso 4.11. Propone l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Soumahoro 4.12, Mari 4.13 e Tenerini 4.14.
Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Manzi 4.15, Gribaudo 4.16,
Mari 4.17 e Caso 4.18. Propone l’accanto-
namento dell’emendamento Rizzetto 4.24.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Grippo 4.25, gli identici Caso 4.28 e
Mari 4.29, Grippo 4.35 e Toni Ricciardi
4.42. Invita al ritiro dell’emendamento Con-
gedo 4.46. Esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Sasso 4.48 e Amo-
rese 4.49, purché riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Ruffino 4.55, Roggiani 4.56, Casti-
glione 4.57, Zaratti 4.58, Bonafè 4.59, Ali-
fano 4.60. Propone l’accantonamento degli
emendamenti Giglio Vigna 4.61, Tassinari
4.62, Amato 4.63, degli identici Tenerini
4.64, Mollicone 4.65, Casu 4.66, Iaria 4.67.
Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Tassinari 4.68. Esprime parere con-
trario sull’emendamento Piccolotti 4.69. In-

vita al ritiro degli emendamenti Mollicone
4.74, Loizzo 4.75 e Bagnai 4.76. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Mon-
taruli 4.82. Propone l’accantonamento de-
gli emendamenti La Salandra 4.85 e Ruf-
fino 4.88. Esprime parere contrario sugli
identici emendamenti Boschi 4.96 e Ca-
parvi 4.97. Invita al ritiro dell’emenda-
mento Ciocchetti 4.77. Esprime parere con-
trario sull’emendamento Casu 4.95. Invita
al ritiro dell’emendamento Varchi 4.83.
Esprime parere contrario sugli articoli ag-
giuntivi Sarracino 4.01 e Mari 4.03, sugli
identici articoli aggiuntivi Gianassi 4.04 e
Giuliano 4.05, nonché sugli identici articoli
aggiuntivi Scotto 4.08 e Barzotti 4.09. Invita
al ritiro degli articoli aggiuntivi Ciocchetti
4.010 e Rizzetto 4.013. Esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Scotto
5.2 e Mari 5.3, sull’emendamento Zaratti
5.4 e sugli identici emendamenti Gribaudo
5.6, Boschi 5.7, Tassinari 5.8 e Milani 5.10,
nonché sugli identici emendamenti Tene-
rini 5.11, Scotto 5.12 e Boschi 5.13 e sul-
l’emendamento Barzotti 5.14. Invita al ri-
tiro dell’emendamento Rizzetto 5.16. Pro-
pone l’accantonamento degli articoli ag-
giuntivi Lancellotta 5.03 e Giaccone 5.04.
Invita al ritiro degli emendamenti Battiloc-
chio 6.1 e 6.2 e Urzì 6.4. Propone l’accan-
tonamento degli emendamenti Urzì 6.6 e
Lucaselli 6.8.

Nazario PAGANO, presidente, sospende
la seduta per una breve pausa per consen-
tire ai Relatori di sciogliere alcuni dubbi
relativi ai pareri.

La seduta, sospesa alla 10.45, è ripresa
alle 10.50.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice per la
XI Commissione, anche a nome dei colleghi
Paolo Emilio Russo, relatore per la I Com-
missione, e Marta Schifone, relatrice per la
XI Commissione, invita al ritiro dell’emen-
damento Tenerini 6.9. Esprime parere con-
trario sugli identici articoli aggiuntivi Scotto
6.01, Auriemma 6.02, nonché sugli identici
articoli aggiuntivi Scotto 6.04, Mari 6.05 e
Auriemma 6.06. Invita al ritiro dell’articolo
aggiuntivo Candiani 6.07 ed esprime parere
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contrario sull’articolo aggiuntivo Morfino
6.08. Esprime parere favorevole sugli iden-
tici articoli aggiuntivi Morgante 6.010 e
Giaccone 6.011, purché riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Propone l’accantonamento degli identici ar-
ticoli aggiuntivi Colucci 6.013, Zaratti 6.015
e Giaccone 6.016.

Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 7,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Malagola 7.2, proponendo l’accan-
tonamento dell’emendamento Malagola 7.4.
Raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 7.7 dei Relatori. Propone l’accanto-
namento degli articoli aggiuntivi Giaccone
7.02 e 7.05 e dei subemendamenti Pelle-
grini 0.7.06.1, Gentile 0.7.06.2 nonché del-
l’articolo aggiuntivo 7.06 dei Relatori. Rac-
comanda l’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 7.07 dei Relatori. Passando all’e-
spressione dei pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 8, esprime
parere contrario sull’emendamento Del
Barba 8.1. Propone l’accantonamento degli
identici emendamenti De Monte 8.2, Pe-
luffo 8.3, Roggiani 8.4, Bonafè 8.5, mentre
esprime parere contrario sull’emendamento
Zaratti 8.9. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Giorgianni 8.10. Esprime
parere contrario sugli emendamenti e Curti
8.12. Invita al ritiro degli identici emenda-
menti Tenerini 8.15, Scotto 8.16 e Boschi
8.17, proponendo l’accantonamento degli
identici emendamenti Tenerini 8.18, Scotto
8.19 e Boschi 8.20. Esprime parere favore-
vole sull’emendamento Zinzi 8.22. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Pa-
triarca 8.23, se riformulato nel testo del-
l’emendamento Cangiano 8.27 (vedi allegato
2). Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Steger 8.24 e Cattoi 8.25,
nonché sull’emendamento Cangiano 8.27.
Esprime parere contrario sull’emendamento
Scotto 8.28, mentre esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Iezzi 8.30 e Ma-
lavasi 8.31. Invita al ritiro dell’emenda-
mento Romano 8.38. Propone l’accantona-
mento dell’emendamento Varchi 8.41 e de-
gli identici emendamenti Lai 8.42 e Lampis
8.43, invitando al ritiro dell’emendamento
Volpi 8.48. Esprime parere contrario sugli

emendamenti Iacono 8.49 e Tucci 8.50.
Invita, infine, al ritiro degli emendamenti
Ziello 8.51, Volpi 8.52 e Bordonali 8.53.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice la XI
Commissione, anche a nome dei colleghi
Paolo Emilio Russo, relatore per la I Com-
missione, e Tiziana Nisini, relatrice per la
XI Commissione, esprime parere contrario
sugli emendamenti Colucci 8.58 e Carmina
8.60, mentre esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Battilocchio 8.63, purché
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime parere contrario
sull’emendamento Orrico 8.65, proponendo
l’accantonamento degli emendamenti Ca-
parvi 8.66 e Ziello 8.67. Invita al ritiro
dell’emendamento Marchetto Aliprandi 8.69
e degli identici emendamenti Tenerini 8.71,
Manzi 8.72, Piccolotti 8.73 e Boschi 8.74,
mentre esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Sbardella 8.79, purché rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Propone l’accantonamento
dell’emendamento Urzì 8.78, mentre esprime
parere contrario sull’emendamento Simiani
8.84. Propone l’accantonamento dell’emen-
damento Urzì 8.87 e invita il presentatore
al ritiro dell’emendamento Nazario Pagano
8.90. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Urzì 8.94, proponendo l’accanto-
namento degli articoli aggiuntivi Giaccone
8.02 e Romano 8.03. Esprime parere con-
trario sugli articoli aggiuntivi Mari 8.06 e
Scotto 8.07 e sugli identici articoli aggiun-
tivi Scotto 8.08 e Mari 8.09. Invita i pre-
sentatori al ritiro dell’articolo aggiuntivo
Gusmeroli 8.013, proponendo l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Romano 8.016.
Esprime parere contrario sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Auriemma 8.017, Mari 8.018
e Scotto 8.019. Propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Rizzetto 8.020.
Esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo Bonafè 8.021 e sui subemenda-
menti Sportiello 0.8.026.1 e 0.8.026.2, per
la parte dichiarata ricevibile.

Valentina BARZOTTI (M5S) chiede di
comprendere il criterio utilizzato per di-
chiarare ricevibile solo nella prima parte la
proposta subemendativa 0.8.026.2, a prima
firma della collega Sportiello.
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Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
le proposte subemendative, per essere ri-
tenute ricevibili, devono recare modifiche
strettamente connesse alla proposta emen-
dativa alla quale si riferiscono. Nel caso
della proposta subementativa Sportiello
0.8.026.2 segnala che esclusivamente la
prima parte di tale proposta risultava con-
nessa all’ambito testuale di quella alla quale
si riferiva.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice la XI
Commissione, anche a nome dei colleghi
Paolo Emilio Russo, relatore per la I Com-
missione, e Tiziana Nisini, relatrice per la
XI Commissione, esprime parere contrario
sui subemendamenti Sportiello 0.8.026.3,
0.8.026.4 e 0.8.026.5, nonché sugli identici
subemendamenti Scotto 0.8.026.6, Mari
0.8.026.7 e Barzotti 0.8.026.8. Propone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo 8.026
dei Relatori. Passando all’espressione dei
pareri sulle proposte emendative riferite
all’articolo 9, esprime parere favorevole
sull’emendamento Polo 9.1, a condizione
che venga riformulato nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2). Propone l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Gribaudo 9.2. Ruffino 9.4, Zaratti 9.5, For-
naro 9.6 e Giaccone 9.7, mentre esprime
parere favorevole sull’emendamento Urzì
9.8. Invita il presentatore al ritiro dell’e-
mendamento Caroppo 9.11; esprime parere
contrario sugli articoli aggiuntivi Sottanelli
9.04, Sarracino 9.05 e Sottanelli 9.06. Pro-
pone l’accantonamento degli articoli ag-
giuntivi Fabrizio Rossi 9.07 e Patriarca
9.013. Passando all’espressione dei pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 10, esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Tenerini 10.4, Ca-
parvi 10.5 e Mascaretti 10.6, mentre esprime
parere contrario sugli emendamenti Zaratti
10.11, De Luca 10.15 e 10.16. Propone
l’accantonamento dell’emendamento Pizzi-
menti 10.25. Esprime parere contrario pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Caso
10.021.

Propone l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Nazario Pagano10.01. Invita il
presentatore al ritiro dell’articolo aggiun-
tivo Caretta 10.04. Propone l’accantona-
mento degli articoli aggiuntivi Maerna 10.014

e 10.027 dei Relatori, raccomandando l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo 10.028
dei Relatori. Passando all’espressione dei
pareri sulle proposte emendative riferite
all’articolo 11, invita i presentatori al ritiro
degli emendamenti Tenerini 11.1 e Pa-
triarca 11.2, esprimendo parere contrario
sugli identici emendamenti Marattin 11.3 e
Fenu 11.4; propone l’accantonamento degli
emendamenti Iezzi 11.5 e Mattia 11.6;
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Iezzi 11.7, a condizione che venga
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Esprime parere contrario
sui subemendamenti Aiello 0.11.02.1 e Scotto
0.11.02.7.

Valentina BARZOTTI (M5S) fa presente
di non comprendere la dichiarazione di
irricevibilità dell’articolo aggiuntivo 0.11.02.4,
a sua prima firma, recante norme per
l’adozione di un Piano straordinario nazio-
nale per la tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, nonché delle
altre proposte subemendative presentate
dai colleghi del suo gruppo. Contesta, in-
fatti, che la maggioranza, con l’articolo
aggiuntivo 11.02 dei Relatori, possa intro-
durre disposizioni urgenti per la funziona-
lità dell’Ispettorato nazionale del lavoro,
mentre all’opposizione venga impedito, con
le menzionate declaratorie di irricevibilità,
di avanzare proposte subemendative riguar-
danti la stessa materia.

Nazario PAGANO, presidente, nel con-
fermare l’irricevibilità delle proposte sube-
mendative citate, ribadisce che i subemen-
damenti per essere ritenuti ricevibili de-
vono proporre modifiche unicamente nel-
l’ambito testuale dell’emendamento al quale
si riferiscono o in un ambito strettamente
connesso.

Valentina BARZOTTI (M5S) dichiara di
prendere atto che, dichiarando irricevibili
le proposte in questione, la maggioranza
sta bocciando un intervento che intende
introdurre in piano nazionale volto a ga-
rantire la salute e sicurezza dei lavoratori.
Rileva come, sul tema, il Governo si limita
ad agire adottando esclusivamente inter-
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venti spot. Denuncia la mancanza di vo-
lontà da parte del Governo di intervenire,
mediante apposite fattispecie di reati, con
una politica di prevenzione delle violazioni
delle norme in materia di sicurezza sui
luoghi di lavori. Sottolinea che ciò è reso in
forma chiara dalla irricevibilità dell’arti-
colo aggiuntivo D’Orso 0.11.02.2, volta ad
istituire la Direzione nazionale sul lavoro
presso la Corte di cassazione e la figura del
Procuratore nazionale sul lavoro. Denun-
cia, inoltre, l’inefficienza del sistema di
prevenzione della patente a punti per le
imprese, introdotta per rispondere all’alto
numero di incidenti sui luoghi di lavoro in
alcuni settori. Conclude ribadendo che la
maggioranza si assume la responsabilità di
bocciare l’introduzione di un serio piano
straordinario nazionale per garantire la
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di la-
voro.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede, con spirito
costruttivo, che sul tema della irricevibilità
delle proposte subemendative ci sia unifor-
mità. Ricorda, infatti, che con l’articolo
aggiuntivo 17.02 del Governo si intende
istituire una Cabina di regia per il coordi-
namento strategico e la definizione di po-
litiche e direttive efficaci in materia di
valorizzazione e sviluppo del mercato dei
capitali. Evidenzia, dunque, come con tale
intervento emendativo si introduca ex novo
un organo, in maniera non del tutto dissi-
mile da quanto si chiede di fare con alcune
delle proposte subemendative in questione
dichiarate irricevibili. Contesta, pertanto,
la diversità di trattamento tra i diversi
interventi emendativi e richiama ancora
una volta la necessità che ci si doti di criteri
oggettivi e uniformi per la valutazione delle
irricevibilità delle proposte subemendative.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
nel corso della seduta odierna ha già avuto
modo di enunciare il criterio che deter-
mina l’irricevibilità delle proposte subemen-
dative. A tal fine, ribadisce che le presi-
denze hanno ritenuto irricevibili, in quanto
prive del carattere accessorio tipico dei
subemendamenti, le proposte che non pro-

pongano modifiche riferite unicamente al-
l’ambito testuale, o in un ambito stretta-
mente connesso, all’emendamento al quale
si riferiscono.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice per la
XI Commissione, anche a nome dei colleghi
Paolo Emilio Russo, relatore per la I Com-
missione, e Tiziana Nisini, relatrice per la
XI Commissione, propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo 11.02 dei Relatori.
Passando all’espressione dei pareri sulle
proposte emendative riferite all’articolo 12,
esprime parere contrario sull’emendamento
Sportiello 12.1 e propone l’accantona-
mento degli emendamenti Maccari 12.2,
per la parte ammissibile, Kelany 12.4 e 12.5
e Tenerini 12.6. Esprime parere contrario
sull’emendamento Gianassi 12.14. Propone
l’accantonamento dell’emendamento Iezzi
12.27. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Gianassi 12.28. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Schiano Di
Visconti 12.29, a condizione che venga ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2), esprimendo parere con-
trario sugli emendamenti Ruffino 12.32,
Casu 12.33. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Iezzi 12.34. Esprime parere
contrario sull’emendamento Iacono 12.35.
Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Maccanti 12.40. Invita i presentatori
al ritiro dell’emendamento Candiani 12.42.
Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Caramanna 12.44. Invita i presen-
tatori al ritiro dell’emendamento Loizzo
12.45. Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Sbardella 12.46 e 12.185 del Go-
verno, esprimendo parere contrario sull’e-
mendamento Carotenuto 12.51. Propone
l’accantonamento dell’emendamento Mar-
chetto Aliprandi 12.52, invitando i presen-
tatori al ritiro degli identici emendamenti
Castiglione 12.53, Amich 12.54 e Roggiani
12.55. Propone l’accantonamento dell’emen-
damento Tenerini 12.56 e degli identici
emendamenti Cesa 12.57, Bicchielli 12.58,
Miele 12.59 e Battilocchio 12.60. Esprime
parere contrario sull’emendamento Marat-
tin 12.61, propone l’accantonamento del-
l’emendamento Tassinari 12.80 ed esprime
parere favorevole sull’emendamento Cer-
reto 12.83, a condizione che venga rifor-
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mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Propone l’accantonamento
degli emendamenti Tenerini 12.86, Giac-
cone 12.91, Mollicone 12.93 e 12.94. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Molli-
cone 12.101. Esprime parere contrario sul
subemendamento Scotto 0.12.187.1, racco-
mandando l’approvazione dell’emendamento
12.187 dei Relatori. Invita i presentatori al
ritiro dell’emendamento Sasso 12.131.

Propone l’accantonamento degli emen-
damenti Comaroli 12.106 e Miele 12.107,
rimettendosi alle Commissioni sull’emen-
damento Iezzi 12.109. Esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Lucaselli 12.110,
a condizione che venga riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Steger 12.115. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Panizzut 12.113 e
formula un invito al ritiro sull’emenda-
mento Ciaburro 12.117. Propone l’accanto-
namento dell’emendamento Battilocchio
12.122. Esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Tassinari 12.135 ed esprime
invece parere contrario sugli identici emen-
damenti Piccolotti 12.140, Gribaudo 12.141
e Manzi 12.142. Invita i presentatori al
ritiro degli identici emendamenti Squeri
12.144 e Giaccone 12.145, proponendo l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Orfini 12.146 e Mollicone 12.147. Invita i
presentatori al ritiro degli identici emen-
damenti Miele 12.148, Cesa 12.149, Batti-
locchio 12.150 e Bicchielli 12.151, propo-
nendo l’accantonamento dell’emendamento
Carrà 12.152 ed invitando i presentatori al
ritiro dell’emendamento Maccanti 12.157.
Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Piccolotti 12.158, Gribaudo
12.159, Orfini 12.160 e Caso 12.161, sugli
identici emendamenti Piccolotti 12.165 e
Manzi 12.166, nonché sull’emendamento
Ghirra 12.168. Invita i presentatori al ritiro
dell’emendamento Caretta 12.173. Esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Cesa 12.177, Bicchielli 12.178 e Miele
12.179, nonché sugli emendamenti Torto
12.180 e Iacono 12.181. Raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 12.188 dei
Relatori. Esprime parere contrario sul su-
bemendamento Malagola 0.12.186.1, racco-

mandando l’approvazione dell’emendamento
12.186 dei Relatori.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ricorda che in aper-
tura di seduta la sottosegretaria Siracusano
aveva dichiarato che le proposte emenda-
tive sulle quali il Governo stava ancora
svolgendo l’istruttoria relativa all’espres-
sione dei pareri e quindi da accantonare
fossero circa settanta. Evidenzia che, a se-
guito dell’espressione dei pareri sulla metà
delle proposte emendative e subementative
presentate, quelle accantonate risultano già
essere più di settanta. Chiede pertanto di
sapere con precisione quante siano dunque
quelle accantonate sino a questo momento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
si procederà al calcolo delle proposte ac-
cantonate alla fine della espressione dei
pareri da parte dei Relatori.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice per la
XI Commissione, anche a nome dei colleghi
Paolo Emilio Russo, relatore per la I Com-
missione, e Tiziana Nisini, relatrice per la
XI Commissione, esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo Pittalis 12.02.
Propone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Pittalis 12.03. Esprime parere con-
trario sugli identici articoli aggiuntivi Scotto
12.012, Mari 12. 013 e Quartini 12.014,
sugli identici articoli aggiuntivi Aiello 12.015
e Scotto 12.016, sugli identici articoli ag-
giuntivi Scotto 12.018 e Pellegrini 12.019.
Propone l’accantonamento degli identici ar-
ticoli aggiuntivi Cattaneo 12.023 e Maccari
12.024. Formula un invito al ritiro sull’ar-
ticolo aggiuntivo Cannata 12.025. Propone
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
Ciancitto 12.026 e 12.027 e Comaroli 12.029.
Formula un invito al ritiro sull’articolo
aggiuntivo Bagnai 12.030. Esprime parere
contrario sugli articoli aggiuntivi D’Orso
12.039 e 12.040 e Cafiero De Raho 12.043.
Esprime parere contrario sul subemenda-
mento Scotto 0.12.044.1 e propone l’accan-
tonamento degli articoli aggiuntivi 12.044
dei Relatori e Pittalis 12.047. Esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Scotto 13.1
e propone l’accantonamento degli articoli
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aggiuntivi Pella 13.01 e Giaccone 13.02.
Esprime parere contrario sull’emendamento
Quartini 14.3. Propone l’accantonamento
dell’emendamento Varchi 14.5 e degli iden-
tici emendamenti Zaratti 14.5, Ruffino 14.6,
Bonafè 14.7, Romano 14.8, Roggiani 14.9,
Aiello 14.10 e Castiglione 14.11. Esprime
parere contrario sugli identici subemenda-
menti Scotto 0.14.57.2, Mari 0.14.57.3 e
Barzotti 0.14.57.4 e sugli identici subemen-
damenti Scotto 0.14.57.5, Mari 0.14.57.6 e
Barzotti 0.14.57.7. Propone l’accantona-
mento degli emendamenti 14.57 dei Rela-
tori, Romano 14.16 e Gusmeroli 14.24.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Soumahoro 14.25 e Scotto 14.28 e
sul subemendamento Caso 0.14.55.1. Rac-
comanda l’approvazione dell’emendamento
14.55 dei Relatori, del quale propone una
riformulazione (vedi allegato 2). Esprime
parere contrario sull’emendamento Manzi
14.32 e sul subemendamento Scotto 0.14.56.1
e propone l’accantonamento dell’emenda-
mento 14.56 dei Relatori. Esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Za-
ratti 14.36, Ruffino 14.37, Bonafè 14.38,
Iezzi 14.39, Roggiani 14.40, Carotenuto 14.41
e Castiglione 14.42 e sull’emendamento Ma-
lavasi 14.43. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Urzì 14.48 ed esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Caso 14.53.
Propone l’accantonamento degli identici ar-
ticoli aggiuntivi Scotto 14.02, Mari 14.03 e
Baldino 14.04. Formula un invito al ritiro
dell’articolo aggiuntivo Iezzi 14.010 ed
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Zaratti 0.15.7.1, Ilaria Fontana
0.15.7.2, 0.15.7.3, 0.15.7.4 e 0.15.7.5. Pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
15.7 dei Relatori ed esprime parere con-
trario sull’emendamento Ilaria Fontana 15.4.
Propone l’accantonamento degli articoli ag-
giuntivi Alessandro Colucci 15.02 e Riz-
zetto 15.04 ed esprime parere contrario
sugli identici emendamenti Mari 16.1, Bar-
zotti 16.2 e Scotto 16.3 e sugli emenda-
menti Scotto 16.4 e 16.6 e Alfonso Colucci
17.2. Formula un invito al ritiro sugli emen-
damenti Giorgianni 17.3 ed Enrico Costa
17.4. Propone l’accantonamento dell’arti-
colo aggiuntivo Iezzi 17.01, limitatamente
alla parte ammissibile. Esprime parere con-

trario sui subemendamenti Romano
0.17.02.1 e Mari 0.17.02.2 e propone l’ac-
cantonamento del subemendamento Giac-
cone 0.17.02.3. Esprime parere contrario
sui subemendamenti Mari 0.17.02.4 e Scotto
0.17.02.5 e 0.17.02.6. Esprime parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo 17.02 del Go-
verno. Propone l’accantonamento del sube-
mendamento Kelany 0.17.03.1. Esprime pa-
rere contrario sugli identici subemenda-
menti Giuliano 0.17.03.2, Scotto 0.17.03.3 e
Mari 0.17.03.4, limitatamente alla parte
ricevibile. Propone l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo 17.03 dei Relatori e
formula un invito al ritiro sugli emenda-
menti Giagoni 19.1 e Volpi 19.2. Propone
l’accantonamento dell’emendamento Gen-
tile 19.4 ed esprime parere contrario sul-
l’emendamento Di Lauro 19.9. Propone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Varchi
19.10 e Trancassini 19.11 e formula un
invito al ritiro sugli identici emendamenti
Tenerini 19.13, Caparvi 19.14, Ghirra 19.16,
Bonafè 19.17 e Boschi 19.18. Propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Pietrella
19.12 e dell’articolo aggiuntivo Bordonali
19.02. Esprime parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Roggiani 19.03, sugli iden-
tici articoli aggiuntivi Speranza 19.06 e
Mattia 19.07, sull’emendamento Zaratti 20.2,
sui subemendamenti Scotto 0.20.6.1, Ghio
0.20.6.2 e Scotto 0.20.6.3. Propone l’accan-
tonamento dell’emendamento 20.6 dei Re-
latori ed esprime parere contrario sull’ar-
ticolo aggiuntivo Simiani 20.03. Propone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
20.04 dei Relatori ed esprime parere con-
trario sul subemendamento Scotto 0.21.3.2.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 21.3 del Governo. Propone l’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Battiloc-
chio 21.03, degli identici articoli aggiuntivi
Giovine 21.010 e Caparvi 21.011 e degli
articoli aggiuntivi Giorgianni 21.013 e Pa-
triarca 21.01. Propone parere favorevole
sugli identici articoli aggiuntivi Steger 21.06
e Cattoi 21.07. Esprime parere contrario
sui subemendamenti Quartini 0.21.014.1,
0.21.014.2, 0.21.014.3 e 0.21.014.4, Zanella
0.21.014.5, Quartini 0.21.014.6, 0.21.014.7,
0.21.014.8 e Zanella 0.21.014.9. Propone
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l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
21.014 dei Relatori.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO propone l’accantonamento degli iden-
tici articoli aggiuntivi Scotto 6.01 e Auri-
emma 6.02, dell’emendamento Simiani 8.84,
dell’emendamento 12.188 dei Relatori e
dell’articolo aggiuntivo Roggiani 19.03.
Esprime parere favorevole sulle proposte
emendative 3.70, 4.103, 7.7, 7.07, 10.028,
12.187, 12.186 dei Relatori, nonché sull’e-
mendamento 14.55 dei Relatori come ri-
formulato dai Relatori (vedi allegato 2).
Raccomanda l’approvazione delle proposte
emendative 12.185, 17.02 e 21.3 del Go-
verno. Esprime sulle restanti proposte emen-
dative parere conforme a quello dei Rela-
tori.

Rileva, inoltre, come i Relatori, nell’e-
spressione dei pareri, abbiano una propria
legittima prospettiva e come essi possano
comunque richiamare l’attenzione del Go-
verno su determinate proposte emendative
ai fini di un’ulteriore riflessione.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, rileva come la richie-
sta di esprimere fin d’ora il parere sulle
proposte emendative riferite a tutti gli ar-
ticoli del decreto-legge non fosse certo det-
tata da motivazioni ostruzionistiche ma ri-
spondesse all’esigenza di disporre di un
quadro generale e rileva come, sulla base
del quadro che emerge dai pareri espressi,
e in particolare dall’elevato numero di pro-
poste emendative di cui si chiede l’accan-
tonamento, risulti impossibile concludere
l’esame del provvedimento in tempi brevi.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, si associa alle
considerazioni della deputata Bonafè e ri-
leva, inoltre, come l’impegno assunto dalle
presidenze a non consentire la presenta-
zione di proposte emendative dei Relatori e
del Governo oltre un termine stabilito sia
sostanzialmente vanificato dalle numerose
proposte di riformulazione degli emenda-
menti dei Relatori.

Stigmatizza, inoltre, il fatto che non
siano state prese in considerazione le pro-

poste emendative dell’opposizione, che ha
presentato proposte di semplice buon senso,
e rileva come ciò confermi il tentativo di
schiacciamento dell’opposizione da parte
della maggioranza.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede che sia con-
vocata una riunione degli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, per de-
finire l’organizzazione del prosieguo dei
lavori.

Si associa alle considerazioni della de-
putata Bonafè e, dopo aver dato atto alle
presidenze dell’impegno assunto a non con-
sentire la presentazione di proposte emen-
dative dei Relatori e del Governo oltre un
dato termine, rileva come tale decisione sia
aggirata dalla preannunciata presentazione
di riformulazioni anche molto ampie, a
fronte delle quali, come è noto, non sarà
neppure possibile presentare subemenda-
menti.

Ritiene che tale modo di procedere sia
scorretto e ribadisce la richiesta di convo-
cazione degli uffici di presidenza.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente in primo luogo che il termine fissato
per la presentazione di proposte emenda-
tive da parte del Governo e dei Relatori allo
scopo di agevolare l’attività subemendativa
dei deputati, è stato mantenuto. Nel preci-
sare che le presidenze delle Commissioni I
e XI si sono adoperate per il rispetto di tale
termine, anche a fronte di qualche tenta-
tivo in senso contrario, fa presente che le
norme regolamentari consentono la rifor-
mulazione di proposte emendative, che co-
stituisce operazione diversa dalla presen-
tazione di nuove proposte. Pertanto, nel
rilevare come tutto si stia svolgendo se-
condo le legittime procedure regolamen-
tari, invita ad iniziare l’esame delle propo-
ste emendative, rinviando la riunione degli
uffici di presidenza delle Commissioni ri-
unite alla serata odierna, per le opportune
valutazioni alla luce dell’andamento dei
lavori.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, precisa che effettiva-
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mente dal punto di vista formale il termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive del Governo e dei Relatori è stato
rispettato, e di questo rende merito al pre-
sidente. Fa tuttavia presente che, nella so-
stanza, con un così alto numero di propo-
ste emendative accantonate è lecito aspet-
tarsi riformulazioni significative del testo e
non semplici modifiche formali. Ritiene
quindi che darsi delle regole e subito dopo
violarle non consenta di partire con il piede
giusto, soprattutto trattandosi dell’esame di
un provvedimento delicato.

Nazario PAGANO, presidente, ritiene che
le proposte di riformulazione vadano lette
e valutate nella loro reale portata, non
potendosi fare un processo alle intenzioni.
Rinvia quindi per le opportune valutazioni
ad una riunione degli uffici di presidenza
delle Commissioni riunite da tenersi nel
corso della serata.

Valentina BARZOTTI (M5S) fa presente
che anche il MoVimento 5 Stelle chiede la
convocazione degli uffici di presidenza delle
Commissioni riunite al fine di concordare
come procedere con i lavori.

Nazario PAGANO, presidente, nell’acco-
gliere la richiesta, ritiene tuttavia – come
già anticipato – di rinviare tale convoca-
zione alla serata odierna, in modo da va-
lutare l’andamento dei lavori. Ritiene quindi
che si possa passare finalmente alla vota-
zione delle proposte emendative.

Accogliendo la richiesta dei Relatori, in
assenza di obiezioni, dispone l’accantona-
mento l’emendamento Soumahoro 1.1.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), chiedendo di
sottoscrivere l’emendamento Soumahoro 1.1,
esprime invece molte perplessità con ri-
guardo al contenuto dell’emendamento Ma-
nes 1.2 che estende anche alle regioni e alle
province autonome la possibilità di desti-
nare una ulteriore quota del 10 per cento
delle facoltà assunzionali al reclutamento
tramite contratto a tempo determinato di
giovani in possesso di diplomi di specializ-
zazione in tecnologie applicate. Richiama
sull’argomento la posizione radicata del

suo gruppo, che non ritiene questa la strada
giusta per ampliare la presenza dei giovani
nelle pubbliche amministrazioni, ravvi-
sando rischi di dumping tra chi entra per
concorso provenendo da facoltà umanisti-
che e chi invece proviene dagli istituti tec-
nici ed è assunto con contratto di appren-
distato. Reputa che, evitando doppi o ad-
dirittura tripli registri, alla pubblica am-
ministrazione servano sicuramente maggiori
competenze tecniche ma soprattutto una
visione complessiva, totalmente assente dal
provvedimento in esame, che non fornisce
alcuna risposta in termini di assunzioni, di
graduatorie, di stabilizzazione e neppure in
termine di salari.

Valentina BARZOTTI (M5S) preannun-
cia l’astensione dalla votazione del MoVi-
mento 5 Stelle, segnalando come l’emenda-
mento Manes 1.2 si innesti su un provve-
dimento già privo di respiro, che non tiene
conto dell’esigenza di assicurare il buon
andamento e l’imparzialità dell’amministra-
zione in linea con l’articolo 97 della Costi-
tuzione. Ritiene dunque che la strada cor-
retta non sia quella di estendere anche alle
regioni e alle province autonome il ricorso
ai contratti di apprendistato, evidenziando
come manchi da parte del Governo attuale
qualsiasi progettualità in materia di politi-
che attive del lavoro. Richiama quindi le
iniziative assunte all’epoca dal MoVimento
5 Stelle, che destinò oltre un miliardo di
euro alle politiche attive del lavoro, realiz-
zando un piano straordinario di recluta-
mento i cui bandi tuttavia non sono ancora
stati completati dalle regioni, peraltro quasi
tutte governate dal centrodestra. Fatto pre-
sente che, nonostante le rassicurazioni della
Ministra Calderone, le politiche attive per il
lavoro non funzionano e che occorrerebbe
investire in maniera strutturale sulla for-
mazione dei lavoratori, considera inaccet-
tabile il ricorso al supporto economico vin-
colato alla frequentazione dei corsi. Nel
richiamare quindi la grande forza della
misura del reddito di cittadinanza, consi-
dera arbitraria la differenza di trattamento
introdotta dall’attuale Governo, nell’ambito
di coloro che non hanno un reddito ade-
guato, tra chi è disabile o ha oneri familiari
di cura e chi invece è ritenuto occupabile.
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Facendo quindi notare che il nostro è l’u-
nico Paese privo di una misura di contrasto
alla povertà, esprime il proprio disaccordo
sul contenuto dell’emendamento Manes 1.2
e più in generale sulle attuali politiche del
lavoro che penalizzano i più poveri e pri-
vilegiano il lavoro precario senza qualità.
Dichiarando in conclusione di non essere
contraria ai contratti di apprendistato, se
inseriti tuttavia in un’ottica di valorizza-
zione, ritiene che in una situazione com-
plessa come quella attuale non sia una
buona soluzione affidarsi alle regioni.

Alessandro URZÌ (FDI) chiede di sotto-
scrivere l’emendamento Manes 1.2.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
al fine di esprimere la propria posizione in
piena consapevolezza, chiede alla Sottose-
gretaria un chiarimento in merito alla di-
sposizione in esame che gli appare una
contraddizione in termini, dal momento
che si ricorre al reclutamento di soggetti
che hanno acquisito un’alta professionalità
tecnica, proponendo loro un contratto di
apprendistato.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO, dichiarando di comprendere le os-
servazioni dell’onorevole Laus, considera
tuttavia che il reclutamento di studenti
qualificati costituisca comunque un passo
in avanti positivo, per quanto perfettibile.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) rileva che il
provvedimento in esame è privo di una
visione complessiva idonea a rigenerare la
pubblica amministrazione, soprattutto con-
siderati gli impegni legati all’attuazione in
tempi stretti del Piano nazionale di ripresa
e resilienza e le sfide poste dall’intelligenza
artificiale e dalla rivoluzione tecnologica.
Nel comprendere l’esigenza di rendere la
pubblica amministrazione più attrattiva nei
confronti dei giovani e di potenziarne i
profili tecnici, manifesta tuttavia le proprie
perplessità rispetto alla disposizione in
esame, che ricorre al contratto di appren-
distato da trasformarsi successivamente in
un contratto a tempo indeterminato, non
alle migliori condizioni.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Manes 1.2 (vedi allegato 3).

Nazario PAGANO, presidente, accogliendo
la richiesta dei Relatori, in assenza di obie-
zioni, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Zaratti 1.5.

Sara KELANY (FDI) sottoscrive l’emen-
damento Polo 1.7 e lo ritira.

Nazario PAGANO, presidente, accogliendo
la richiesta dei Relatori, dispone l’accanto-
namento degli identici emendamenti Ruf-
fino 1.14, Giagoni 1.15 e Zaratti 1.16.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo Mari 1.02,
che autorizza il comune di Catania ad
assumere a tempo indeterminato il perso-
nale vincitore del bando indetto nel dicem-
bre 2021, purché abbia maturato almeno
tre anni di servizio nelle medesime fun-
zioni e sia ancora in servizio alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto in esame. Fatto presente che
l’articolo aggiuntivo istituisce per tale fina-
lità un fondo, provvedendo alla relativa
copertura finanziaria, si domanda per quale
motivo un comune meridionale con gravi
difficoltà non possa usufruire di una de-
roga che lo aiuti a garantire il fabbisogno
necessario in termine di professionalità.
Lamenta in conclusione il fatto che, quando
si tratta di Sud, anche se a guida centro-
destra, non arriva alcun segnale politico
per tenere in piedi le amministrazioni.

Francesco MARI (AVS) rileva come, a
fronte di un provvedimento che in linea
generale dovrebbe puntare a rafforzare la
pubblica amministrazione, si esprima pa-
rere contrario su un articolo aggiuntivo
finalizzato a salvaguardare le competenze
maturate all’interno dell’ente da lavoratori
già assunti con le risorse del progetto Asse
8 – PON Metro. Considera dunque incom-
prensibile il parere contrario, in contrad-
dizione con lo spirito dell’intervento nor-
mativo, e suicida la scelta di disperdere il
patrimonio di competenze fin qui acqui-
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sito. Si tratta a suo avviso di un pessimo
segnale.

Davide AIELLO (M5S) chiede di sotto-
scrivere l’articolo aggiuntivo Mari 1.02, che
rappresenta un intervento importante fina-
lizzato a consentire al comune di Catania
di assumere a tempo indeterminato perso-
nale già in servizio. Rilevato come la mi-
sura consentirebbe all’amministrazione, già
in difficoltà finanziaria, di sopperire alle
mancanze in termini di professionalità,
chiede di modificare il parere espresso o
comunque di accantonare l’articolo aggiun-
tivo ai fini di un supplemento di riflessione.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice per la
XI Commissione, anche a nome degli altri
Relatori, propone di accantonare l’articolo
aggiuntivo Mari 1.02.

Nazario PAGANO, presidente, accogliendo
la richiesta dei Relatori, in assenza di obie-
zioni, dispone l’accantonamento dell’arti-
colo aggiuntivo Mari 1.02. Sospende quindi
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.15, è ripresa
alle 12.20.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
segnala che il Governo trasmetterà a breve
una proposta di riformulazione, alla quale
sta lavorando, per uniformare le numerose
proposte emendative concernenti il tema
del salario accessorio. Propone pertanto di
accantonare tutte le proposte emendative
vertenti sul tema in questione. In partico-
lare, propone di accantonare gli identici
emendamenti Tenerini 8.15, Scotto 8.16 e
Boschi 8.17, gli identici articoli aggiunti
Aiello 12.015 e Scotto 12.016 e l’articolo
aggiuntivo Iezzi 14.010, in aggiunta agli
identici emendamenti Tenerini 8.18, Scotto
8.19 e Boschi 8.20, l’emendamento Iezzi
12.27, gli identici emendamenti Zaratti 14.5,
Ruffino 14.6, Bonafè 14.7, Romano 14.8,
Roggiani 14.9, Aiello 14.10 e Castiglione
14.11, l’emendamento Romano 14.16, gli
identici articoli aggiuntivi Scotto 14.02, Mari
14.03 e Baldino 14.04 dei quali i Relatori
hanno già proposto l’accantonamento.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ringraziata la sotto-
segretaria Siracusano, chiede tempo per
poter esaminare la proposta di riformula-
zione proveniente dal Governo. Per altro
verso, chiede che il Ministro Zangrillo par-
tecipi ai lavori delle Commissioni riunite,
anche al fine di conoscere la sua posizione
sulla questione del salario accessorio.

Nazario PAGANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emendamento
Romano 2.1: s’intende vi abbiano rinun-
ciato.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene per
dichiarazione di voto sull’emendamento Za-
ratti 2.4, che amplia i requisiti di accesso al
concorso per il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, includendovi sog-
getti in possesso di laurea triennale e ma-
ster degree conseguito all’estero. Ritiene che
tale emendamento rappresenti un segnale
per tanti giovani che sono emigrati all’e-
stero e desiderano tornare in Italia, circa
mezzo milione di cittadini secondo un re-
cente studio pubblicato qualche giorno fa
su « La Stampa » di Torino.

Osserva che, a differenza di alcuni espo-
nenti del Governo, che si laureano soste-
nendo esami nel fine settimana, in questo
caso si tratta di giovani che hanno seguito
un percorso di studi articolato e si sono
fatti valere all’estero. Auspica pertanto che
i Relatori e il rappresentante del Governo
cambino idea sul parere contrario poc’anzi
espresso.

Valentina BARZOTTI (M5S), unendosi
all’ultima richiesta del collega Scotto, chiede
di sottoscrivere l’emendamento Zaratti 2.4,
che favorisce l’assunzione a tempo indeter-
minato di giovani laureati ad alta specia-
lizzazione tecnica e, di riflesso, contribui-
sce all’efficienza e al buon andamento della
pubblica amministrazione.

Sostiene che se davvero il Governo vuole
rendere più attrattiva la pubblica ammini-
strazione è importante aprire le porte a
questi giovani. Ad ogni modo, evidenzia
come, oltre alle assunzioni, sia necessario
provvedere ad una generale riorganizza-
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zione della pubblica amministrazione, an-
che al fine di rendere più attrattive le
prestazioni lavorative ivi svolte.

Sostiene infatti la necessità, da un lato,
di trattenere i giovani pronti ad emigrare in
cerca di migliori opportunità e, dall’altro,
di risolvere il problema dei tanti giovani
che non studiano né lavorano.

Contesta invece al Governo di preoccu-
parsi dell’incremento dei ruoli dirigenziali
e non dello svecchiamento delle procedure
e della necessità di assicurare ai giovani
quella stabilità – favorita da contratti a
tempo indeterminato e non certo da quelle
forme di precariato che il decreto-legge
prevede – che può offrire una risposta al
problema demografico del Paese. Da questi
elementi si ricava, a suo giudizio, l’assenza
di una visione del Governo sul lavoro, po-
vero di salario, povero di futuro e povero di
qualità.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
ringraziata la sottosegretaria per la prece-
dente chiara risposta a un suo quesito,
sostiene che l’impianto del decreto-legge in
esame – il quarto sulla pubblica ammini-
strazione – sia sbagliato, perché disorga-
nico.

Osserva infatti che l’impianto del decreto-
legge contraddice il ragionamento di ampio
respiro fatto dal Ministro Zangrillo ad ini-
zio legislatura; ragionamento che l’aveva
trovato, per taluni aspetti, concorde. Ri-
tiene infatti che, piuttosto che adottare
decreti-legge à la carte, sia necessario par-
tire dall’individuazione dei fabbisogni delle
pubbliche amministrazioni per intervenire
con misure immediate, da un lato, e con
una programmazione pluriennale delle mi-
sure non immediatamente realizzabili, dal-
l’altro.

Si domanda, in quest’ottica, se il Go-
verno sia a conoscenza delle reali necessità
delle pubbliche amministrazioni.

Rileva, poi, che se la scelta del Governo
è quella di adottare decreti-legge à la carte,
i colleghi deputati non possono che pre-
sentare proposte emendative volte alla cor-
rezione, al tamponamento e alla manuten-
zione di un testo disorganico.

Andrea CASU (PD-IDP), a nome dei
commissari del Partito Democratico, chiede
di sottoscrivere l’emendamento Zaratti 2.4.

Lamentando poi il mancato accantona-
mento di alcune proposte emendative del
suo gruppo, si dichiara perplesso per la
direzione dei lavori delle Commissioni ri-
unite, e gli effetti che ne possono discen-
dere. Auspica, in particolare, che si apra un
confronto nel merito sui temi del decreto-
legge e che maggioranza, Relatori e Go-
verno, assumendosi la propria responsabi-
lità politica, esprimano le ragioni sottese ai
molteplici pareri contrari espressi. Avverte
infatti che se le opposizioni – che hanno
accettato di muoversi entro lo schema di
lavoro definito dalla maggioranza – conti-
nuassero a trovare di fronte a sé un muro,
eretto dalla stessa maggioranza, il con-
fronto politico non potrà che radicalizzarsi
ed i lavori parlamentari complicarsi.

Ribadendo il sostegno all’emendamento
Zaratti 2.4, preannuncia dunque che i de-
putati del suo gruppo continueranno ad
intervenire con la stessa determinazione su
tutte le successive proposte emendative.

Davide AIELLO (M5S), nel chiedere di
sottoscrivere l’emendamento Zaratti 2.4, evi-
denzia la necessità del superamento del
precariato all’interno del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica per mezzo
di nuove opportunità lavorative, tanto più
necessarie se si considera che i giovani
specializzati italiani, percependo il lavoro
nella pubblica amministrazione come di
difficile raggiungimento, sono portati sem-
pre più a lasciare il Paese cercando fortuna
all’estero.

Ritiene che la maggioranza e il Governo,
invece di concentrare l’attenzione unica-
mente sulla questione dei migranti, dovreb-
bero evitare un fallimento simile a quello
relativo al « Bonus assunzione under 36 »,
permettendo ai giovani specializzati di ac-
cedere alle garanzie e alle stabilità di un
posto di lavoro a tempo indeterminato.

Invitando la maggioranza al dialogo e al
confronto costruttivo, auspica che il parere
sull’emendamento in esame divenga favo-
revole.
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La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO, apprezzati gli interventi svolti sul-
l’emendamento Zaratti 2.4, fa tuttavia pre-
sente l’impossibilità di cambiare il parere,
che dunque rimane contrario, in quanto il
Ministero dell’economia e delle finanze ha
riscontrato che gli oneri finanziari legati
all’emendamento in questione appaiono non
superabili.

Enrica ALIFANO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Zaratti 2.4, sottolinea
l’importanza dell’internazionalizzazione
delle conoscenze dei giovani, ma evidenzia
al contempo la necessità di moderare il
fenomeno della migrazione definitiva dei
giovani all’estero, che nel 2024 risultavano
essere circa 150 mila.

Auspicando che anche il Governo sia
sensibile al tema del decremento demogra-
fico, chiede un ripensamento del parere
sull’emendamento in esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zaratti 2.4.

Nazario PAGANO, presidente, in consi-
derazione della convocazione per le ore 13
dell’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, delle Commissioni
riunite I e II, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 15 aprile 2025.

Gli uffici di presidenza si sono riuniti
dalle 20.30 alle 20.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2025. — Presidenza del
presidente della XI Commissione, Walter RIZ-
ZETTO, indi del presidente della I Commis-
sione, Nazario PAGANO. – Intervengono il
Ministro per la pubblica amministrazione,
Paolo Zangrillo, e le sottosegretarie di Stato

per i rapporti con il Parlamento, Matilde
Siracusano e Giuseppina Castiello.

La seduta comincia alle 20.50.

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di re-

clutamento e funzionalità delle pubbliche

amministrazioni.

C. 2308 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana della giornata odierna.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella odierna seduta antimeridiana le
Commissioni, dopo l’espressione dei pareri
da parte di Relatori e Governo, hanno
avviato l’esame delle proposte emendative.

Nella presente seduta si riprenderà
quindi l’esame dall’emendamento Volpi 2.6,
su cui i Relatori e la rappresentante del
Governo hanno formulato un invito al ri-
tiro. Sospende quindi brevemente la seduta
per consentire al gruppo del Partito Demo-
cratico di poter formulare le sostituzioni
dei propri componenti per la presente se-
duta.

La seduta, sospesa alle 20.55, è ripresa
alle 21.10.

Walter RIZZETTO, presidente, dà conto
delle sostituzioni pervenute. Avverte che
prima dell’inizio della seduta è stato co-
municato dal gruppo Lega il ritiro delle
proposte emendative Iezzi 3.69, Loizzo 4.75,
Bagnai 4.76.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento Bagnai 4.76.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che non è possibile sottoscrivere l’emenda-
mento Bagnai 4.76 poiché esso è stato
ritirato prima dell’inizio della seduta. Co-
munica, altresì, il ritiro dell’articolo aggiun-
tivo Giaccone 7.02 e della proposta emen-
dativa Caparvi 8.66.
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Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede di sapere per-
ché successivamente alla sospensione dei
lavori, che giudica essere stata più lunga di
quanto necessario, viene data notizia del
ritiro di una serie di proposte emendative,
negando così la possibilità alle opposizioni
di poter sottoscrivere tali proposte emen-
dative.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che le proposte emendative sono state ri-
tirate prima dell’inizio della seduta. Evi-
denza che non si era ancora dato conto del
ritiro per via della breve pausa concessa al
fine di consentire le sostituzioni dei com-
ponenti del gruppo del Partito Democra-
tico. Prosegue comunicando le ulteriori pro-
poste emendative del gruppo Lega ritirate:
Ziello 8.67, Sasso 12.131, Comaroli 12.106
e 12.148, Carrà 12.152, Maccanti 12.157,
Giaccone 8.02, Gusmeroli 8.013.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
intervenendo sull’ordine dei lavori, chiede
di sapere perché l’emendamento Maccanti
12.157, sul quale i Relatori avevano espresso
parere favorevole, risulta ora essere stato
ritirato.

Walter RIZZETTO, presidente, segnala
che sull’emendamento Maccanti 12.157 non
era stato espresso parere favorevole; al
contrario i Relatori avevano invitato il pro-
ponente al ritiro dell’emendamento, invito
che il proponente ha ritenuto di accogliere.
Comunica, inoltre, il ritiro da parte del
gruppo Forza Italia delle proposte emen-
dative Tenerini 3.2, Gentile 3.6, Nazario
Pagano 8.90, Patriarca 11.2. Comunica, al-
tresì, il ritiro da parte del gruppo Fratelli
d’Italia delle proposte emendative Molli-
cone 4.74, Volpi 8.48 e 8.52, Kelany 12.4 e
12.5, Ciocchetti 4.010, Cannata 12.025, Cian-
citto 12.026, Volpi 19.2, Bicchielli 12.178,
12.58, 12.151. Comunica, infine, il ritiro
dell’articolo aggiuntivo Romano 8.03.

Dispone, in assenza di obiezioni, l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Segnala che le presidenze e la sottose-
gretaria Siracusano hanno chiesto al Mini-

stro Zangrillo, anche a seguito di quanto
chiesto dalle opposizioni, di poter interve-
nire in seduta. Comunica, quindi, che a
breve interverrà nel corso dei lavori delle
Commissioni il Ministro della pubblica am-
ministrazione Zangrillo, segnalando che po-
trà trattenersi per circa mezz’ora.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), ringraziando
le presidenze a la Sottosegretaria Siracu-
sano per essersi fatti promotrici della ri-
chiesta di intervento del Ministro Zangrillo,
avanzata sin dall’inizio dell’iter del provve-
dimento dal suo gruppo. Apprezza, quindi,
la scelta del Ministro di riferire finalmente
in Commissione, auspicando che rispon-
derà alle domande delle opposizioni.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO, modificando il parere precedente-
mente espresso, chiede di accantonare l’ar-
ticolo aggiuntivo Bonafè 8.021.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che, non essendoci obiezioni, l’articolo ag-
giuntivo Bonafè 8.021 deve intendersi ac-
cantonato.

Dà quindi la parola al Ministro Zan-
grillo per il suo intervento.

Il Ministro Paolo ZANGRILLO intende
riferire sul provvedimento in esame, og-
getto di un lavoro molto intenso con altri
Ministeri.

Dichiara che l’obiettivo è quello di in-
tervenire tempestivamente su alcuni temi
che richiedono una risposta urgente al fine
di costruire una pubblica amministrazione
che sia attrattiva per i giovani e che ri-
sponda alle necessità della popolazione.
Sottolinea che il provvedimento in esame
non consiste in una riforma della pubblica
amministrazione, per la quale è necessario
intervenire con un altro strumento legisla-
tivo.

Osserva che il provvedimento di cui si
discute mira a fornire risposte tempestive.
In primo luogo menziona il tema dell’at-
trattività della pubblica amministrazione e
del reclutamento di nuovo personale che si
renderà indispensabile nei prossimi anni,
dal momento che circa un milione di di-
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pendenti pubblici andranno in quiescenza
entro il 2027/2028. Al riguardo, afferma
che la situazione da lui rinvenuta all’atto
dell’assunzione della carica ministeriale nel
2022 non era affatto positiva, dal momento
che all’epoca occorrevano più di 780 giorni
per concludere una procedura concorsuale,
ciò che riduceva enormemente l’attrattività
della pubblica amministrazione per chiun-
que a prescindere dall’età.

Rileva, poi, che un altro tema fonda-
mentale è quello della digitalizzazione del-
l’intera procedura di reclutamento del per-
sonale, la quale ha consentito di ridurre i
tempi per l’espletamento delle procedure
concorsuali sino a quattro mesi e mezzo
dalla pubblicazione del bando.

Inoltre, riferisce che il provvedimento in
esame mira a rafforzare la composizione
della Commissione interministeriale RI-
PAM, poiché la completa digitalizzazione
delle procedure di reclutamento del perso-
nale pubblico ha aumentato notevolmente
il numero dei concorsi svolti. Al riguardo,
ricorda che nel 2024 sono stati banditi
circa 22.000 concorsi per un totale di circa
350.000 posizioni lavorative alle quali si
sono candidati 1.350.000 persone. Osserva,
quindi, che è impossibile continuare a ge-
stire una siffatta mole di procedure con-
corsuali senza rafforzare la citata Commis-
sione RIPAM, composta solo da cinque
persone.

Sul piano del reclutamento un altro
elemento connotato dai requisiti di neces-
sità, straordinarietà ed urgenza di cui al-
l’articolo 77 della Costituzione consiste nel-
l’assunzione di profili tecnici, ciò che è di
massima importanza soprattutto per gli
enti locali, in quanto tali figure professio-
nali sono indispensabili per attuare i pro-
getti legati al Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR). Osserva, pertanto, che
una moderna pubblica amministrazione non
è composta soltanto da dipendenti aventi
un profilo giuridico-amministrativo e che
ciò che manca oggi alla pubblica ammini-
strazione italiana sono proprio coloro che
si occupano di sistemi informativi, di ge-
stione dei dati, architetti, ingegneri, geome-
tri, figure professionali molto richieste dal
mercato del lavoro privato e che la pub-

blica amministrazione deve diventare ca-
pace di attrarre.

Rileva che l’articolo 1 del decreto-legge
in esame è volto a consentire alla pubblica
amministrazione di poter assumere come
funzionari, a differenza di quanto prevede
la normativa precedentemente vigente, i
giovani studenti degli istituti tecnici supe-
riori (ITS) mediante un contratto avente
durata triennale che consenta loro d’inse-
rirsi nel mondo del lavoro pubblico e di
continuare a studiare, beneficiando di stru-
menti come il progetto PA 110 e lode, di cui
possono usufruire in generale tutti i dipen-
denti pubblici.

Sottolinea che, a suo giudizio, oltre al
curriculum ed ai titoli di studio, la pubblica
amministrazione deve essere in grado di
valorizzare il saper fare oltre che il sapere.
Il tema del merito costituisce quindi un
tema ineludibile per la pubblica ammini-
strazione.

Osserva che alcuni articoli sono finaliz-
zati a semplificare l’azione degli enti terri-
toriali. In particolare, si sofferma sulle di-
sposizioni volte a favorire il reclutamento
di un maggior numero di segretari comu-
nali e provinciali, figure professionali indi-
spensabili per l’attuazione dei progetti
PNRR. A tale scopo, ricorda che il decreto-
legge in esame consente agli enti territoriali
di poter utilizzare le risorse provenienti
dallo stanziamento di 30 milioni di euro
disposto alcuni anni fa dal Governo Meloni.
Rappresenta, infine, che in alcuni territori
come, ad esempio, quello della Regione
Piemonte vi sono casi in cui un singolo
segretario comunale gestisce a scavalco an-
che fino a venticinque Comuni.

Riferisce che alcune delle misure con-
tenute nel decreto-legge sono volte ad af-
frontare anche la situazione contingente.
In particolare, ricorda che la legge di bi-
lancio per il 2025 ha previsto la riduzione
al settantacinque per cento del cosiddetto
turnover di personale, salvo che per il com-
parto Sanità e per il comparto Enti Locali.
Sottolinea che sono state previste flessibi-
lità temporanee circa lo scorrimento delle
graduatorie, volte a derogare alla regola
generale per cui non può essere assunto più
del venti per cento degli idonei.
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Dichiara che un tema che non è stato
affrontato dal decreto-legge, ma sul quale
si sta confrontando con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, è quello dei trat-
tamenti retributivi. In proposito, ricorda
che il Governo Meloni ha stanziato per il
rinnovo dei contratti dei dipendenti pub-
blici otto miliardi di euro con la legge di
bilancio per il 2024, pari a circa un terzo
dell’ammontare dell’intera manovra, e do-
dici miliardi di euro con la legge di bilancio
per il 2025. Rammenta, altresì, come al-
l’atto del suo insediamento da Ministro per
la pubblica amministrazione nel 2022 non
fossero stati rinnovati i contratti collettivi
nazionali di lavoro 2019-2021 per circa
l’ottanta per cento dei dipendenti pubblici.
Dichiara, quindi, che le azioni intraprese
dal Governo Meloni su tale fronte consen-
tiranno di dare continuità ai rinnovi con-
trattuali e di avviare le trattative per i
rinnovi riferiti al biennio 2022-2024. In
merito, specifica che già è stata conclusa
quella per il rinnovo del contratto collettivo
del comparto funzioni centrali e del com-
parto sicurezza-difesa mentre sono ancora
ferme le trattative per il rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto sanità e di quello degli enti locali
perché una parte del sindacato sostiene
non ci siano risorse sufficienti per ade-
guare le retribuzioni alla perdita di potere
d’acquisto conseguente all’inflazione che,
come sapete, nel biennio 2022-2023 ha avuto
un picco intorno al 14 per cento.

Afferma che, secondo dati rilevati dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), gra-
zie ai rinnovi ed alle risorse stanziate dal
Governo Meloni di cui sopra sarà possibile
recuperare quasi del tutto, avendo riguardo
al periodo 2016-2027, la perdita dell’IPCA e
cioè del potere d’acquisto per diversi com-
parti pari a circa il venticinque per cento.
Nell’osservare che il recupero del potere
d’acquisto per il comparto funzioni centrali
si attesta circa al ventuno per cento nel
periodo 2016-2027, manifesta la propria
intenzione di presentare un emendamento
che riduca tale divario esistente tra il com-
parto enti locali ed il comparto funzioni
centrali, sul quale sta già lavorando as-
sieme al Ministero dell’economia e delle

finanze e che sarà presentato nella seduta
di domani ovvero in quella di giovedì 17
aprile prossimo, rispetto al quale ha ri-
scosso il favore dell’ANCI, delle Regioni e
delle Province.

Dichiara, inoltre, che le misure conte-
nute nel decreto-legge mirano anche ad
aggredire alcune criticità sia contingenti sia
provenienti dal passato e che la moderniz-
zazione della pubblica amministrazione
passa sia dall’adozione di riforme, come
quella contenuta in un disegno di legge di
sua iniziativa presentato alle Camere circa
tre mesi fa, sia mediante l’adozione di
provvedimenti ad hoc volti a fornire rispo-
ste a problemi sempre più evidenti.

Nel richiamare la citata iniziativa di
riforma, fa presente che accanto alle que-
stioni del reclutamento e dei salari si pone
anche la questione della motivazione delle
persone che lavorano nella pubblica am-
ministrazione. Fa presente a tale proposito
che in questi anni di governo egli ha sem-
pre inteso mettere al centro della sua azione
le persone, essendo convinto che un’orga-
nizzazione funzionante è quella capace di
avere un capitale umano motivato e ade-
guatamente formato e che dunque da qui
passi la modernizzazione della pubblica
amministrazione. Nel precisare di aver ere-
ditato una situazione complessa anche in
termini di formazione del personale, rileva
come l’ultimo tema sia rappresentato dalla
valorizzazione del merito e dall’incapacità
della pubblica amministrazione di pre-
miare i migliori se i piani meritocratici
vedono tutti dipendenti eccellenti e se, come
riferisce la Corte dei conti, servono stru-
menti adeguati a premiare le vere eccel-
lenze. Fa quindi presente che il richiamato
disegno di legge introduce meccanismi che
permettano di assegnare obiettivi chiari e
misurabili ai dipendenti e di introdurre
premi al merito, consentendo ai dirigenti di
essere realmente tali. Nel sottolineare che,
alla stregua di tutte le aziende del mondo,
la pubblica amministrazione deve impa-
rare a misurare la capacità delle persone a
tradurre il proprio sapere in saper fare,
pur ravvisando carattere di necessità e ur-
genza nella innovativa riforma che si ap-
presta a varare, dichiara che lo strumento
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del disegno di legge consentirà un percorso
parlamentare di dialogo e confronto, al fine
di raggiungere la sintesi più vicina alle
aspettative di tutti.

Walter RIZZETTO, presidente, prima di
dare la parola alla Sottosegretaria, formula
a nome di tutti gli auguri al Presidente
della Repubblica, ricoverato in ospedale
per un intervento programmato.

(Applausi)

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO ringrazia il Ministro Zangrillo per la
presenza e per l’intervento esaustivo, che è
la dimostrazione del massimo impegno pro-
fuso dal Governo. Tiene a fare soltanto una
precisazione di natura procedurale, chia-
rendo che l’emendamento cui ha fatto ri-
ferimento il Ministro è in realtà la proposta
di riformulazione in materia di lavoro ac-
cessorio che ha preannunciato in mattinata
e che è destinata ad assorbire molte pro-
poste emendative dei colleghi, anche di
opposizione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) si unisce a
nome del Partito democratico agli auguri di
pronta guarigione al Presidente della Re-
pubblica, che tornerà rapidamente a lavo-
rare per il Paese come ha sempre fatto.
Ringrazia quindi la presidenza per aver
ottenuto l’audizione del Ministro Zangrillo,
richiesta per la verità dall’avvio dell’esame
del provvedimento. Senza polemica, fa pre-
sente che, se il Ministro fosse venuto presso
le Commissioni I e XI nel corso del ciclo di
audizioni a spiegare il senso e la natura del
provvedimento, il lavoro parlamentare sa-
rebbe stato facilitato. Essendo ottimista di
natura, nel sottolineare che il Ministro sem-
bra preferire intervenire con decreti legge
sempre gravidi di sorprese sul rafforza-
mento della pubblica amministrazione, si
dichiara certo che la prossima volta il con-
fronto si svolgerà ex ante invece che ex post.

Deve tuttavia affermare con franchezza
che trova tuttora non convincente il prov-
vedimento, in primo luogo per il suo im-
pianto eterogeneo, nelle cui pieghe è stato
infilato di tutto, a cominciare dall’aumento

considerevole degli uffici di diretta colla-
borazione, anche da parte dei Ministeri
minori. Rileva inoltre la scarsità delle ri-
sorse messe a disposizione, tanto che –
come evidente da molte delle proposte emen-
dative – si attinge sempre dal medesimo
fondo per le esigenze indifferibili, e la man-
canza di una visione, a fronte dell’interesse
dei diversi Ministri ad allargare le maglie
del loro potere. Domanda quindi al Mini-
stro come si sia potuto introdurre in un
provvedimento sul rafforzamento della pub-
blica amministrazione una misura in ma-
teria di cybersicurezza finalizzata a man-
dare in pensione una persona specifica o la
determinazione di un ulteriore organismo
di vigilanza del mercato dei capitali presso
il Ministero dell’economia e delle finanze,
dotate questo sì delle necessarie risorse.
Nel domandarsi se vi fosse davvero bisogno
di interventi di tale natura, rileva lo scivo-
lamento del provvedimento verso misure
microcorporative, censurando d’altro canto
il fatto che si sia deciso di non dare una
chance ai 12 mila giovani impiegati per tre
anni presso l’ufficio del processo, respin-
gendo tutte le proposte emendative delle
opposizioni sull’argomento.

Walter RIZZETTO, presidente, nel richia-
mare il preannunciato impegno del Mini-
stro, pur non volendo imporre un termine
all’intervento del collega Scotto, fa presente
di aver immaginato che ciascun gruppo
utilizzasse indicativamente qualche minuto
per i propri interventi.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), nel precisare
che non esistono Ministri part-time e che
dunque il Ministro Zangrillo si può tratte-
nere come tutti fino alla mezzanotte, riba-
disce che il decreto è un collage di misure
microcorporative, destinato a dare un se-
gnale parziale persino sullo scorrimento
delle graduatorie. A tale proposito rileva
che il Ministro ha dovuto fare un passo
indietro, sospendendo la misura soltanto
un anno dopo aver fissato il tetto del 20 per
cento, essendosi reso conto dell’errore com-
messo, destinato a condannare al preca-
riato un’intera generazione. Sollecita quindi
la totale soppressione del tetto e invita il
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Ministro a impegnarsi invece per garantire
parità economica e salariale tra coloro che
sono entrati per concorso e tutti gli altri.
Nel condividere l’esigenza di rendere la
pubblica amministrazione più attrattiva
verso i giovani, ritiene comunque che sui
salari si sia fatto molto poco, nonostante la
promessa armonizzazione del trattamento
tra dipendenti degli enti locali e degli enti
centrali che il Ministro avrebbe fatto bene
ad annunciare in Parlamento invece che in
un convegno sindacale. Richiamati i dati
forniti dall’ARAN in sede di audizione, fa
presente che la programmata riduzione del
potere di acquisto dei dipendenti pubblici è
una responsabilità del Ministro Zangrillo,
domandandosi d’altro canto se dietro la
decantata valorizzazione dei dirigenti vi sia
la volontà di selezionare dei funzionari o
dei fedeli. Nel richiamare la disposizione
sui diplomati degli istituti tecnici, invita il
Ministro a non guardare l’orologio perché
dovrà restare presso le Commissioni riu-
nite per parecchio tempo.

Walter RIZZETTO, presidente, nel far
presente all’onorevole Scotto che sta par-
lando da oltre dodici minuti, precisa che il
Ministro Zangrillo sarebbe dovuto partire
per Gorizia per un impegno istituzionale
già nel pomeriggio, avendo accordato la sua
presenza in Commissione per la giornata di
giovedì prossimo. Dichiara che le presi-
denze hanno ritenuto preferibile insistere
perché il Ministro fosse presente nella se-
rata in corso, precisando che avrebbe avuto
a disposizione soltanto trenta minuti. Ri-
tiene quindi che non competa all’onorevole
Scotto stabilire quanto tempo il Ministro
sia tenuto a trattenersi. Invita comunque il
collega a concludere l’intervento.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), nel ritenere
che le considerazioni personali non pos-
sano essere sindacate né dal presidente né
da altri, in quanto parte di un ragiona-
mento da rispettare, ribadisce che il Go-
verno programma la riduzione del potere
di acquisto dei pubblici dipendenti, come
dimostrato da tutte le misure, ivi compresa
quella relativa ai diplomati ITS. Nel rile-
vare che si tratta di una scelta politica della

maggioranza, ritiene che la strada giusta
non sia quella di far entrare come funzio-
nari giovani diplomati negli istituti tecnici,
con un contratto di apprendistato, perse-
guendo quindi la politica dei bassi salari,
anche in ingresso.

Alfonso COLUCCI (M5S), ringraziati le
presidenze e il Ministro per la sua presenza
e permanenza, augura a nome del MoVi-
mento 5 Stelle una pronta guarigione al
Presidente della Repubblica.

Rivolgendosi al Ministro, dichiara di non
condividerne le parole. In particolare, evi-
denzia come sia sbagliata la forma del
provvedimento, dal momento che non sus-
sistono i presupposti di necessità e urgenza
richiesti dall’articolo 77 della Costituzione,
non essendosi verificato alcun fatto soprav-
venuto che giustifichi l’adozione di un de-
creto-legge in materia, che finisce per of-
fendere e prevaricare il Parlamento.

Quanto al merito, fa presente che tutte
le proposte emendative presentate dai de-
putati del suo gruppo, volte ad aumentare
l’efficienza delle pubbliche amministra-
zioni, hanno ricevuto un parere contrario,
che rivela la profonda divergenza di visione
e programmi tra il MoVimento 5 Stelle e la
maggioranza politica.

Sul tema del reclutamento, ritiene che
le norme del decreto-legge violino grave-
mente i princìpi di cui all’articolo 97 della
Costituzione, ed in particolare il principio
del pubblico concorso, dal momento che
sembra volersi favorire l’accesso alla pub-
blica amministrazione senza concorso, ma
con procedure ad hoc, che contrastano con
la narrazione governativa sull’intenzione di
valorizzare il merito. In questa prospettiva,
critica quelle disposizioni che prevedono
l’ingresso nelle pubbliche amministrazioni,
senza una rigorosa selezione pubblica, di
soggetti precedentemente alle dipendenze
di società partecipate. Contesta altresì le
numerose deroghe alle procedure di mobi-
lità, funzionali a stabilizzazioni al di fuori
di idonee regole di garanzia, che non ga-
rantiscono l’assunzione dei migliori nelle
pubbliche amministrazioni.

Per altro verso, denuncia come gli in-
crementi salariali riguardino solamente i
dirigenti pubblici e come non si applichino
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misure interdittive agli amministratori pub-
blici responsabili del dissesto dei relativi
enti locali.

Considera poi che lo stanziamento di
rilevanti risorse per la sanità integrativa
vada a discapito della sanità pubblica, le-
dendo il diritto alla salute sancito dall’ar-
ticolo 32 della Costituzione e contrastando
lo Stato sociale.

Plaude al ritiro dell’emendamento di
Forza Italia che attingeva al fondo per la
celebrazione del 25 aprile, riducendone la
capienza, mentre stigmatizza la riduzione
degli stipendi dei dipendenti pubblici sta-
tali nel mese di aprile per un « pasticciac-
cio » del Governo. Per altro verso, contesta
l’attribuzione al sindaco Gualtieri di poteri
straordinari concernenti la realizzazione
dell’inceneritore di Roma.

Comprendendo, infine, le difficoltà ri-
scontrate nell’ultima « complicata » legge di
bilancio per il finanziamento del comparto
pubblico, ritiene che ciò derivi dalla sotto-
scrizione, da parte del Governo, di un Patto
di stabilità e crescita fortemente penaliz-
zante, in ultima analisi, per coloro che
contribuiscono al buon andamento della
pubblica amministrazione.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice per la
XI Commissione, anche a nome degli altri
Relatori, onorevoli Paolo Emilio Russo e
Schifone, ringrazia il Ministro per aver
accolto l’invito delle presidenze e per il suo
intervento. Si dichiara dispiaciuta per ta-
lune critiche avanzate dai colleghi di op-
posizione e gli augura buon viaggio verso
Gorizia.

Carmela AURIEMMA (M5S), dopo aver
ringraziato il Ministro per il suo intervento,
riferendosi ai citati problemi di recluta-
mento nelle pubbliche amministrazioni evi-
denzia una criticità non affrontata, data
dall’impatto che l’intelligenza artificiale avrà
sulle assunzioni pubbliche. In questa pro-
spettiva, fa presente che, secondo uno stu-
dio dello stesso Ministero, l’intelligenza ar-
tificiale metterà a rischio il reclutamento di
circa 300.000 dipendenti pubblici.

Sottolinea poi che, rispetto ai condivisi-
bili problemi rappresentati dal Ministro,

risultano contraddittori i pareri contrari
espressi sulle proposte emendative presen-
tate dal MoVimento 5 Stelle, uno dei quali,
ad esempio, recava misure volte alla stabi-
lizzazione, nell’ambito dell’ufficio del pro-
cesso, degli operatori data entry, vincitori di
un concorso articolato e impegnati nell’im-
portante processo di digitalizzazione dei
fascicoli. Fa riferimento altresì alle misure
concernenti i segretari comunali, che non
risolveranno i relativi problemi con nuove
assunzioni, ma solo con una significativa
riforma della figura. Sulla questione del
personale sanitario, richiama la necessità
di stabilizzazioni che il suo gruppo auspica,
ma che il Governo non sembra sostenere,
considerate le scarne risposte contenute
nel decreto-legge.

Nazario PAGANO, presidente, avver-
tendo che il Ministro si dovrà allontanare a
breve, suggerisce agli onorevoli colleghi di
contenere gli interventi e le domande, per
consentire allo stesso Ministro di rispon-
dere in modo adeguato. Ricorda che si
tratta di una seduta di votazione.

Carmela AURIEMMA (M5S) conclude il
proprio intervento chiedendo al Ministro
quali impegni intenda assumersi per i di-
pendenti dell’ufficio del processo assunti a
tempo determinato – e per i quali il con-
tratto scadrà a breve –, per i dipendenti
pubblici in ambito sanitario e per la pre-
disposizione di un piano sulla sicurezza dei
lavoratori.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che alle ore 23 il Ministro Zangrillo si
allontanerà, e invita pertanto i deputati a
contenere gli interventi entro termini ra-
gionevoli.

Francesco MARI (AVS) rileva alcune per-
plessità relative all’articolo 1 del provvedi-
mento in esame. Soffermandosi in partico-
lare sulla disposizione riguardante i con-
tratti di apprendistato, osserva come questi
abbiano unicamente un limite massimo di
36 mesi, ammettendo dunque contratti an-
che più brevi. Tuttavia, la previsione per
cui al termine del contratto di apprendi-
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stato esso possa essere tramutato in con-
tratto a tempo indeterminato crea evidenti
problemi di disparità di trattamento tra
quei soggetti che, a parità di mansioni e di
inquadramento, sono destinatari di con-
tratti di durate diverse tra loro.

Evidenzia inoltre come il contratto di
apprendistato comporti una retribuzione
di circa il 60 per cento di quella integrale,
ossia circa 760 euro mensili, che appaiono
decisamente insufficienti.

Chiara TENERINI (FI-PPE), anche a
nome degli altri colleghi di Forza Italia,
ringrazia il lavoro svolto dal Ministro Zan-
grillo in tema di modernizzazione della
pubblica amministrazione, di valorizza-
zione delle competenze e del merito, di
snellimento delle procedure di recluta-
mento, di attenzione alla transizione digi-
tale e, infine, di espletamento del Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

Valentina BARZOTTI (M5S), come già
sottolineato dai colleghi del suo gruppo,
manifesta contrarietà nei confronti del prov-
vedimento in esame, soprattutto per quanto
riguarda il tema del lavoro agile, trascurato
dal decreto-legge. Inoltre richiama la pro-
blematica relativa alla tardiva correspon-
sione del trattamento di fine servizio per i
dipendenti pubblici, rispetto alla quale si
aspetta dei chiarimenti dal Ministro Zan-
grillo.

Andrea CASU (PD-IDP) lamenta la le-
sione del principio di non discriminazione
e della parità di trattamento salariale, dal
momento che allo stato attuale si verifica la
situazione per cui soggetti che hanno par-
tecipato e superato la medesima procedura
concorsuale, ma che sono stati assunti in
momenti diversi a causa dello scorrimento
della graduatoria, stanno percependo salari
differenti a causa di un inquadramento
disomogeneo.

Avanza infine la richiesta di eliminare
in maniera permanente il limite dell’assun-
zione del 20 per cento degli idonei in gra-
duatoria, limite già sospeso temporanea-
mente dal decreto-legge in esame. Eviden-
zia al riguardo l’impossibilità di conoscere

a priori l’opportunità di eventuali scorri-
menti in graduatoria, giudicando la fissa-
zione di un limite rigido come una peren-
toria scelta politica piuttosto che come una
sensata misura tecnica.

Riccardo TUCCI (M5S), ricordato l’o-
biettivo del Governo di velocizzare le as-
sunzioni nei ministeri, chiede le ragioni del
parere contrario dei Relatori al proprio
emendamento 3.19 volto ad aumentare le
procedure di mobilità nelle amministra-
zioni dal 15 al 50 per cento.

Domanda infine quale sia il nesso logico
tra le dichiarazioni del Ministro Zangrillo,
volte a enfatizzare i lati positivi del decreto,
e le proroghe contenute nei commi 6, 7 e 8
dell’articolo 8 del provvedimento in esame,
considerato che tali disposizioni sono pre-
ordinate a garantire l’impunità degli am-
ministratori locali responsabili del dissesto
dei propri comuni.

Alessandro URZÌ (FDI), in analogia con
la collega Tenerini, riconosce l’impegno del
Ministro rispetto al tema della moderniz-
zazione della pubblica amministrazione,
nonché la sua disponibilità ad un confronto
in Commissione.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)M-
CP), sulla scorta del concetto di « sapere e
saper fare », ritiene fondamentale l’obiet-
tivo di avvicinare quanto più possibile la
pubblica amministrazione ai cittadini, e
ringrazia a tal fine il Ministro Zangrillo.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ringrazia la presi-
denza e il Ministro Zangrillo per avere
permesso un confronto diretto tra quest’ul-
timo e la Commissione, ricordando ai col-
leghi di maggioranza, i quali hanno stig-
matizzato le ripetute richieste a tal fine,
che, in un sistema democratico, il ruolo
dell’opposizione è anche quello appena ri-
cordato.

Il Ministro Paolo ZANGRILLO, repli-
cando agli interventi precedenti, dichiara
che il decreto-legge in esame intende pro-
muovere la costruzione di una Pubblica
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Amministrazione capace di rispondere ade-
guatamente ai suoi utenti, cittadini e im-
prese, e di essere attrattiva nei confronti
delle giovani generazioni. Sottolinea che si
cerca, inoltre, di intervenire per risolvere
sia criticità emerse recentemente, che di
natura più profonda. Ricorda, invece, che
le misure presenti nel decreto-legge non
contengono una riforma della PA, rile-
vando che se l’intento fosse stato quello, lo
strumento normativo sarebbe stato diverso.

Sul tema del tetto alle graduatorie, di-
chiara di non avere alcun ripensamento
rispetto alla misura del cosiddetto taglia-
idonei. A sostegno di ciò, fa notare che la
figura dell’idoneo non è presente nei con-
corsi pubblici di altri Stati e ritiene, quindi,
che questi dovrebbero essere equiparati ai
candidati che non hanno superato il con-
corso. Ricorda che all’inizio del suo man-
dato, le graduatorie vigenti vedevano la
presenza di migliaia di idonei che aveva
celebrato il concorso pubblico anche quin-
dici anni prima. Fa presente che la possi-
bilità di assumere idonei di graduatorie
anche così risalenti nel tempo, in un con-
testo professionale dove l’obsolescenza delle
competenze è molto rapida, non risponde
alla logica di garantire una PA di qualità.
Evidenzia che la fissazione di un tetto del
20 per cento delle assunzioni di candidati
idonei, risponde infatti proprio alla logica
di garantire che le migliori professionalità
accedano attraverso concorso pubblico alla
Pubblica Amministrazione.

Sul tema dei salari, rispondendo all’in-
tervento dell’onorevole Scotto, sostiene che
non risponda a verità l’accusa che il Go-
verno non sia stato capace di adeguare i
salari nella PA.

Walter RIZZETTO, presidente, stigma-
tizza le continue interruzioni dell’inter-
vento del Ministro Zangrillo da parte del-
l’onorevole Scotto. Rivolgendosi nei con-
fronti di quest’ultimo, lo invita a tenere un
comportamento istituzionale e, ricordando
che il Ministro Zangrillo non ha interrotto
alcun intervento dei componenti delle Com-
missioni, avverte che se ci saranno altre
interruzioni procederà richiamando all’or-
dine i deputati che si renderanno protago-
nisti di tali interruzioni.

Il Ministro Paolo ZANGRILLO, conti-
nuando la sua replica, evidenzia che nella
storia repubblicana non si trova riscontro
di altri Governi che abbiano investito così
tanti fondi sulla contrattazione pubblica e
sul relativo rinnovo come ha fatto il Go-
verno Meloni negli ultimi due anni. A tal
proposito ricorda che nel 2016 gli stessi
sindacati che ora non intendono sottoscri-
vere la proposta di rinnovo contrattuale
avanzata dal Governo ritenendo che essa
non sia sufficiente a colmare la perdita di
potere d’acquisto causata dall’inflazione,
avevano invece approvato una proposta di
rinnovo contrattuale della contrattazione
che colmava il gap prodotto dall’inflazione
solo con un aumento del 2,4 per cento. Fa
presente che tali sindacati ora rinunciano a
firmare un rinnovo contrattuale che pre-
vede un aumento del 6,8 per cento, rite-
nendo che dietro questa scelta ci sia sem-
plicemente una valutazione politica e non
oggettiva. Dichiara che se, invece, si proce-
desse rapidamente con il rinnovo della tor-
nata 2022-2024, ci sarebbe la possibilità di
procedere in maniera ordinata al rinnovo
per il triennio 2025-2027.

Sul tema dei salari in ingresso nella PA,
fa notare come essi siano in linea con i
valori di mercato e dunque siano assolu-
tamente concorrenziali. Rileva che, al con-
trario, il problema della PA sia dato dalla
difficoltà di crescere nel tempo perché essa
è priva di strumenti che premino davvero il
merito. Ricorda che, a tale fine, ha recen-
temente avanzato, in un disegno di legge
approvato dal Governo, la proposta di in-
trodurre un percorso alternativo di crescita
professionale dei dipendenti pubblici, che
affianchi quello del concorso pubblico. Ri-
chiama, a sostegno delle ragioni che cor-
roborano tale scelta, sia l’impossibilità per
tutti i dipendenti di poter affrontare, lavo-
rando e considerando anche i necessari
tempi di vita privata e familiare, lo studio
necessario per superare i concorsi pubblici
delle professionalità superiori che la neces-
sità di valorizzare, oltre i titoli di studio,
anche le competenze pratiche acquisite sul
campo durante il lavoro e la capacità di
« saper fare ».
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Sul tema dell’impiego dell’intelligenza
artificiale nella pubblica amministrazione,
rispondendo alle considerazioni dell’onore-
vole Auriemma, dichiara che è assoluta-
mente necessario che l’innovazione tecno-
logica aiuti ad essere più performanti le
pubbliche amministrazioni. A tal propo-
sito, segnala che sono diversi i processi in
atto in tale direzione nella pubblica ammi-
nistrazione. Tra questi, ricorda l’interope-
rabilità delle banche dati della PA, che sta
agevolando i cittadini e il dialogo degli
stessi con gli uffici della pubblica ammini-
strazione, e l’avatar che, attraverso la piat-
taforma Formez, si sta sperimentando nei
concorsi pubblici con l’intento di guidare
l’utente nell’individuare il concorso più ade-
guato al profilo dell’utente che voglia can-
didarsi.

Rispondendo all’intervento della depu-
tata Barzotti, dichiara di non essere vero
che egli abbia inteso peggiorare l’utilizzo
dello smart working nella pubblica ammi-
nistrazione. Al contrario, ricorda come nel
2023 abbia emanato una direttiva che su-
perava quella adottata dal precedente Mi-
nistro secondo cui il lavoro nella pubblica
amministrazione avrebbe dovuto essere
svolto con prevalenza in presenza. Rileva,
tuttavia, che l’utilizzo dello smart working
nella PA debba essere affrontato in ma-
niera seria. Questo, infatti, presenta delle
criticità dal punto di vista della gestione in
quanto bisogna passare da una logica del
controllo ad una logica degli obiettivi. Di-
chiara, tuttavia, che come Ministro lavo-
rerà in questo senso affinché la PA sia
pronta ad utilizzare nella migliore maniera
possibile lo smart working, anche per con-
sentire un migliore equilibrio tra lavoro e
vita.

Tra i vari risultati ottenuti dall’inizio del
mandato, fa presente che, da un lato, la
media della durata dei concorsi pubblici è
diminuita a cinque mesi. Questo ha pro-
dotto un effetto positivo di nuovi e rapidi
ingressi nella pubblica amministrazione. Dal-
l’altro lato, rende noto che ha inviato ai
dirigenti della pubblica amministrazione
una direttiva con la quale si chiede di
aumentare a quaranta le ore annue di
formazione per i dipendenti. Manifestando

di credere molto nella formazione dei di-
pendenti pubblici, rileva che, grazie a que-
sto intervento, il tempo dedicato alla for-
mazione è salito da sei a trenta ore annue.

Sull’assunzione attraverso contratto di
apprendistato degli studenti che hanno con-
seguito il titolo presso gli ITS Academy,
rileva anzitutto che le pubbliche ammini-
strazioni hanno assolutamente bisogno di
tali figure tecniche. Sottolinea allo stesso
tempo di non essere preoccupato che il
primo ingresso di queste figure professio-
nali avvenga tramite un contratto di ap-
prendistato, che comunque richiede una
selezione, in quanto l’obiettivo e quello di
farli rimanere nella pubblica amministra-
zione, anche consentendo loro di seguire
corsi di laurea, per arrivare a far sì che, nel
tempo, possano entrare nella pubblica am-
ministrazione attraverso concorso e con
contratti a tempo indeterminato.

Sul tema della mobilità tra pubbliche
amministrazioni rileva che la priorità, al
contrario di quanto sostenuto dall’inter-
vento dell’onorevole Tucci, devono essere i
concorsi a cui fare seguire, in un secondo
momento, procedure di mobilità nella mi-
sura del 15 per cento, percentuale che
appare adeguata. Ciò anche perché le pro-
cedure di mobilità, potendo essere molto
lunghe, rallentano di molto i tempi; al
contrario i concorsi possono essere più
rapidi. Rispondendo, infine, all’intervento
dell’onorevole Mari, evidenzia che tra il
2023 e il 2024 sono stati assunti nella PA
350 mila under 40, un dato che va certa-
mente nella direzione di rendere migliore
ed efficiente la pubblica amministrazione.

Riccardo TUCCI (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, dichiara di voler svol-
gere alcune precisazioni circa le dichiara-
zioni gravissime rese dal Ministro per la
pubblica amministrazione, Paolo Zangrillo.

Innanzitutto, reputa estremamente grave
oltre che sbagliato sostenere che la catego-
ria dei candidati ritenuti idonei sia equi-
parabile a quella di coloro che non hanno
superato il concorso, dal momento che i
primi, classificandosi in graduatoria, a dif-
ferenza dei secondi, hanno conseguito i
punteggi minimi richiesti dal bando di con-
corso secondo la valutazione della commis-
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sione esaminatrice. I candidati idonei si
differenziano dai candidati dichiarati vin-
citori, pertanto, esclusivamente in ragione
della posizione in graduatoria e, conseguen-
temente, per il fatto che spetta all’ammi-
nistrazione che ha bandito il concorso de-
cidere se procedere alla loro assunzione,
nel rispetto della normativa vigente.

In secondo luogo, afferma che è total-
mente falso che la normativa vigente favo-
risca l’indizione di procedure concorsuali
rispetto al previo esperimento di procedure
di mobilità dal momento che il decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 stabilisce
l’esatto contrario.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
intervenendo sull’ordine dei lavori, di-
chiara che con la domanda precedente-
mente rivolta da lui e dal collega Scotto al
Ministro Zangrillo intendeva riferirsi all’e-
mendamento Casu 4.5. di cui è cofirmata-
rio sulla discriminazione salariale. Chiede
quindi di accantonare il citato emenda-
mento.

Andrea VOLPI (FDI) ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 2.6.

Nazario PAGANO, presidente, dispone
l’accantonamento degli emendamenti Piz-
zimenti 2.7 e Zinzi 2.8.

Andrea GIACCONE (LEGA) sottoscrive
l’emendamento Zinzi 2.9. e ne chiede l’ac-
cantonamento.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice per la
XI Commissione, accoglie anche a nome
degli altri Relatori, la richiesta di accanto-
namento avanzata dal collega Giaccone.

Nazario PAGANO, presidente, dispone
quindi l’accantonamento dell’emendamento
Zinzi 2.9. Constata l’assenza del presenta-
tore dell’emendamento Faraone 2.18; s’in-
tende vi abbia rinunciato. Dispone infine
l’accantonamento dell’emendamento Calde-
rone 2.19.

Antonio D’ALESSIO (AZ-PER-RE) chiede
di accantonare l’emendamento Ruffino 2.23
di cui è cofirmatario.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore
per la I Commissione, anche a nome degli
altri Relatori, si dichiara contrario alla
richiesta di accantonamento dell’emenda-
mento Ruffino 2.23.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ruffino 2.23.

Riccardo DE CORATO (FDI) ritira l’e-
mendamento 2.24 a sua prima firma.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Soumahoro 2.01.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Soumahoro 2.01 e approvano l’e-
mendamento 3.70 dei Relatori (vedi alle-
gato 3).

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 3.10 a sua prima firma,
illustra la finalità soppressiva sia della de-
roga prevista in favore della Presidenza del
Consiglio dei ministri all’obbligo di desti-
nare alle procedure di mobilità di cui al-
l’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 una percentuale non inferiore
al quindici per cento delle facoltà assun-
zionali nonché, di conseguenza, della pos-
sibilità per la Presidenza del Consiglio dei
ministri di rivolgersi al Dipartimento della
funzione pubblica e avvalersi della Com-
missione RIPAM per lo svolgimento delle
proprie procedure concorsuali. In propo-
sito, afferma di ritenere che tale opera-
zione sia coerente anche con le dichiara-
zioni del Ministro Zangrillo volte a raffor-
zare la Commissione RIPAM, vista la mole
di lavoro di cui essa è oberata.

Chiede quindi l’accantonamento dell’e-
mendamento 3.10 al fine di consentire lo
svolgimento degli opportuni approfondi-
menti.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore
per la I Commissione, anche a nome degli
altri Relatori, si dichiara contrario alla
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richiesta di accantonamento dell’emenda-
mento Scotto 3.10.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, l’emendamento Scotto 3.10
e gli identici emendamenti Mari 3.11 e
Alfonso Colucci 3.12.

Chiara TENERINI (FI-PPE) accoglie la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento 3.13 a sua firma.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) accoglie la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento 3.14 a sua prima firma.

Andrea GIACCONE (LEGA) accoglie la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento 3.16 a sua prima firma.

Nazario PAGANO, presidente, constata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Boschi 3.15: s’intende che vi abbia
rinunciato.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Tenerini 3.13 (Nuova formu-
lazione), Scotto 3.14 (Nuova formulazione)
e Giaccone 3.16 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 3).

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’emendamento 3.18 a sua prima
firma, ne illustra la finalità, volta a ripri-
stinare il normale funzionamento delle pro-
cedure di mobilità anche al fine di venire
incontro alle esigenze personali manife-
state dai dipendenti pubblici che intendono
parteciparvi. Evidenzia, infine, come le mo-
difiche operate dal Governo con il decreto-
legge in esame rischino di penalizzare i
piccoli Comuni.

Chiede, quindi, che il Governo muti il
parere precedentemente espresso sull’emen-
damento in esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Barzotti 3.18

Riccardo TUCCI (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 3.19 a sua prima firma, ne
illustra il contenuto, volto a ripristinare la

normativa vigente prima dell’entrata in vi-
gore del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25.
In merito, ricollegandosi alle precisazioni
svolte in precedenza rispetto alle dichiara-
zioni del ministro Zangrillo, ribadisce che
l’ordinamento giuridico italiano prevede il
previo svolgimento di procedure di mobi-
lità alle quali segue l’indizione di procedure
concorsuali nel caso in cui le prime vadano
deserte o siano insufficienti a reperire il
personale richiesto. Stigmatizza il fatto che
il ministro Zangrillo abbia dichiarato che i
concorsi non servono per reclutare bravi
lavoratori, reputando imbarazzante che egli
preferisca persone dalla rilevante espe-
rienza, ma dalla non eccelsa preparazione
ai tempi del superamento del concorso,
rispetto a giovani brillanti laureati. Do-
manda, infine, se i colleghi della maggio-
ranza si rendano conto della gravità di tali
dichiarazioni.

Carmela AURIEMMA (M5S), interve-
nendo sull’emendamento 3.19 di cui è co-
firmataria, afferma che il collega Tucci ha
fatto bene a precisare ulteriormente il pro-
prio pensiero circa le dichiarazioni rese dal
ministro Zangrillo, che stigmatizza, soste-
nendo che quest’ultimo non abbia risposto
nel merito alle domande a lui poste.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda ai
colleghi di limitarsi a svolgere esclusiva-
mente dichiarazioni di voto sugli emenda-
menti posti in votazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Tucci 3.19 ed approvano gli identici
emendamenti Zaratti 3.22, Ruffino 3.23,
Bordonali 3.24 e Barzotti 3.25 (vedi allegato
3).

Davide AIELLO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, contesta il risultato della
votazione relativa agli identici emenda-
menti Zaratti 3.22, Ruffino 3.23, Bordonali
3.24 e Barzotti 3.25.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
di aver visto soltanto sette mani alzate dei
colleghi di maggioranza e tre mani alzate
dei colleghi di opposizione.
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(Proteste della deputata Barzotti)

Walter RIZZETTO, presidente, quanto
alla questione sollevata dalla collega Auri-
emma, ricorda che il Ministro Zangrillo si
è trattenuto oltre due ore invece dei pre-
annunciati trenta minuti e che, non es-
sendo state definite preventivamente le re-
gole di ingaggio, vi sono stati alcuni inter-
venti durati a lungo. Ciò chiarito, ritiene
che dopo l’intervento del collega Aiello sul-
l’ordine dei lavori, si possa proseguire con
l’esame delle proposte emendative.

Davide AIELLO (M5S), scusandosi per il
disappunto manifestato in ordine all’anda-
mento dei lavori, dichiara che gli corre
l’obbligo di svolgere un intervento sull’or-
dine dei lavori. Ribadendo le proprie scuse
nei confronti dei presidenti Rizzetto e Pa-
gano per il proprio comportamento, fa pre-
sente di aver avuto l’impressione che in un
momento di grande confusione fosse stato
posto in votazione un emendamento, chie-
dendo agli uffici di confermargli di quale si
trattasse. Dal momento che tale emenda-
mento non è stato votato né dai colleghi di
maggioranza né da quelli di opposizione,
chiede che la votazione venga ripetuta. Ag-
giunge che ha avuto l’impressione che il
presidente Pagano si accingesse a porre in
votazione una raffica di emendamenti, sot-
tolineando come tale modalità non sia pro-
ficua per i lavori delle Commissioni. Au-
gurandosi di aver capito, chiede un chiari-
mento al presidente Pagano e prega gli
uffici di precisare se siano o meno stati
posti in votazioni ulteriori emendamenti.

Nazario PAGANO, presidente, precisa che
sono stati posti in votazione esclusivamente
gli identici emendamenti Zaratti 3.22, Ruf-
fino 3.23, Bordonali 3.24 e Barzotti 3.25,
sul quale è stato espresso parere favore-
vole. Dichiara di non avere nulla in con-
trario a ripetere la votazione.

Le Commissioni, ripetendo la votazione,
approvano gli identici emendamenti Zaratti
3.22 , Ruffino 3.23, Bordonali 3.24 e Bar-
zotti 3.25 (vedi allegato 3).

Alessandro URZÌ (FDI) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua firma
3.28.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Urzì 3.28 (Nuova formulazione) (vedi
allegato 3).

Nazario PAGANO, presidente, accogliendo
la richiesta dei Relatori, in assenza di obie-
zioni, dispone l’accantonamento dell’emen-
damento Castiglione 3.30.

Sara KELANY (FDI) sottoscrive l’emen-
damento Morgante 3.33 e accetta la rifor-
mulazione proposta.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Morgante 3.33 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 3).

Davide AIELLO (M5S), nell’illustrare l’e-
mendamento a sua prima firma 3.35, si
prefigge di sensibilizzare le Commissioni
sul tema legato alla durata della validità
delle graduatorie dei concorsi. Fa presente
a tale proposito che l’emendamento in-
tende estendere tale termine di validità a
tre anni, includendo tra le pubbliche am-
ministrazioni anche le regioni e gli enti
locali ed uniformando quindi la disciplina,
al fine di evitare disparità di trattamento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Aiello 3.35.

Valentina BARZOTTI (M5S) considera
l’emendamento 3.37 del collega Carotenuto
fondamentale, tanto più dopo aver ascol-
tato le parole del Ministro Zangrillo che
considera gli idonei come soggetti bocciati
al concorso. Al contrario gli idonei rappre-
sentano una risorsa preziosa per la pub-
blica amministrazione, trattandosi di per-
sone che hanno superato le prove del con-
corso e dimostrato di essere in grado di
adempiere alle mansioni richieste ma che
non sono riuscite, per limite di posti, a
risultare vincitori. Rilevato quindi che l’e-
mendamento intende sopprimere il limite
del 20 per cento degli idonei posto allo
scorrimento delle graduatorie, la considera
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una misura di economicità per la pubblica
amministrazione e di giustizia nei con-
fronti dei sacrifici delle persone. Chiede
quindi che venga modificato il parere
espresso, benché risulti evidente che il Mi-
nistro Zangrillo considera gli idonei sol-
tanto un peso.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Carotenuto 3.37.

Andrea CASU (PD-IDP) rileva che l’e-
mendamento a sua prima firma 3.39 sia
stato ben introdotto dagli interventi dei
colleghi, dai quali risulta chiaramente l’as-
surdità del limite del 20 per cento degli
idonei allo scorrimento delle graduatorie,
introdotto dal cosiddetto decreto PA2 e
sospeso dal successivo. Nel sottolineare come
l’assurdità risieda nel fatto che si decide a
priori, indipendentemente dalle reali esi-
genze delle diverse amministrazioni, che
servirà meno del 20 per cento degli idonei,
ritiene che le parole del Ministro Zangrillo
abbiano chiarito le ragioni della scelta del
Governo, dal momento che egli ha equipa-
rato gli idonei a soggetti bocciati al con-
corso. Nel ricordare che lo stesso Ministro
ha sottolineato l’importanza del ricorso al-
l’intelligenza artificiale per il futuro della
pubblica amministrazione, fa presente di
aver chiesto proprio a ChatGPT la diffe-
renza tra idonei e bocciati, precisando che
secondo quest’ultima con il primo termine
ci si riferisce a coloro che hanno superato
tutte le prove del concorso e hanno dimo-
strato di avere le competenze e le cono-
scenze richieste per ricoprire il ruolo, non
riuscendo tuttavia sempre ad essere as-
sunti. Secondo l’intelligenza artificiale i boc-
ciati al contrario sono coloro che non hanno
raggiunto il punteggio minimo o non hanno
superato una o più prove richieste. Richia-
mata quindi anche la sintesi fornita dalla
stessa ChatGPT, secondo cui gli idonei hanno
superato il concorso, mentre i bocciati non
lo hanno fatto, rileva la gravità delle affer-
mazioni del Ministro, che si prende gioco
dei sacrifici e delle rinunce di tante per-
sone. Lo invita quindi a cambiare le regole,
se queste ultime non gli piacciono ma non
a confondere idonei con bocciati, sottoli-

neando come molti di questi ultimi siano
anche elettori del centro destra e rammen-
tando i tweet di Giorgia Meloni all’epoca
all’opposizione in favore dello scorrimento
delle graduatorie. Nel ricordare che la so-
spensione del limite allo scorrimento delle
graduatorie è stata determinata delle forti
sollecitazioni dell’ANCI e precisando che
nessuno sta chiedendo di considerare va-
lide le graduatorie per una durata tempo-
rale eccessiva, ritiene che proprio a fronte
dei numeri citati dal Ministro in ordine ai
pensionamenti da qui al 2033 si debba
ricorrere a tutte le energie disponibili, es-
sendoci oltretutto spazio sia per gli idonei
sia per i vincitori di nuovi concorsi. Con-
sidera oltretutto sbagliato accanirsi con gli
idonei dal momento che per molti, soprat-
tutto alla luce dei limiti di età posti per la
partecipazione al concorso di determinate
categorie, tra le quali le forze dell’ordine,
potrebbero non esserci più le condizioni
per partecipare ad un altro concorso.

Si tratta quindi di dire di no a persone
che considerano l’assunzione nella pub-
blica amministrazione il coronamento di
un sogno e che hanno le regole, la Costi-
tuzione e la stessa intelligenza artificiale
dalla loro parte e il solo Ministro Zangrillo
contro. Ritiene in conclusione la fissazione
del limite allo scorrimento delle graduato-
rie degli idonei un insulto ai tanti italiani
che hanno fatto sacrifici per partecipare ad
un concorso e che prima o poi ne chiede-
ranno conto alla maggioranza.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), ringrazia il
collega Casu per il suo appassionato inter-
vento, che evidenzia come, ormai, il fact
checking possa avvenire in tempi brevi. In
questo senso, ritiene che il Ministro debba
rendere conto – o in sua vece il rappre-
sentante del Governo – delle dichiarazioni
non vere rese di fronte alle Commissioni
riunite.

Chiede quindi alla sottosegretaria Ca-
stiello, e in subordine ai presidenti Rizzetto
e Pagano, di fornire un’interpretazione au-
tentica circa l’affermazione del Ministro
per cui gli idonei ad un concorso pubblico
sono in realtà dei soggetti bocciati. Eviden-
ziando come sia difficilmente discutibile il
contrario, come risulta altresì da un’inda-
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gine conoscitiva condotta sul tema con il
presidente Rizzetto, si domanda se il Mi-
nistro sia idoneo al ruolo ricoperto.

Riccardo TUCCI (M5S) sottolinea la gra-
vità di dover rendere tali spiegazioni al
Ministro per la pubblica amministrazione,
che non si rende conto di cosa ci sia dietro
le richiamate dichiarazioni, considerate di
una gravità inaudita. Invita pertanto la
maggioranza a prenderne le distanze.

Alfonso COLUCCI (M5S) ritiene parti-
colarmente gravi le semplicistiche afferma-
zioni del Ministro, che negano, in fondo, il
valore dello studio e dei sacrifici personali
e familiari, nonché il valore dell’istruzione
e della cultura come forma di riscatto,
emancipazione e crescita personale e so-
ciale. Del resto, osserva che le dichiarazioni
del Ministro circa il fatto che il concorso

pubblico non costituisce il metodo più ade-
guato per la selezione dei migliori contra-
stano con i princìpi del concorso pubblico
e di uguaglianza, sanciti dagli articoli 97 e
3 della Costituzione.

Contestando radicalmente l’impianto va-
loriale desumibile dalle parole del Mini-
stro, rispetto alle quali auspica una netta
presa di distanza da parte della maggio-
ranza, ritiene come non possa ridursi tutto
ad esigenze di economicità dei processi o a
visioni semplicistiche ed utilitaristiche.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Casu 3.39.

Nazario PAGANO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 00.05 di merco-
ledì 16 aprile 2025.
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ALLEGATO 1

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di reclutamento
e funzionalità delle pubbliche amministrazioni. C. 2308 Governo.

PROPOSTE SUBEMENDATIVE ALLE PROPOSTE EMENDATIVE 4.103,
7.06, 7.07, 8.026, 11.02, 12.187, 12.186, 12.044, 14.57, 14.55, 14.56, 15.7,
17.03, 20.6, 20.04 E 21.014 DEI RELATORI E 17.02, 21.3 DEL

GOVERNO

ART. 4.

All’emendamento 4.103 dei Relatori, primo
periodo, sostituire le parole: di euro 2 mi-
lioni con le seguenti: di euro 4 milioni.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: pari a euro 2 milioni
con le seguenti: pari a euro 4 milioni.

* 0.4.103.1. Zaratti, Mari.

* 0.4.103.2. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 4.103 dei Relatori, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Al
termine del ciclo sperimentale relativo agli
anni 2025, 2026 e 2027, i corpi civili di pace
assumono un ruolo strutturale nell’ambito
del servizio civile nazionale.

0.4.103.3. Scotto, Bonafè.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per la prosecuzione delle attività
dei corpi civili di pace di cui all’articolo 1,
comma 253, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, da realizzare nel rispetto, in quanto
compatibile, del decreto legislativo 6 marzo
2017, n. 40, è autorizzata la spesa di euro
2 milioni per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a euro 2 milioni per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della quota per interventi del finan-
ziamento annuale di cui all’articolo 18,

comma 2, lettera c), della legge 11 agosto
2014, n. 125.

4.103. I Relatori.

ART. 7.

All’articolo aggiuntivo 7.06 dei Relatori,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: dall’anno 2018 con le seguenti: dal-
l’anno 2022.

0.7.06.1. Pellegrini, Baldino, Lomuti, Al-
fonso Colucci, Alifano, Auriemma, Penza,
Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 7.06 dei Relatori,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 46 del decreto legisla-
tivo 29 maggio 2017, n. 95, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 7-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 46, comma 2, lettera f), il per-
sonale con qualifica dirigenziale che svolge
attività sindacale per le organizzazioni di-
chiarate rappresentative può continuare a
fruire dei permessi e dei distacchi assegnati
all’Area Negoziale di cui al decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 195, anche dopo
l’adozione, rispettivamente, del primo de-
creto di recepimento delle procedure ne-
goziali di cui al comma 1 e del decreto di
cui al comma 6, ovvero del primo decreto
di recepimento delle procedure negoziali di
cui al comma 1-bis. ».

0.7.06.2. Gentile.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di Associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari)

1. A decorrere dall’anno 2018, ai fini
della disciplina degli istituti normativi e dei
trattamenti accessori di cui al comma 1-bis
dell’articolo 46 del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, si applicano le dispo-
sizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter del
medesimo articolo 46. In fase di prima
applicazione, le modalità attuative già adot-
tate con decreto di cui all’articolo 46, comma
4, del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95, sono estese, in quanto compatibili,
alle aree negoziali dei dirigenti delle Forze
di polizia a ordinamento militare e delle
Forze armate, ferme restando le peculia-
rità dei rispettivi ordinamenti, facendo ri-
ferimento alla data del 31 dicembre 2024 ai
fini della rilevazione di cui all’articolo 46,
commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 95.

2. Al codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 884, comma 2, dopo la
lettera i-bis), è aggiunta la seguente:

« i-ter) aspettativa sindacale non retri-
buita. »;

b) all’articolo 913-bis, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Salvo non sia diversamente di-
sposto, la posizione di stato giuridico del
distacco sindacale è equiparata negli effetti
a quella dell’aspettativa ».

7.06. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 7.07 dei Relatori,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 79, comma 5, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27 dopo le parole: « decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, » sono inse-

rite le seguenti: « dall’articolo 5, comma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135 ».

0.7.07.1. Pietrella.

(Irricevibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,
n. 96, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3:

1) il quarto periodo è sostituito dai
seguenti: « I dipendenti di cui al terzo pe-
riodo sono collocati fuori ruolo dalle am-
ministrazioni di appartenenza e benefi-
ciano del medesimo trattamento econo-
mico lordo annuo in godimento al mo-
mento dell’incarico, ivi incluse le indennità
accessorie aventi carattere fisso e continua-
tivo, corrisposto a carico delle amministra-
zioni di appartenenza. In aggiunta al trat-
tamento economico accessorio previsto dal
quarto periodo, al personale spetta il trat-
tamento accessorio disciplinato dal regola-
mento previsto ai sensi del comma 3-ter ed
il compenso per prestazioni di lavoro stra-
ordinario nei limiti della spesa autorizzata
dall’ultimo periodo del comma 3-bis »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Il mandato dei componenti della
Commissione è di cinque anni ed è rinno-
vabile una sola volta e si applica ai mandati
in corso »;

b) al comma 3-bis è aggiunto in fine il
seguente periodo: « A decorrere dall’anno
2025, l’importo anzidetto è aumentato a
trecentocinquantamila euro »;

c) dopo il comma 3-bis è inserito il
seguente:

« 3-ter. Il Presidente rappresenta la Com-
missione, provvede alla sua convocazione e
ne stabilisce l’ordine del giorno. La Com-
missione adotta uno o più regolamenti re-
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canti le norme di organizzazione e funzio-
namento, quelle concernenti il trattamento
economico accessorio del personale ope-
rante presso la Commissione, nonché quelle
dirette a disciplinare la gestione delle spese.
La Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese per il proprio funziona-
mento, ivi comprese quelle relative alle
indennità accessorie attribuite al perso-
nale, nei limiti delle proprie disponibilità di
bilancio »;

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 290.000 euro annui a decorrere dal 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

7.07. I Relatori.

ART. 8.

All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
comma 1, dopo le parole: valutazione mul-
tidimensionale aggiungere le seguenti: per
ridurre i divari territoriali, contrastare la
dispersione scolastica e l’abbandono pre-
coce, nonché prevenire processi di emargi-
nazione sociale tramite il potenziamento
del sistema dei servizi sociali comunali e.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 50 milioni con le seguenti:
100 milioni.

0.8.026.1. Sportiello, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
comma 1, sostituire le parole: personale con
qualifica di operatore sociale qualificato
con le seguenti: assistenti sociali.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica del 5
giugno 2001, n. 328, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e dei titoli per l’accesso
alla sezione B indicati all’articolo 23 del
presente decreto. Restano immutate le ri-
serve e le attribuzioni professionali degli
iscritti all’albo stabilite dall’articolo 21 del
presente decreto e le attività di cui alle aree
di competenza specifica previste al decreto
del Ministro della giustizia n. 106, 2 agosto
2013. ».

0.8.026.2. Sportiello, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Tucci.

(Irricevibile limitatamente alla parte
consequenziale)

All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
comma 1, sostituire le parole: personale con
qualifica di operatore sociale qualificato
con le seguenti: assistenti sociali.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 50 milioni con le seguenti:
250 milioni.

0.8.026.3. Sportiello, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
comma 1, sostituire le parole: personale con
qualifica di operatore sociale qualificato
con le seguenti: assistenti sociali.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 50 milioni con le seguenti:
100 milioni.

0.8.026.4. Sportiello, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Tucci.
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All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
comma 1, sostituire le parole: personale con
qualifica di operatore sociale qualificato
con le seguenti: assistenti sociali.

0.8.026.5. Sportiello, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Detto personale è inquadrato nel-
l’Area funzionari del contratto collettivo
nazionale per il comparto delle Funzioni
locali per il triennio 2019-2021.

* 0.8.026.6. Scotto, Bonafè.

* 0.8.026.7. Mari, Zaratti.

* 0.8.026.8. Barzotti, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di sostenere interventi
finalizzati alla prevenzione, al monitorag-
gio e al contrasto del diffondersi delle di-
pendenze comportamentali tra le giovani
generazioni è altresì potenziato il fabbiso-
gno di assistenti sociali attraverso il raffor-
zamento dell’incontro tra domanda ed of-
ferta di assistenti sociali; a tal fine presso il
Consiglio nazionale dell’ordine degli assi-
stenti sociali sono istituiti elenchi speciali a
cui si accede a seguito di specifici percorsi
di formazione e di specializzazione, fina-
lizzati all’acquisizione di ulteriori compe-
tenze professionali nell’ambito delle atti-
vità di programmazione, organizzazione,
gestione, verifica e controllo dei sistemi di
assistenza e politiche sociali, nonché di
cura e di assistenza, della valutazione mul-
tidimensionale, del case management e del-
l’integrazione sociosanitaria a favore delle
persone con dipendenze comportamentali.

1-ter. Al fine di ridurre i divari territo-
riali, contrastare la dispersione scolastica e
l’abbandono precoce, nonché prevenire pro-
cessi di emarginazione sociale, e dipen-

denze comportamentali, i comuni possono
utilizzare fino al 40 per cento dei fondi
previsti dall’articolo 1, comma 791, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, incremen-
tati di euro 200 milioni con le risorse di cui
al comma 2, per l’assunzione di assistenti
sociali a tempo indeterminato, anche attin-
gendo agli elenchi di cui al comma 1-bis,
fino al raggiungimento del rapporto 1 a
6.500, fermo restando il rispetto degli obiet-
tivi del pareggio di bilancio, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di per-
sonale, anche ai sensi dell’articolo 57, comma
3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 50 milioni con le seguenti:
250 milioni.

0.8.026.9. Sportiello, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Tucci.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di ridurre i divari territo-
riali, contrastare la dispersione scolastica e
l’abbandono precoce, nonché prevenire pro-
cessi di emarginazione sociale e per poten-
ziare il sistema dei servizi sociali comunali,
i contributi di cui all’articolo 1, comma
797, lettere a) e b), della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono incrementati rispettiva-
mente di 20.000 euro e 10.000 euro. Qua-
lora un comune non riesca ad assumere gli
assistenti sociali in numero congruo, co-
munque idoneo a soddisfare almeno il rap-
porto di 1 a 6.500, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali interviene con misure
idonee ad assicurare che i servizi sociali dei
comuni siano in grado di garantire il livello
essenziale delle prestazioni. Per l’attua-
zione del presente comma il Fondo di so-
lidarietà comunale è incrementato di 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.
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Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 50 milioni con le seguenti:
250 milioni.

0.8.026.10. Sportiello, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso
Colucci, Di Lauro, Penza, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Tucci.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo il
comma 7 è inserito il seguente:

« 7.1 Al fine di fronteggiare la carenza di
personale sanitario e rendere più snelle le
procedure di reclutamento del medesimo
personale nel Servizio sanitario nazionale,
con uno o più regolamenti da adottare
entro il 31 dicembre 2026 ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro della
salute, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
è aggiornata la disciplina per il recluta-
mento del personale dirigenziale dei ruoli
sanitario, socio-sanitario, professionale, tec-
nico e amministrativo del Servizio sanitario
nazionale nonché quella del personale non
dirigenziale del Servizio sanitario nazio-
nale di cui al comma 7 del presente de-
creto. Fino alla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al presente comma, i
concorsi continuano ad essere espletati ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 dicembre 1997, n. 483. ».

0.8.026.11. Patriarca.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 8.026 dei Relatori,
dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di conseguire, da parte
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, l’uniforme applica-
zione del sistema di remunerazione delle
farmacie per il rimborso dei farmaci ero-

gati in regime di Servizio sanitario nazio-
nale, le quote di cui all’articolo 1, commi
225, 226 e 227, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, sono da intendersi al netto
dell’imposta di valore aggiunto e assogget-
tate ad IVA.

0.8.026.12. Gabellone.

(Irricevibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di politiche
sociali)

1. In attuazione dell’articolo 7, comma
1, del decreto legislativo 15 settembre 2017,
n. 147, per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 163, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, al fine di rafforzare i Punti unici di
accesso e le relative Unità di valutazione
multidimensionale attraverso l’assunzione
di personale con competenze di carattere
sociale, gli ambiti territoriali sociali e i
comuni, anche in forma associata, che ne
facciano parte, sono autorizzati ad assu-
mere, dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione e nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 2, personale con
qualifica di operatore sociale qualificato,
con rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato, anche a tempo parziale e anche in
qualità di lavoratori sovrannumerari, in
deroga alla dotazione organica, al piano
triennale dei fabbisogni di personale e ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede a valere sulle risorse del fondo di
cui all’articolo 1, comma 1264, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e, con riferi-
mento al triennio 2022-2024, con le risorse
del Piano nazionale per la non autosuffi-
cienza per il triennio 2022-2024, adottato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 ottobre 2022, nonché, a decor-
rere dal 2025, nella misura di 50 milioni di
euro annui a valere sul medesimo fondo in
deroga ai limiti di spesa stabiliti dall’arti-
colo 1, commi da 557 a 557-quater e 562
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della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
dall’articolo 57, comma 3-septies, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, senza ulteriori o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

8.026. I Relatori.

ART. 11.

All’articolo aggiuntivo 11.02 dei Relatori,
comma 1, lettera a), capoverso 5, sostituire
le parole: controllo continuativo sulla ge-
stione finanziaria con le seguenti: controllo
sulla gestione finanziaria dell’Ispettorato.

0.11.02.1. Aiello, Alifano, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

All’articolo aggiuntivo 11.02 dei Relatori,
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) dopo l’articolo 11, aggiungere i
seguenti:

Art. 11-bis.

(Procuratore nazionale del lavoro)

1. All’articolo 77 dell’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, è premesso il seguente:

« Art. 76-quater.

(Procuratore nazionale del lavoro)

1. Nell’ambito della procura generale
presso la Corte di cassazione è istituita la
Direzione nazionale del lavoro.

2. Alla Direzione è preposto un magi-
strato che abbia conseguito la settima va-
lutazione di professionalità, scelto, anche
in deroga all’ordinario periodo di legitti-
mazione al trasferimento, tra coloro che
hanno svolto anche non continuativamente,
per un periodo non inferiore a otto anni,
funzioni giudicanti o di pubblico ministero,
sulla base di specifiche attitudini, capacità
organizzative ed esperienze nella tratta-

zione di procedimenti relativi alla norma-
tiva in materia di igiene e sicurezza sui
luoghi di lavoro e di tutela penale del
lavoro.

3. Alla nomina del procuratore nazio-
nale del lavoro si provvede con la proce-
dura prevista dall’articolo 11, terzo comma,
della legge 24 marzo 1958, n. 195. L’inca-
rico ha durata di quattro anni e può essere
rinnovato una sola volta.

4. Alla Direzione sono addetti, con fun-
zione di sostituti, magistrati con qualifica
non inferiore a quella di magistrato che
abbia conseguito la quarta valutazione di
professionalità, nominati sulla base di spe-
cifiche attitudini ed esperienze nella trat-
tazione di procedimenti in materia di igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela
penale del lavoro. Alla nomina provvede il
Consiglio superiore della magistratura.

5. Per la nomina dei sostituti, l’anzianità
nel ruolo può essere valutata solo ove ri-
sultino equivalenti i requisiti professionali.

6. Al procuratore nazionale del lavoro
sono attribuite le funzioni previste dall’ar-
ticolo 371-ter del codice di procedura pe-
nale. ».

Art. 11-ter.

1. Dopo l’articolo 371-bis del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« Art. 371-ter.

(Attività di coordinamento del procuratore
nazionale del lavoro)

1. Il procuratore nazionale del lavoro
esercita le sue funzioni in relazione ai
procedimenti per i reati in materia di igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per
i reati contro la persona commessi nel
luogo di lavoro o in occasione dell’attività
lavorativa e per i reati connessi, ancorché
di maggiore gravità. A tale fine si avvale del
supporto operativo delle Forze dell’ordine
nonché degli strumenti operativi territo-
riali del Servizio sanitario nazionale, degli
ispettorati territoriali del lavoro e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Il procura-
tore nazionale può inoltre avvalersi, a fini
investigativi, degli enti e degli organismi di
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cui all’articolo 13 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, nonché del personale
ispettivo dell’Ispettorato nazionale del la-
voro, in relazione alle competenze in ma-
teria di vigilanza a esso attribuite dalla
legislazione vigente, e impartisce direttive
intese a regolarne l’impiego a fini investi-
gativi.

2. Il procuratore nazionale del lavoro
esercita funzioni di impulso e di coordina-
mento nei confronti dei procuratori distret-
tuali del lavoro al fine di rendere effettivo
il coordinamento delle attività di indagine,
di garantire la funzionalità dell’impiego della
polizia giudiziaria nelle sue diverse artico-
lazioni e di assicurare la completezza e
tempestività delle investigazioni.

3. Per lo svolgimento delle funzioni at-
tribuitegli dalla legge, il procuratore nazio-
nale del lavoro, in particolare:

a) d’intesa con i procuratori distret-
tuali interessati, assicura il collegamento
investigativo anche per mezzo dei magi-
strati della Direzione nazionale del lavoro;

b) cura, mediante applicazioni tempo-
ranee dei magistrati della Direzione nazio-
nale e delle direzioni distrettuali del lavoro,
la necessaria flessibilità e mobilità che sod-
disfino specifiche e contingenti esigenze
investigative o processuali;

c) ai fini del coordinamento investi-
gativo e della repressione dei reati prov-
vede all’acquisizione e all’elaborazione di
notizie, informazioni e dati utili al contra-
sto dello sfruttamento del lavoro;

d) impartisce ai procuratori distret-
tuali del lavoro specifiche direttive alle quali
attenersi per prevenire o risolvere contrasti
riguardanti le modalità secondo le quali
realizzare il coordinamento nell’attività di
indagine;

e) riunisce i procuratori distrettuali
del lavoro interessati al fine di risolvere i
contrasti che, malgrado le direttive speci-
fiche impartite, sono insorti e hanno im-
pedito di promuovere o di rendere effettivo
il coordinamento;

f) dispone con decreto motivato, re-
clamabile al procuratore generale presso la

Corte di cassazione, l’avocazione delle in-
dagini preliminari relative a taluno dei re-
ati di cui al comma 1 quando non hanno
dato esito le riunioni disposte al fine di
promuovere o rendere effettivo il coordi-
namento e questo non è stato possibile a
causa della:

1) perdurante e ingiustificata iner-
zia nell’attività di indagine;

2) ingiustificata e reiterata viola-
zione dei doveri previsti dall’articolo 371
del codice di procedura penale ai fini del
coordinamento delle indagini.

4. Il procuratore nazionale del lavoro
provvede all’avocazione di cui alla lettera f)
del comma 3 dopo aver assunto sul luogo le
necessarie informazioni personalmente o
tramite un magistrato della Direzione na-
zionale del lavoro all’uopo designato. Salvi
casi particolari, il procuratore nazionale
del lavoro o il magistrato da lui designato
non può delegare per il compimento degli
atti di indagine altri uffici del pubblico
ministero. ».

0.11.02.2. D’Orso, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Penza, Tucci.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 11.02 dei Relatori,
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) dopo l’articolo 11, aggiungere il
seguente:

« Art. 11-bis.

(Piattaforma unica della vigilanza)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 11, comma 5, del presente decreto
e dall’articolo 7, comma 15-ter, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, l’Ispettorato, l’INPS e l’INAIL istitui-
scono una piattaforma unica della vigi-
lanza che provvede alla raccolta, all’elabo-
razione, alla classificazione e alla conser-
vazione delle informazioni e dei dati, sia in
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forma analitica che aggregata, utili alla
programmazione e svolgimento dell’attività
di vigilanza.

2. La piattaforma, alimentata con le
informazioni e i dati conferiti dall’Ispetto-
rato, dall’INPS e dall’INAIL, costituisce stru-
mento unico e obbligatorio per tutto il
personale ispettivo ed è finanziata dall’I-
spettorato, dall’INPS e dall’INAIL, attin-
gendo alle risorse dei rispettivi bilanci. L’ac-
cesso ai dati e alle informazioni conservati
negli archivi automatizzati della piatta-
forma e la loro utilizzazione sono consen-
titi al personale dell’Ispettorato, dell’INPS e
dell’INAIL per finalità connesse alla vigi-
lanza.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con prov-
vedimento del direttore è istituita una com-
missione tecnica, presieduta da un rappre-
sentante dell’Ispettorato e composta da un
membro per ciascuno dei predetti enti, con
il compito di:

a) individuare i dati e le informazioni
oggetto di condivisione;

b) ripartire i costi per la realizzazione
e la gestione della piattaforma;

c) vigilare sulle attività connesse alla
realizzazione della piattaforma;

d) individuare le banche dati di altre
amministrazioni funzionali all’attività di vi-
gilanza, a cui accedere mediante conven-
zioni da stipulare a cura dell’Ispettorato,
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali;

e) predisporre periodiche informative
per consentire al direttore di riferire al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
con cadenza bimestrale, sull’andamento dei
lavori.

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con prov-
vedimento del direttore, sentita la commis-
sione tecnica e il Garante per la protezione
dei dati personali, sono individuate le mi-

sure a tutela degli interessati e i tempi di
conservazione dei dati. ».

0.11.02.3. Barzotti, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Tucci.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 11.02 dei Relatori,
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) dopo l’articolo 11, aggiungere il
seguente:

« Art. 11-bis.

(Piano straordinario nazionale per la tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di

lavoro)

1. Al fine di contribuire all’obiettivo di
razionalizzare e semplificare l’attività di
vigilanza in materia di lavoro e legislazione
sociale, è adottato un Piano straordinario
nazionale per la tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro, finalizzato
alla prevenzione degli infortuni, delle ma-
lattie professionali e al rafforzamento dei
diritti dei lavoratori, in particolare nei con-
testi ad alto rischio e a elevata precarietà.

2. Il Piano si articola nei seguenti inter-
venti strategici:

a) prevenzione strutturale e forma-
zione: sono finanziati programmi di forma-
zione continua e partecipata in materia di
salute e sicurezza, con priorità per micro e
piccole imprese, mediante il rafforzamento
della figura del rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza territoriale (RLST) e
l’istituzione di sportelli territoriali per l’as-
sistenza tecnica gratuita;

b) salario minimo e orario sostenibile:
al fine di prevenire i rischi da affatica-
mento psico-fisico e stress lavoro-correlato,
è istituito il salario minimo legale orario,
definito annualmente con decreto del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
sentite le parti sociali. È altresì promossa,
in via sperimentale, la riduzione dell’orario
di lavoro settimanale a parità di salario, in
settori e territori ad alta incidenza infor-
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tunistica, con verifica periodica degli effetti
sulla produttività e sul benessere dei lavo-
ratori;

c) diritto all’autotutela: in attuazione
dell’articolo 44 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, è garantito ai lavoratori
il diritto di interrompere l’attività lavora-
tiva e allontanarsi dal luogo di pericolo in
presenza di condizioni gravi, immediate e
inevitabili per la propria salute o sicurezza,
secondo le modalità di cui al comma 3 del
presente articolo;

3. Ai fini dell’effettiva esigibilità del di-
ritto di autotutela di cui al comma 2, let-
tera c), si dispone quanto segue:

a) il lavoratore che, anche sulla base
di analisi effettuate da esperti sindacali,
viene a conoscenza di essere esposto ad
una situazione di rischio per la propria
salute, ha diritto di mettersi in autotutela,
adottando le misure di prevenzione per
ridurre il suo livello di esposizione al ri-
schio, inclusa l’interruzione immediata del-
l’attività lavorativa e l’allontanamento dalla
zona pericolosa, comunicando il fatto al
preposto, al rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza (RLS/RLST) o, in assenza,
direttamente all’azienda mediante modulo
standardizzato o piattaforma telematica ap-
positamente istituita presso il sito dell’I-
spettorato nazionale del lavoro; il lavora-
tore ha il diritto di restare in autotutela,
senza subire pregiudizio alcuno, fino a
quando gli Organi di vigilanza, o lo stesso
datore di lavoro, non sono in grado di
dimostrare che la sua condizione di espo-
sizione al rischio è cessata;

b) l’interruzione dell’attività lavora-
tiva esercitata in buona fede e fondata su
una ragionevole percezione di pericolo grave
non comporta decurtazioni salariali, né con-
seguenze disciplinari o risarcitorie per il
lavoratore, salvo il caso di dolo o colpa
grave accertata;

c) entro 24 ore dalla comunicazione, il
datore di lavoro è tenuto a verificare le
condizioni di rischio segnalate e a fornire
una risposta scritta motivata al lavoratore,
all’RLS e all’Ispettorato territoriale del la-
voro competente;

d) in caso di contestazione da parte
del datore di lavoro, l’onere della prova
circa l’assenza del pericolo ricade su que-
st’ultimo. È presunta, fino a prova contra-
ria, la legittimità della condotta del lavo-
ratore che ha agito in autotutela;

e) è istituito presso l’Ispettorato na-
zionale del lavoro un canale digitale riser-
vato, accessibile anche in forma anonima,
per la segnalazione delle situazioni di ri-
schio e dell’esercizio del diritto di autotu-
tela, attivo 24 ore su 24 e con gestione
prioritaria;

f) è istituito un fondo nazionale per la
tutela dell’autotutela, finalizzato a garan-
tire la copertura salariale nei casi in cui la
sospensione dell’attività sia stata ritenuta
legittima ma non riconosciuta tempestiva-
mente dal datore di lavoro;

4. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, con decreto da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, definisce:

a) le modalità operative per l’attua-
zione del diritto di autotutela;

b) la struttura del canale telematico e
del modulo di segnalazione;

c) i criteri di accesso al fondo di tutela
e le forme di supporto legale gratuito in
caso di contenzioso.

5. La formazione dei lavoratori, dei rap-
presentanti per la sicurezza e dei preposti
deve comprendere un modulo specifico ob-
bligatorio sul diritto di autotutela, i cui
contenuti sono definiti dalla Commissione
consultiva permanente per la salute e si-
curezza sul lavoro. L’adempimento di tale
formazione è condizione necessaria per la
validità dei corsi di formazione generale e
specifica previsti dal decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81. ».

0.11.02.4. Barzotti, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Tucci,
Carotenuto.

(Irricevibile)
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All’articolo aggiuntivo 11.02 dei Relatori,
comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) dopo l’articolo 11, è inserito il
seguente:

Art. 11-bis.

(Omicidio sul lavoro)

1. Dopo l’articolo 589-ter del codice pe-
nale, aggiungere il seguente:

« Art. 589-quater.

(Omicidio sul lavoro)

Chiunque cagioni per colpa la morte di
una persona con violazione delle norme
relative alla prevenzione degli infortuni sul
lavoro e delle malattie professionali è pu-
nito con la reclusione da tre a otto anni. Il
datore di lavoro che non abbia predisposto
il documento di cui all’articolo 17, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, ovvero non abbia designato il
responsabile del servizio di prevenzione e
protezione dei rischi, e cagiona per colpa la
morte di una persona è punito con la
reclusione da quattro a dieci anni. Se il
fatto è commesso nell’esecuzione di un
rapporto di lavoro irregolare sul piano con-
trattuale o contributivo, la pena è della
reclusione da cinque a undici anni. La pena
di cui al secondo comma si applica a chiun-
que, in violazione del titolo VIII, capi I e IV,
del titolo IX, capi I, II e III, del titolo X,
capi I, II e III, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, cagiona per colpa la
morte di una persona. La stessa pena si
applica, altresì, a chiunque mette a dispo-
sizione dei lavoratori attrezzature non con-
formi a quanto disposto dall’articolo 70,
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, cagionando per colpa la morte
di una persona. Chiunque cagioni la morte
di più persone, ovvero la morte di una o più
persone e lesioni a una o più persone è
punito con la pena che dovrebbe infliggersi
per la più grave delle violazioni commesse

aumentata fino al triplo, ma la pena non
può superare gli anni diciotto. ».

0.11.02.5. Aiello, Alifano, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 11.02 dei Relatori,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contribuire all’obiettivo
della riduzione degli infortuni sul lavoro
mediante la promozione del lavoro agile, a
decorrere dal 1° gennaio 2026, per i rap-
porti di lavoro eseguiti in modalità agile, si
applica la riduzione pari all’uno per cento
sui premi assicurativi a carico del datore di
lavoro, dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). A tal fine è autorizzata la spesa di
15 milioni di euro a decorrere dall’anno
2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, valutati in 15 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

0.11.02.6. Barzotti, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Tucci.

(Irricevibile)

All’articolo aggiuntivo 11.02 dei Relatori,
comma 2, dopo le parole: Aree Funzionali
aggiungere le seguenti: , esclusa l’area fun-
zionari del vigente Contratto collettivo na-
zionale, Comparto funzioni centrali, fami-
glia professionale ispettore di vigilanza tec-
nica salute e sicurezza,.

0.11.02.7. Scotto, Bonafè.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro)

1. Al fine di efficientare il controllo sulla
gestione finanziaria dell’Ispettorato nazio-
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nale del lavoro e la tempestività delle re-
lative scelte gestionali, l’adeguamento della
governance alle modifiche adottate dall’ar-
ticolo 31, comma 12, del decreto-legge 2
marzo 2024, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,
nonché per garantire il presidio del terri-
torio potenziando il coordinamento dell’at-
tività di vigilanza in materia di lavoro,
legislazione sociale e salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro ed una maggiore efficienza
nella gestione delle nuove competenze ri-
messe all’Ispettorato nazionale del lavoro,
ivi inclusa la competenza nel rilascio e
nella gestione della patente a crediti di cui
all’articolo 29, comma 19, del medesimo
decreto-legge n. 19 del 2024, al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. La Corte dei conti esercita il con-
trollo continuativo sulla gestione finanzia-
ria previsto dall’articolo 12 della legge 21
marzo 1958, n. 259, e riferisce al Parla-
mento sulla efficienza economica e finan-
ziaria dell’attività svolta nell’esercizio esa-
minato »;

b) all’articolo 6, comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « non
superiore a 7.846 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « non superiore a 7.816
unità »:

2) al secondo periodo, le parole:
« ottantasei posizioni dirigenziali di livello
non generale » sono sostituite dalle se-
guenti: « novantaquattro posizioni dirigen-
ziali di livello non generale ».

2. Al fine di garantire la neutralità fi-
nanziaria delle disposizioni di cui alla let-
tera b), numero 2), del comma 1, l’Ispetto-
rato provvede alla riduzione del fabbisogno
assunzionale disponibile per le Aree fun-
zionali al 31 dicembre 2024 per un importo
corrispondente al relativo onere.

11.02. I Relatori.

ART. 12.

All’emendamento 12.187 dei Relatori,
comma 16-bis, sostituire le parole: pari a
761.000 euro per l’anno 2025 e a euro
1.065.000 annui a decorrere dall’anno 2026
con le seguenti: pari a 31.000 euro per
l’anno 2025 e a euro 65.000 annui a de-
correre dall’anno 2026.

Conseguentemente, al comma 16-ter, so-
stituire le parole: pari a 761.000 euro per
l’anno 2025 e a euro 1.065.000 annui a
decorrere dall’anno 2026 con le seguenti:
pari a 31.000 euro per l’anno 2025 e a euro
65.000 annui a decorrere dall’anno 2026.

0.12.187.1. Scotto, Bonafè.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. In relazione alle attività con-
nesse all’attuazione del Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima e delle
correlate misure di diversificazione degli
approvvigionamenti energetici, per gli in-
carichi di cui all’articolo 29, commi 1, 2, 3,
6 e 7, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, è
autorizzata una spesa pari a 761.000 euro
per l’anno 2025 e a euro 1.065.000 annui a
decorrere dall’anno 2026.

16-ter. Agli oneri di cui al comma 16-
bis, pari a 761.000 euro per l’anno 2025 e
a euro 1.065.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali della missione Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economica e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

12.187. I Relatori.

All’emendamento 12.186 dei Relatori, dopo
le parole: sicurezza energetica aggiungere le
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seguenti: e del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Conseguentemente, sostituire le parole: il
medesimo Ministero con le seguenti: i me-
desimi Ministeri.

0.12.186.1. Malagola.

All’emendamento 12.186 dei Relatori, ag-
giungere, in fine, i seguenti periodi: Allo
scopo di rafforzare la capacità amministra-
tiva e di potenziare le attività necessarie
per assicurare la piena realizzazione degli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza di competenza del Ministero della
giustizia, nelle more dell’espletamento di
procedure di mobilità, a far data dal 1°
luglio 2025 si procede a stabilizzazione, con
contratto a tempo indeterminato, per co-
loro che sono utilmente collocati nelle gra-
duatorie di merito formatesi all’esito della
selezione comparativa, a condizione che i
medesimi abbiamo maturato i quindici mesi
continuativi nella qualifica ricoperta alla
data del 30 giugno 2025 e siano in servizio
alla medesima data. Completata la proce-
dura di stabilizzazione, le graduatorie sono
rese disponibili anche per lo scorrimento
da parte di altre pubbliche amministra-
zioni. La dotazione organica del personale
di ruolo del Segretariato generale della
giustizia amministrativa, comparto Fun-
zioni centrali, è conseguentemente aumen-
tata di 150 unità nell’area dei funzionari e
di 50 unità nell’area degli assistenti.

0.12.186.2. Dori, Zaratti, Mari.

(Irricevibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Allo scopo di rafforzare la capa-
cità amministrativa e di potenziare le atti-
vità necessarie per assicurare la piena re-
alizzazione degli obiettivi del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza di competenza
del Ministero dell’ambiente della sicurezza
energetica, nelle more dell’espletamento di
procedure di mobilità e comunque fino al
31 dicembre 2026, per le richieste di co-
mando e distacco di personale non dirigen-

ziale appartenente al Comparto funzioni
centrali presso il medesimo Ministero non
si applica il limite di cui all’articolo 30,
comma 1-quinquies, primo periodo, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

12.186. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 12.044 dei Rela-
tori, sopprimere i commi 4 e 5.

0.12.044.1. Scotto, Bonafè.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti per il potenziamento e la
funzionalità dell’Agenzia per la cybersicu-

rezza nazionale)

1. Al fine di garantire il rafforzamento,
anche attraverso l’assunzione di personale,
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale (« Agenzia ») per l’esercizio delle nuove
e maggiori funzioni in materia di cybersi-
curezza, derivanti dall’evoluzione del qua-
dro regolatorio unionale e nazionale e per
l’attuazione della Strategia nazionale di cy-
bersicurezza, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 902, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono incrementate di euro 1.000.000
per l’anno 2025, di euro 4.000.000 per
l’anno 2026 e di euro 5.000.000 a decorrere
dall’anno 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 899, lettera b), della legge
29 dicembre 2022, n. 197.

3. Tenuto conto delle funzioni volte alla
tutela della sicurezza nazionale nello spa-
zio cibernetico attribuite all’Agenzia, il per-
sonale appartenente ai segmenti professio-
nali di direttore centrale e direttore deve
possedere il nulla osta di sicurezza (« NOS »)
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera z), del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 novembre 2015, n. 5, di cui
all’articolo 4, comma 3, lettera l), della
legge 3 agosto 2007, n. 124.
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4. Oltre a quanto previsto dal comma 3
e per le medesime finalità, per il personale
ivi indicato che abbia tenuto comporta-
menti che, in relazione alle competenze
dell’Agenzia in materia di tutela della si-
curezza nazionale nello spazio cibernetico,
determinino il venir meno del rapporto
fiduciario, è disposta la cessazione del rap-
porto di lavoro con l’Agenzia. Tale cessa-
zione comporta la ricollocazione, anche in
sovrannumero, del personale interessato,
con salvaguardia della posizione giuridica
maturata, presso la pubblica amministra-
zione o l’ente pubblico di originaria appar-
tenenza, ovvero presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, qualora esso non
provenga da altra pubblica amministra-
zione o da altro ente pubblico o la sua
ricollocazione, presso questi ultimi, non
risulti possibile per altra causa. Tale ces-
sazione può essere disposta anche indipen-
dentemente dalla sussistenza di profili di
responsabilità disciplinare. La ricolloca-
zione di cui al periodo precedente è effet-
tuata a valere sulle facoltà assunzionali
delle amministrazioni di destinazione. Con
il provvedimento di ricollocazione è dispo-
sto un assegno riassorbibile ad personam in
caso di differenziali retributivi tra il trat-
tamento economico complessivo in godi-
mento presso l’Agenzia e quello previsto
presso l’amministrazione di destinazione.
Tale differenziale grava sulle risorse desti-
nate al personale di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 14 giugno 2021,
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109. Le disposizioni
di cui ai periodi precedenti si applicano
altresì per la ricollocazione del personale
dell’Agenzia di cui al comma 1, nei casi di
mancato conseguimento, rinnovo o revoca
del NOS.

5. Ai fini dell’applicazione delle previ-
sioni di cui al comma precedente, si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni,
in materia di destituzione per motivi disci-
plinari, recate dal regolamento del perso-
nale dell’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 9 dicembre 2021,
n. 224, di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2021, n. 109.

12.044. I Relatori.

ART. 14.

All’emendamento 14.57 dei Relatori, dopo
le parole: nonché dell’Ispettorato nazionale
del lavoro aggiungere le seguenti: , dell’A-
genzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca, dell’Agenzia
italiana del farmaco.

* 0.14.57.2. Scotto, Bonafè.

* 0.14.57.3. Mari, Zaratti.

* 0.14.57.4. Barzotti, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Tucci.

All’emendamento 14.57 dei Relatori, dopo
le parole: dell’Agenzia italiana per la gio-
ventù aggiungere le seguenti: quanto alle
Agenzie fiscali per la quota parte del 50 per
cento degli importi attualmente in godi-
mento al personale delle indennità di am-
ministrazione gravante sui rispettivi fondi
di contrattazione integrativa. Per il perso-
nale dipendente da amministrazioni, isti-
tuzioni ed enti pubblici diversi dall’ammi-
nistrazione statale, gli oneri per quanto
previsto al primo periodo, da destinare alle
medesime finalità e da determinare sulla
base dei medesimi criteri di cui al primo
periodo, sono posti a carico dei rispettivi
bilanci.

** 0.14.57.5. Scotto, Bonafè.

** 0.14.57.6. Mari, Zaratti.

** 0.14.57.7. Barzotti, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Tucci.

All’emendamento 14.57 dei Relatori, ag-
giungere, in fine, i seguenti periodi: All’ar-
ticolo 19, comma 1, del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
dopo le parole: « dell’Agenzia nazionale po-
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litiche attive del lavoro » sono inserite le
seguenti parole: « , dell’Agenzia nazionale
di valutazione del sistema universitario e
della ricerca, dell’Agenzia italiana del far-
maco, dell’Agenzia italiana per la gio-
ventù ». Al medesimo fine di cui al periodo
precedente, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 143, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 è incrementato di 6 milioni di euro
per l’anno 2025 ed è ripartito in favore
dell’Agenzia nazionale di valutazione del
sistema universitario e della ricerca e del-
l’Agenzia italiana per la gioventù con uno o
più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze per corrispondere, a titolo di
arretrato per gli anni 2020, 2021 e 2022, il
medesimo trattamento economico accesso-
rio al personale loro dipendente. Ai mag-
giori oneri di cui al terzo periodo, pari a 6
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 607, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

* 0.14.57.8. Scotto, Bonafè.

* 0.14.57.9. Mari, Zaratti.

* 0.14.57.10. Barzotti, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Tucci.

(Irricevibili)

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: dei Ministeri e della Presidenza del
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: , nonché dell’Ispettorato nazionale
del lavoro e dell’Agenzia italiana per la
gioventù.

14.57. I Relatori.

All’emendamento 14.55 dei Relatori, parte
consequenziale, sopprimere le parole: me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e,
quanto a euro 15.000.000 per ciascuno de-
gli anni 2026 e 2027.

0.14.55.1. Caso, Amato, Orrico, Aiello, Ali-
fano, Auriemma, Barzotti, Carotenuto,
Alfonso Colucci, Penza, Tucci.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 20.000.000 per l’anno 2025, di euro
50.000.000 per l’anno 2026 e di euro
50.000.000 per ciascuno degli anni 2027,
2028, 2029 con le seguenti: 65.000.000 per
ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e
2029.

Conseguentemente, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: Agli oneri di cui al
presente comma si provvede quanto a euro
50.0000.000 per ciascuno degli anni 2026 e
2027 e a euro 65.000.000 per ciascuno degli
anni 2028 e 2029, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche di cui all’arti-
colo 1, comma 601, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e, quanto a euro 15.000.000
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’i-
struzione e del merito.

14.55. I Relatori.

All’emendamento 14.56 dei Relatori, sop-
primere i commi 6-bis e 6-ter.

0.14.56.1. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 14.56 dei Relatori, dopo
il comma 6-quater, aggiungere i seguenti:

6-quinquies. Tenuto conto di quanto pre-
visto dall’articolo 19 della legge 4 novembre
2010, n. 183, a decorrere dal 1° giugno
2025, gli Stati maggiori delle Forze armate
e il Comando generale dell’Arma dei cara-
binieri possono assegnare a supporto, nei
limiti delle rispettive dotazioni organiche,
le necessarie unità di personale militare
non dirigente e dirigente, cui può essere
affidata, compatibilmente con il grado ri-
vestito, la direzione delle strutture in cui si
articolano gli uffici di diretta collabora-
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zione. Al personale di cui al primo periodo,
non percettore dell’indennità di cui all’ar-
ticolo 14, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è corrisposto, a
carico della Forza armata di appartenenza,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, il trattamento economico
previsto per le qualifiche corrispondenti,
ivi inclusi i compensi per lavoro straordi-
nario.

6-sexies. Per la valorizzazione delle fun-
zioni di raccordo con le Forze armate, alla
luce del contesto geopolitico in atto, la
dotazione finanziaria destinata alle esi-
genze dell’articolo 19, comma 11, del de-
creto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, è incrementata di euro
600.000 per l’anno 2025 e di euro 1.200.000
a decorrere dall’anno 2026.

6-septies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 6-sexies, pari a euro
600.000 per l’anno 2025 e a euro 1.200.000
annui a decorrere dal 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del Programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
difesa.

0.14.56.2. Maiorano.

(Irricevibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

6-bis. Per il potenziamento dei compiti
finalizzati al miglioramento ed efficienta-
mento dell’attività e dei servizi, la dota-
zione finanziaria destinata alle specifiche
esigenze di cui al comma 5 dell’articolo 13
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 marzo 2002,
n. 98, è incrementata di euro 737.812 per
l’anno 2025 e di euro 1.327.000 a decorrere
dall’anno 2026.

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis,
pari a euro 1.737.812 per l’anno 2025 e ad
euro 2.327.000 annui a decorrere dall’anno

2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno.

6-quater. All’articolo 22 del decreto le-
gislativo 19 maggio 2000, n. 139, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « si
provvede destinando » sono inserite le se-
guenti: « una quota del fondo di cui all’ar-
ticolo 32, nonché » e le parole da: « di
componente del comitato » fino a: « della
legge 24 febbraio 1992, n. 225 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nonché dai com-
pensi attribuiti ai sensi degli articoli 25 e 26
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, »;

b) al comma 3, dopo la parola: « sta-
bilendo » è inserita la seguente: « altresì ».

14.56. I Relatori.

ART. 15.

All’emendamento 15.7 dei Relatori, comma
3-bis, alinea, dopo le parole: 15 luglio 2022,
n. 91, aggiungere le seguenti: ai fini dell’e-
sercizio dei compiti di cui alla lettera d) al
Commissario straordinario sono revocati i
poteri commissariali per l’approvazione di
progetti e l’autorizzazione di nuovi im-
pianti per la gestione dei rifiuti, anche
pericolosi, la cui entrata in esercizio è
prevista successivamente alla data del 6
gennaio 2026 e.

0.15.7.1. Zaratti, Mari.

All’emendamento 15.7 dei Relatori, comma
3-bis, alinea, sostituire le parole da: dopo la
lettera e) fino alla fine dell’emendamento
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con le seguenti: sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) predispone e adotta il piano di
gestione dei rifiuti di Roma Capitale nel
rispetto degli obiettivi ambientali di cui
all’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/
852 e dei criteri di cui agli articoli 178, 179
e 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, fermi restando i criteri e i fabbiso-
gni previsti dal Piano regionale di gestione
dei rifiuti (PRGR) della regione Lazio vi-
gente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 196 del citato decreto legislativo n. 152
del 2006 »;

b) la lettera d) è sostituita dalla se-
guente:

« d) assicura la realizzazione degli im-
pianti per la gestione dei rifiuti ad esclu-
sione degli impianti di incenerimento e
co-incenerimento, fatte salve le compe-
tenze statali di cui agli articoli 7, comma
4-bis e 195, comma 1, lettera f), del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ».

0.15.7.2. Ilaria Fontana, Aiello, Alifano,
Auriemma, Barzotti, Carotenuto, Al-
fonso Colucci, Penza, Tucci.

All’emendamento 15.7 dei Relatori, comma
3-bis, capoverso « e-bis) », sostituire le pa-
role: , nonché gli eventuali adempimenti
conseguenti previsti con le seguenti: di cui.

0.15.7.3. Ilaria Fontana, Aiello, Alifano,
Auriemma, Barzotti, Carotenuto, Al-
fonso Colucci, Penza, Tucci.

All’emendamento 15.7 dei Relatori, comma
3-bis, capoverso « e-bis) », aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , fatta salva la procedura
di valutazione ambientale strategica (VAS)
ai sensi del titolo II della parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

0.15.7.4. Ilaria Fontana, Aiello, Alifano,
Auriemma, Barzotti, Carotenuto, Al-
fonso Colucci, Penza, Tucci.

All’emendamento 15.7 dei Relatori, comma
3-bis, capoverso « e-bis) », aggiungere, in fine,
il seguente periodo: La relazione semestrale
sull’evoluzione della situazione ambientale,
con particolare riferimento allo stato di
esecuzione del piano di risanamento e dei
risultati ottenuti, di cui all’articolo 8, comma
2, della legge regionale Lazio 19 luglio
2019, n. 13, è, altresì, trasmessa alle com-
petenti Commissioni parlamentari.

0.15.7.5. Ilaria Fontana, Aiello, Alifano,
Auriemma, Barzotti, Carotenuto, Al-
fonso Colucci, Penza, Tucci.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 1 dell’articolo 13 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, dopo la lettera e) è
aggiunta la seguente:

« e-bis) adotta, limitatamente al terri-
torio di Roma Capitale, l’atto di indirizzo,
nonché gli eventuali adempimenti conse-
guenti previsti al comma 3 dell’articolo 2,
della legge regionale Lazio 19 luglio 2019,
n. 13 ».

15.7. I Relatori.

ART. 17.

All’articolo aggiuntivo 17.02 del Governo,
comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) la Cabina di regia, di cui al
comma 1, sottopone a controllo e verifica
certificata le garanzie fideiussorie rilasciate
dagli operatori nei confronti della pubblica
amministrazione. Per il raggiungimento delle
predette finalità potrà avvalersi di società
di certificazione specializzate.

0.17.02.1. Romano.

All’articolo aggiuntivo 17.02 del Governo,
dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con cadenza trimestrale il Mini-
stro dell’economia e delle finanze trasmette
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alle competenti Commissioni parlamentari
una relazione illustrativa sugli esiti delle
funzioni di cui al precedente comma 2
svolte dalla Cabina di regia.

0.17.02.2. Mari, Grimaldi, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 17.02 del Governo,
comma 3, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: cinque unità con le seguenti: venti
unità;

b) dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: L’incarico di dirigente generale di
cui al primo periodo può essere conferito
anche a dipendenti degli enti che svolgono
la loro attività nelle materie contemplate
dall’articolo 2 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia di cui al de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e
dalla legge 4 giugno 1985, n. 281.;

c) dopo il secondo periodo, aggiungere
i seguenti: Nell’ambito del medesimo con-
tingente di cui al primo periodo, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad assumere con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato della du-
rata di tre anni rinnovabili, a seguito di
procedura selettiva pubblica per titoli e
colloquio, 15 unità di personale, di cui 5 da
inquadrare nell’area degli assistenti, 5 nel-
l’area dei funzionari e 5 nell’area delle
elevate professionalità del vigente contratto
collettivo nazionale di lavoro – comparto
Funzioni centrali. Possono partecipare alla
procedura pubblica per la selezione delle
figure delle elevate professionalità coloro
che abbiano svolto attività presso ammini-
strazioni statali con esperienza acquisita
per almeno 12 mesi, anche non consecutivi,
e che abbiano conseguito, anche all’estero,
un dottorato di ricerca o master di secondo
livello di durata almeno triennale. A tal
fine, è autorizzata la spesa di euro 574.216,63
per l’anno 2025 e di euro 1.048.433, 25 a
decorrere dall’anno 2026. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-

gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

0.17.02.3. Giaccone.

All’articolo aggiuntivo 17.02 del Governo,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) al primo periodo, sopprimere le
parole da: ovvero, con trattamento econo-
mico complessivo a carico fino a: della
legge 15 maggio 1997, n. 127;

2) al sesto periodo, sostituire le pa-
role: di euro 472.551 per l’anno 2025 e di
euro 945.100 annui a decorrere dal 2026
con le seguenti: di euro 230.000 per l’anno
2025 e di euro 470.000 annui a decorrere
dal 2026;

b) al comma 4:

1) al secondo periodo, sopprimere le
parole: e tra esperti anche estranei alla
pubblica amministrazione;

2) sopprimere il quarto e il quinto
periodo;

c) al comma 5, sopprimere il secondo
e il terzo periodo;

d) al comma 6 del medesimo articolo
aggiuntivo, sostituire le parole: pari a euro
1.772.551 con le seguenti: pari a euro 972.551
e sostituire le parole: euro 2.245.100 con le
seguenti: euro 1.445.100.

0.17.02.4. Mari, Grimaldi, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 17.02 del Governo,
comma 3, sopprimere il quinto e il sesto
periodo.

0.17.02.5. Scotto, Bonafè.

All’articolo aggiuntivo 17.02 del Governo,
comma 4, primo periodo, sopprimere le pa-
role da: e può essere istituito un Consiglio
tecnico-scientifico fino alla fine del comma.
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Conseguentemente, al comma 5, secondo
periodo, sostituire le parole: , nonché dei
membri del Consiglio tecnico-scientifico di
cui al comma 4, è autorizzata la spesa di
800.000 euro annui con le seguenti: è au-
torizzata la spesa di 300.000 euro annui.

0.17.02.6. Scotto, Bonafè.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Istituzione della Cabina di regia per il co-
ordinamento strategico e la definizione di
politiche e direttive efficaci in materia di
valorizzazione e sviluppo del mercato dei

capitali)

1. Allo scopo di promuovere il coordi-
namento strategico e la definizione di po-
litiche e direttive efficaci in materia di
valorizzazione e sviluppo del mercato dei
capitali, anche in relazione all’esercizio della
delega di cui all’articolo 19 della legge 4
marzo 2024, n. 21, e delle eventuali ulte-
riori deleghe in materia, è istituita presso il
Ministero dell’economia e delle finanze una
Cabina di regia, di seguito denominata « Ca-
bina di regia ». La Cabina di regia è pre-
sieduta dal Ministro dell’economia e delle
finanze o da un suo delegato ed è composta
da rappresentanti del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, del Ministro per
gli affari europei, il PNRR e le politiche di
coesione, della Presidenza del Consiglio dei
ministri, della Banca d’Italia, della Com-
missione nazionale per le società e la borsa
e della Guardia di finanza. Alla Cabina di
regia partecipa il direttore generale del
dipartimento del tesoro del Ministero del-
l’economia e delle finanze o un suo dele-
gato. Possono essere invitati a partecipare
ai lavori della Cabina di regia rappresen-
tanti di enti, organismi o associazioni por-
tatori di specifici interessi. Ai componenti
della Cabina di regia e ai partecipanti ai
suoi lavori non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

2. Coerentemente con le finalità di cui al
comma 1, la Cabina di regia esercita fun-

zioni di impulso e coordinamento in ma-
teria di promozione e realizzazione degli
interventi necessari alla valorizzazione e
allo sviluppo del mercato dei capitali e del
sistema complessivo del mercato finanzia-
rio al fine di sostenere la crescita del Paese,
anche attraverso lo sviluppo di forme al-
ternative di finanziamento per le imprese,
provvedendo, in particolare:

a) all’effettuazione di studi ed analisi
dell’ecosistema del mercato finanziario na-
zionale, anche in relazione agli altri mer-
cati europei, al fine di individuare possibili
aree di intervento, anche acquisendo dati e
informazioni dagli enti e dai soggetti coin-
volti;

b) a promuovere il coordinamento e il
confronto tra i diversi enti pubblici nazio-
nali, le autorità di vigilanza finanziaria e
ogni altro soggetto pubblico e privato com-
petente;

c) a promuovere l’elaborazione di un
piano nazionale delle politiche e degli in-
terventi strategici per la valorizzazione e lo
sviluppo del mercato dei capitali, e le re-
lative attività di aggiornamento e monito-
raggio, anche dello stato di avanzamento.

3. La Cabina di regia si avvale di una
struttura tecnica composta da un dirigente
generale, da due unità di personale diri-
genziale di livello non generale e da cinque
unità di personale non dirigenziale di sup-
porto alle attività, da inquadrare nell’area
dei funzionari del vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro – comparto Fun-
zioni centrali, individuate tra il personale
dei ruoli del Ministero dell’economia e delle
finanze ovvero, con trattamento economico
complessivo a carico dell’amministrazione
di destinazione, tra il personale dei ruoli
delle altre amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che è
collocato fuori ruolo o in posizione di co-
mando o altro analogo istituto previsto dai
rispettivi ordinamenti e al quale si applica
l’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, nonché tra il perso-
nale della Guardia di Finanza. Nell’ambito
del contingente di cui al primo periodo può
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essere ricompreso, sulla base di apposite
convenzioni non onerose per il Ministero
dell’economia e delle finanze, anche il per-
sonale proveniente da società a partecipa-
zione pubblica nonché il personale di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, limitatamente
ai dipendenti degli enti che svolgono la loro
attività nelle materie contemplate dall’ar-
ticolo 2 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e dalla
legge 4 giugno 1985, n. 281. Conseguente-
mente la dotazione organica del Ministero
dell’economia e delle finanze è incremen-
tata del numero di unità di personale di-
rigenziale e non dirigenziale individuate ai
sensi del presente comma. All’atto del col-
locamento fuori ruolo del predetto perso-
nale, è reso indisponibile nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
Al conferimento degli incarichi dirigenziali
di cui al primo periodo del presente comma
non si applicano i limiti percentuali previ-
sti dall’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine
è autorizzata la spesa di euro 472.551 per
l’anno 2025 e di euro 945.100 annui a
decorrere dal 2026.

4. Al fine di supportare l’attività della
Cabina di regia, presso la struttura tecnica
di cui al comma 3 è assegnato un contin-
gente di esperti ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e può essere istituito un Con-
siglio tecnico-scientifico degli esperti con il
compito di svolgere attività di elaborazione,
di analisi e di studio nelle materie di com-
petenza della Cabina di regia. Il Consiglio è
composto da membri nominati con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta del dirigente generale della
struttura tecnica di cui al comma 3, scelti
tra magistrati, avvocati dello Stato, docenti
universitari e tra esperti, anche estranei
alla pubblica amministrazione, dotati di
specifica e comprovata specializzazione
scientifica o professionale nelle discipline
oggetto dell’attività della Cabina di regia, ivi

incluso il personale appartenente agli enti
che svolgono la loro attività nelle materie
contemplate dall’articolo 1 del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 17
luglio 1947, n. 691, e dalla legge 4 giugno
1985, n. 281. Gli incarichi sono rinnovabili.
I compensi e la durata degli incarichi sono
fissati con il decreto di nomina, nel rispetto
delle disposizioni vigenti sui limiti retribu-
tivi, a valere sulle risorse di cui al comma
5 e nel limite di spesa complessivo ivi
previsto. Le funzioni di segreteria del Con-
siglio sono svolte dalla struttura tecnica di
cui al comma 3.

5. Per le spese di funzionamento, per
l’acquisizione di beni e servizi strumentali
alle attività della Cabina di regia, nonché ai
fini della stipula di convenzioni con uni-
versità, enti e istituti di ricerca e di accordi
di collaborazione di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, è autorizzata la
spesa massima complessiva di 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025. Per i
compensi del contingente di esperti, non-
ché dei membri del Consiglio tecnico-
scientifico di cui al comma 4, è autorizzata
la spesa di 800.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, da intendersi quale limite
complessivo di spesa. Fermo quanto previ-
sto dal secondo periodo, ai soggetti ivi
indicati non spettano ulteriori compensi o
emolumenti comunque denominati.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 1.772.551 per l’anno
2025 e a euro 2.245.100 annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

17.02. Il Governo.
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All’articolo aggiuntivo 17.03 dei Relatori
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alinea, sostituire le parole: Al fine
di garantire nel tempo gli obiettivi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di
riduzione della durata di dei processi civili
e penali, dare attuazione al Piano struttu-
rale di bilancio di medio termine per gli
anni 2025-2029, nonché per con le seguenti:
Al fine di assicurare, attraverso lo scorri-
mento delle graduatorie in corso di vali-
dità, l’integrale copertura dei posti previsti
dalla misura M1-C1 per lo specifico raffor-
zamento dell’ufficio per il processo, incen-
tivando i candidati risultati idonei al con-
corso pubblico per il reclutamento a tempo
determinato di 3.946 unità di personale
non dirigenziale dell’area funzionari, con il
profilo di addetto all’ufficio per il processo,
da inquadrare tra il personale del Mini-
stero della giustizia, all’assenso rispetto al-
l’assunzione, onde garantire nel tempo gli
obiettivi PNRR di riduzione della durata
dei processi civili e penali, di dare attua-
zione al Piano strutturale di bilancio di
medio termine per gli anni 2025-2029, non-
ché al fine di;

2) alla lettera a), sostituire le parole:
quindici mesi con le seguenti: dodici mesi;

3) alla lettera b), primo periodo, so-
stituire le parole: quindici mesi con le se-
guenti: dodici mesi;

b) al comma 2, sostituire le parole:
quindici mesi con le seguenti: dodici mesi;

c) aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Fino al 31 dicembre 2026, al fine
di garantire la piena funzionalità dell’am-
ministrazione penitenziaria nonché il ne-
cessario supporto alla gestione commissa-
riale e alla realizzazione degli interventi
urgenti in materia di edilizia penitenziaria,
le disposizioni di cui all’articolo 35, comma
5-ter, quarto periodo, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, non si applicano ai
concorsi pubblici banditi per il recluta-
mento del personale dell’amministrazione
penitenziaria.

0.17.03.1. Kelany.

All’articolo aggiuntivo 17.03 dei Relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo la lettera a), aggiungere la
seguente:

a-bis) al primo periodo, le parole:
« previa selezione comparativa sulla base
dei distretti territoriali e degli uffici cen-
trali, con possibilità di scorrimento tra i
distretti » sono soppresse e le parole: « 2.600
unità nell’area dei funzionari e di 400 unità
nell’area degli assistenti del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro 2019-2021 –
comparto Funzioni centrali. Per le finalità
di cui al primo periodo è autorizzata la
spesa di 68.176.819 euro per l’anno 2026 e
di 136.353.638 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027 » sono sostituite dalle seguenti:
« 10.350 unità nell’area dei funzionari e di
2.645 unità nell’area degli assistenti del
contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-
2021 – comparto Funzioni centrali, con
corrispondente aumento della dotazione or-
ganica del medesimo Ministero. Per le fi-
nalità di cui al primo periodo è autorizzata
la spesa di 291.341.171 euro annui per
l’anno 2026 e di 582.682.342 euro annui a
decorrere dall’anno 2027 »;

2) alla lettera b), primo periodo, sop-
primere le parole: per coloro che saranno
utilmente collocati nelle graduatorie di me-
rito formatesi all’esito della selezione com-
parativa e sopprimere il secondo periodo;

b) dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024 , n. 207, dopo il comma 135, è
inserito il seguente:

« 135-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 135, il Segretariato generale della
Giustizia amministrativa è autorizzato a
stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti
assunti a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1, terzo periodo, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, che hanno lavorato per al-
meno quindici mesi continuativi nella qua-
lifica ricoperta e risultano in servizio alla
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data del 30 giugno 2026, nei limiti di un
contingente massimo di 250 unità nell’area
dei funzionari e di 76 unità nell’area degli
assistenti del contratto collettivo nazionale
di lavoro 2019-2021 – comparto Funzioni
centrali, con corrispondente aumento della
dotazione organica del medesimo Segreta-
riato generale della Giustizia amministra-
tiva. Per le finalità di cui al primo periodo
è autorizzata la spesa di 4.229.348 euro per
l’anno 2026 e di 8.458.696 euro annui a
decorrere dall’anno 2027, in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali. »;

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma
1, lettera a-bis), e al comma 1-bis del
presente articolo si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro per
l’anno 2026 e 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 145.570.519 euro per l’anno
2026 e a 491.141.038 euro a decorrere
dall’anno 2027, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 607, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

* 0.17.03.2. Giuliano, D’Orso, Ascari, Ca-
fiero De Raho, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Aiello, Barzotti,
Carotenuto, Tucci.

* 0.17.03.3. Scotto, Bonafè.

* 0.17.03.4. Mari, Zaratti.

(Irricevibile limitatamente alle lettere
a), numero 1, e b))

All’articolo aggiuntivo 17.03 dei Relatori,
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, dopo il comma 135, è
inserito il seguente:

« 135-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 135, il Segretariato generale della

Giustizia amministrativa è autorizzato a
stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti
assunti a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1, terzo periodo, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, che hanno lavorato per al-
meno quindici mesi continuativi nella qua-
lifica ricoperta e risultano in servizio alla
data del 30 giugno 2026, nei limiti di un
contingente massimo di 250 unità nell’area
dei funzionari e di 76 unità nell’area degli
assistenti del contratto collettivo nazionale
di lavoro 2019-2021 – comparto Funzioni
centrali, con corrispondente aumento della
dotazione organica del medesimo Segreta-
riato generale della Giustizia amministra-
tiva. Per le finalità di cui al primo periodo
è autorizzata la spesa di 4.229.348 euro per
l’anno 2026 e di 8.458.696 euro annui a
decorrere dall’anno 2027, in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali. ».

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma
1-bis del presente articolo si provvede,
quanto a 4.229.348 euro per l’anno 2026 e
a 8.458.696 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

0.17.03.5. Mari, Zaratti.

(Irricevibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure urgenti per il potenziamento e la
funzionalità del Ministero della giustizia)

1. Al fine di garantire nel tempo gli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) di riduzione della durata
dei processi civili e penali, di dare attua-
zione al Piano strutturale di bilancio di
medio termine per gli anni 2025-2029, non-
ché per garantire il miglioramento dell’ef-
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ficienza del sistema giudiziario assicurando
la funzionalità degli uffici giudiziari e va-
lorizzare l’esperienza dell’ufficio per il pro-
cesso tramite la stabilizzazione prevista dal-
l’articolo 16-bis del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, all’arti-
colo 1, comma 135, della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « ven-
tiquattro mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « quindici mesi »;

b) dopo il primo periodo sono inseriti
i seguenti: « L’assunzione avviene a far data
dal 1° luglio 2026 per coloro che saranno
utilmente collocati nelle graduatorie di me-
rito formatesi all’esito della selezione com-
parativa, a condizione che i medesimi ab-
biano maturato i quindici mesi continuativi
nella qualifica ricoperta alla data del 30
giugno 2026 e siano in servizio alla mede-
sima data. Completata la procedura di sta-
bilizzazione, le graduatorie sono rese di-
sponibili anche per lo scorrimento da parte
di altre pubbliche amministrazioni. La do-
tazione organica del personale del com-
parto Funzioni centrali, area dei funzio-
nari, del Ministero della giustizia, organiz-
zazione giudiziaria, è conseguentemente au-
mentata di 2.600 unità nell’area dei
funzionari e di 400 unità nell’area degli
assistenti »;

c) al secondo periodo dopo le parole:
« al primo » sono inserite le seguenti: « e al
quarto » e dopo le parole: « dall’anno 2027 »
sono inserite le seguenti: « , in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per l’espletamento delle procedure
concorsuali è autorizzata la spesa di euro
800.000 per l’anno 2025, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali”, della Missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per l’anno 2025 allo scopo parzial-

mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia. ».

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’articolo 16-bis, comma 1, del
decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, le parole: « ventiquattro mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « quindici
mesi ».

3. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 202, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,
n. 15, le facoltà assunzionali dell’ammini-
strazione giudiziaria, ivi comprese le pro-
cedure di reclutamento straordinarie di cui
all’articolo 1, comma 860, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, all’articolo 1, comma
27, della legge 27 settembre 2021, n. 134,
all’articolo 1, comma 868, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, all’articolo 13,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, sono utilizza-
bili fino al 31 dicembre 2026.

17.03. I Relatori.

ART. 20.

All’emendamento 20.6 dei Relatori, comma
2-bis, terzo periodo, sopprimere le seguenti
parole: anche ai sensi dell’articolo 19, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165,.

0.20.6.1. Scotto, Bonafè.

All’emendamento 20.6 dei Relatori, comma
2-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, nell’ambito di professionalità in possesso
di competenze relative alla pianificazione
della mobilità sostenibile.

0.20.6.2. Ghio, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Morassut.

All’emendamento 20.6 dei Relatori, sop-
primere il comma 2-quinquies.

0.20.6.3. Scotto, Bonafè.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti – Dipartimento
per i trasporti e la navigazione è istituita la
Struttura nazionale di supporto per i Piani
urbani della mobilità sostenibile (PUMS),
quale punto di contatto nazionale di cui al
regolamento (UE) 2024/1679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 giu-
gno 2024. La Struttura di cui al primo
periodo opera alle dipendenze della Dire-
zione generale per il trasporto pubblico
locale del medesimo Ministero ed è retta da
un dirigente di livello non generale. Con-
seguentemente, la dotazione organica diri-
genziale del predetto Ministero è incremen-
tata di una unità dirigenziale di livello non
generale, di n. 12 unità di personale, con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, di cui n. 8 unità da inqua-
drare nell’area dei funzionari e di n. 4
unità nell’area degli assistenti. Il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è auto-
rizzato, per le finalità di cui al presente
comma, a conferire un incarico di livello
dirigenziale non generale, anche ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai
limiti percentuali ivi previsti. La Struttura
di cui al primo periodo svolge le funzioni
strumentali alla piena attuazione del Re-
golamento (UE) 2024/1679, comprese le fun-
zioni in materia di supporto e assistenza ai
fini dell’adozione e del monitoraggio dei
PUMS, nonché per la predisposizione del
programma nazionale per i PUMS.

2-ter. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è autorizzato a reclutare con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato il contingente di personale
non dirigenziale di cui al comma 2-bis,
mediante scorrimento di vigenti graduato-
rie di concorsi pubblici ai sensi dell’articolo
35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

2-quater. Al fine di rafforzare l’operati-
vità e l’organizzazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, è autorizzato
l’incremento di due posizioni di dirigente
generale della dotazione organica del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
di cui al decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, da
destinare al Dipartimento per le opere pub-
bliche e le politiche abitative per l’istitu-
zione di due ulteriori uffici dei Provvedi-
torati alle opere pubbliche.

2-quinquies. Per le medesime finalità di
cui al comma 2-quater, il contingente di
personale degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti è incrementato di ulteriori due
unità dirigenziali non generali. Conseguen-
temente il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è autorizzato, per le finalità di
cui al presente comma, a conferire due
incarichi di livello dirigenziale non gene-
rale, anche ai sensi dell’articolo 19, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in deroga ai limiti percentuali ivi
previsti.

2-sexies. Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti recepisce le disposizioni di
cui ai commi 2-bis, 2-quater e 2-quinquies
nei propri regolamenti di organizzazione.
Le corrispondenti modifiche sono adottate
entro il 31 dicembre 2025 con le modalità
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 11
novembre 2022, n. 173, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022,
n. 204.

2-septies. Agli oneri derivanti dai commi
2-bis, 2-quater e 2-quinquies, pari a euro
814.334,75 per l’anno 2025 e a euro
1.628.669,52 annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

2-octies. In considerazione dell’urgenza
di attuare i nuovi compiti derivanti dalle
Decisioni di esecuzione del Consiglio ECO-
FIN dell’8 dicembre 2023 e del 7 maggio
2024, di modifica della Decisione di esecu-
zione del 13 luglio 2021 relativa all’appro-
vazione del PNRR dell’Italia entro il resi-
duo periodo disponibile per realizzare le
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misure del PNRR, all’Unità di missione per
l’attuazione degli interventi del PNRR del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sono attribuite facoltà assunzionali
straordinarie per un totale di due dirigenti
non generali a tempo determinato fino al
31 dicembre 2026, ad integrazione delle
previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108. Per le medesime fina-
lità di cui al primo periodo, i contingenti di
esperti del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e di
cui all’articolo 7, comma 4, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, sono incrementati rispettivamente
di due ulteriori unità fino al 31 dicembre
2026.

2-novies. L’Unità di Missione PNRR
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è autorizzata a utilizzare le
risorse residue di cui all’articolo 35-bis,
comma 1-bis, primo periodo, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, a copertura degli oneri derivanti
dal conferimento degli incarichi di unità di
personale dirigenziale e di esperti di cui al
comma 2-septies.

2-decies. Con regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 226, comma 9, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
disciplinate le modalità di accesso delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, alle informazioni con-
tenute nella banca dati affidata in conces-
sione alla Direzione generale per la moto-
rizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 settembre
1994, n. 634, al fine di assicurare, nel ri-
spetto dell’articolo 50, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82:

a) l’accesso, previo accreditamento, alle
informazioni contenute nella predetta banca
dati e pubblicate, mediante interoperabi-
lità, sulla Piattaforma Digitale Nazionale

Dati (PDND) di cui all’articolo 50-ter del
decreto legislativo n. 82 del 2005;

b) l’accesso a servizi ed elaborazioni
dati non disponibili sulla Piattaforma Di-
gitale Nazionale Dati, previa stipula, a ti-
tolo oneroso, di apposita convenzione con
la Direzione generale per la motorizza-
zione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

20.6. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 20.04 dei Relatori,
dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 sono estese, alle medesime condizioni,
a tutti i lavoratori di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

0.20.04.1. Scotto, Bonafè.

(Irricevibile)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del-
l’Autorità Nazionale Anticorruzione)

1. Ai sensi dell’articolo 52-quater del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, al fine di deflazionare il
rilevante contenzioso in materia di tratta-
mento di giuridico ed economico del per-
sonale l’Autorità nazionale anticorruzione
adegua il vigente regolamento su tratta-
mento giuridico ed economico del proprio
personale procedendo:

a) al riordino delle carriere mediante
reinquadramento del personale di ruolo
non dirigenziale in servizio alla data del 1°
gennaio 2019, riconoscendo sulla base degli
anni di servizio svolti, nonché dell’espe-
rienza professionale acquisita, un livello
giuridico ulteriore per ogni anno o frazione
di anno superiore a sei mesi di servizio
nell’esercizio delle medesime funzioni svolte
in Autorità fino al 1° gennaio 2019;
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b) all’adozione del trattamento di pre-
videnza e quiescenza in conformità agli
istituti previsti dall’Autorità Garante della
concorrenza e del mercato riconoscendo, al
personale in servizio dal 1° gennaio 2019 al
31 dicembre 2025, l’indennità di fine rap-
porto calcolata sull’ultima retribuzione per-
cepita ragguagliata al servizio utile commi-
surato agli anni di servizio svolti in Auto-
rità ed al personale in servizio a far data
dal 1° gennaio 2026 il trattamento di fine
rapporto calcolato ai sensi dell’articolo 2120
del codice civile incrementato della quota
di contribuzione da versare al fondo di
previdenza complementare indicato dal la-
voratore e della quota lump sum da calco-
larsi sulla base delle disposizioni vigenti nel
contratto collettivo di lavoro in vigore per
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, l’Autorità prov-
vede, a decorrere dalla data dell’inquadra-
mento di cui al comma 1, mediante i fondi
disponibili nel proprio bilancio.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono comunque derivare maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

20.04. I Relatori.

ART. 21.

All’emendamento 21.3 del Governo, dopo
le parole: per almeno ventiquattro mesi
aggiungere le seguenti: anche non.

0.21.3.2. Scotto, Bonafè.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 2, il Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri è autorizzato a procedere, a valere
sulle facoltà assunzionali della Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della protezione civile disponibili a legisla-
zione vigente, alla stabilizzazione nel pro-
prio ruolo speciale tecnico-amministrativo
di cui alla tabella « B » del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 1°
ottobre 2012, nella categoria A-F1, previa
selezione comparativa e all’esito della va-
lutazione positiva dell’attività lavorativa
svolta, dei dipendenti assunti a tempo de-
terminato mediante utilizzo di graduatorie
per l’assunzione di personale a tempo in-
determinato, ai sensi dell’articolo 50-bis,
comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e dell’ar-
ticolo 1, comma 701, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, che hanno svolto la pro-
pria attività per almeno ventiquattro mesi
continuativi nella predetta categoria e che
risultano in servizio alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

21.3. Il Governo.

All’articolo aggiuntivo 21.014 dei Rela-
tori, comma 1, sopprimere le seguenti pa-
role: da parte di utenti nelle comunità
terapeutiche convenzionate.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole da: l’acquisto,
presso le comunità terapeutiche convenzio-
nate fino alla fine del periodo con le se-
guenti: incrementare le attività di testing e
vaccinazione, con unità mobili, e attivare
operazioni di drug-checking, anche inter-
venendo sul costo del naloxone spray e
sulla sua prescrivibilità.

0.21.014.1. Quartini, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 21.014 dei Rela-
tori, comma 1, sopprimere le parole: da
parte di utenti nelle comunità terapeutiche
convenzionate.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole da: l’acquisto,
presso le comunità terapeutiche convenzio-
nate fino alla fine del periodo con le se-
guenti: potenziare i servizi sanitari pubblici
dedicati all’uso di sostanze legali e illegali,
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prendendo in considerazione le nuove mo-
dalità di erogazione dei servizi, in partico-
lare le consulenze, il counselling online,
implementando la telemedicina e le solu-
zioni digitali.

0.21.014.2. Quartini, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 21.014 dei Rela-
tori, comma 1, sopprimere le parole: da
parte di utenti nelle comunità terapeutiche
convenzionate.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole da: l’acquisto,
presso le comunità terapeutiche convenzio-
nate fino alla fine del periodo con le se-
guenti: potenziare la partecipazione di tutti
gli attori interessati alla programmazione
dei percorsi terapeutici, come le persone
che usano sostanze o alcol e i loro fami-
liari, rafforzando le esperienze di auto-
aiuto e quelle dei club alcologici territoriali
(CAT), tramite il coinvolgimento degli ope-
ratori attivi sul territorio nel sistema di
allerta precoce.

0.21.014.3. Quartini, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 21.014 dei Rela-
tori, comma 1, sopprimere le parole: da
parte di utenti nelle comunità terapeutiche
convenzionate.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole da: l’acquisto,
presso le comunità terapeutiche convenzio-
nate fino alla fine del periodo con le se-
guenti: potenziare la risposta dei servizi
sanitari, delle attività di screening e degli
interventi brevi nell’assistenza primaria, nei
contesti di vita comune e nei luoghi di
lavoro.

0.21.014.4. Quartini, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-

lucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 21.014 dei Rela-
tori, comma 1, dopo le parole: riabilitazione
da parte di utenti aggiungere le seguenti: dei
Servizi per le dipendenze patologiche (SerD).

0.21.014.5. Zanella, Mari, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 21.014 dei Rela-
tori, comma 2, primo periodo, sopprimere le
parole: ulteriori rispetto a quelle rendicon-
tate dalle medesime strutture nell’anno 2024
e.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Per l’acquisto, presso le comunità terapeu-
tiche convenzionate, di prestazioni di cura
e riabilitazione dalle tossicodipendenze e
dalle altre dipendenze patologiche di cui al
presente articolo, le regioni assicurano l’e-
spletamento di procedure selettive pubbli-
che e trasparenti.

0.21.014.6. Quartini, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 21.014 dei Rela-
tori, comma 2, primo periodo, sopprimere le
parole: ulteriori rispetto a quelle rendicon-
tate dalle medesime strutture nell’anno 2024
e.

0.21.014.7. Quartini, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Tucci.

All’articolo aggiuntivo 21.014 dei Rela-
tori, comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: rendicontazione da parte delle ag-
giungere le seguenti: strutture destinatarie,
delle.

0.21.014.8. Quartini, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Tucci.
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All’articolo aggiuntivo 21.014 dei Rela-
tori, comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: al Ministero della salute aggiungere,
in fine, le seguenti: e alle competenti Com-
missioni parlamentari.

0.21.014.9. Zanella, Mari, Zaratti.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure urgenti per la prevenzione e il re-
cupero dalle tossicodipendenze e dalle altre

dipendenze patologiche)

1. Per la realizzazione degli interventi
relativi alla prevenzione e al recupero dalle
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche, al fine di garantire l’accesso
alle prestazioni di cura e riabilitazione da
parte di utenti nelle comunità terapeutiche
convenzionate, nell’anno 2025 è autoriz-
zata in favore del Ministero della salute la
spesa di euro 23.276.969,29.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite con decreto del Ministro della
salute tra le regioni, anche a statuto spe-

ciale, e le province autonome di Trento e di
Bolzano in base alle quote di accesso al
fabbisogno sanitario nazionale standard ul-
time disponibili, con vincolo di destina-
zione di utilizzo per l’acquisto, presso le
comunità terapeutiche convenzionate, di
prestazioni di cura e riabilitazione dalle
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche ulteriori rispetto a quelle ren-
dicontate dalle medesime strutture nel-
l’anno 2024 e già finanziate con le risorse
del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard. Tali prestazioni sono oggetto di spe-
cifica rendicontazione da parte delle re-
gioni e delle province autonome al Mini-
stero della salute.

3. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato da parte della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a valere
sulle risorse residue della quota dell’otto
per mille dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche a diretta gestione statale di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137.

21.014. I Relatori.
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ALLEGATO 2

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di reclutamento
e funzionalità delle pubbliche amministrazioni. C. 2308 Governo.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

ART. 3.

Al comma 1, lettera c), capoverso 2-bis,
primo periodo, dopo le parole: ad eccezione
della Presidenza del Consiglio dei ministri
aggiungere le seguenti: e degli enti locali con
un numero di dipendenti a tempo indeter-
minato non superiore a 50.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, i posti non coperti mediante i corsi-
concorsi selettivi di formazione indetti dalla
Scuola nazionale dell’amministrazione sono
destinati ai concorsi organizzati dal Dipar-
timento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri tramite la
Commissione per l’attuazione del progetto
di riqualificazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni (RIPAM);

b) al comma 3, sostituire le parole: o
già banditi alla data di entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: e banditi
nell’anno 2025.

* 3.13. (Nuova formulazione) Tenerini, Bat-
tilocchio, Tassinari.

* 3.14. (Nuova formulazione) Scotto, Bo-
nafè, Cuperlo, Fornaro, Fossi, Gribaudo,
Laus, Mauri, Sarracino.

* 3.15. (Nuova formulazione) Boschi.

* 3.16. (Nuova formulazione) Giaccone, Ca-
parvi, Giagoni.

Al comma 1, lettera c), capoverso 2-bis,
dopo il quarto periodo aggiungere il se-

guente: Le disposizioni del quarto periodo
si applicano al personale, escluso quello
delle Forze di polizia ad ordinamento civile
e militare con qualifica non dirigenziale, in
posizione di comando ai sensi dell’articolo
113-bis, commi 3 e 4-ter, del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, a decorrere dall’esercizio
finanziario successivo al raggiungimento di
una forza effettiva di ruolo pari almeno al
90 per cento della dotazione di cui al
comma 1 del citato articolo 113-bis.

3.28. (Nuova formulazione) Urzì.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni, alla lettera d), prima del numero
1) è inserito il seguente:

01) al comma 3-bis, lettera a), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché con una riserva pari al 10 per cento dei
posti messi a concorso in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della legge 12
marzo 1999, n. 68. Restano ferme le tutele
già stabilite dalla citata legge n. 68 del 1999
in materia di assunzioni obbligatorie e re-
lative riserve »;

al numero 1), capoverso 4-septies, so-
stituire la lettera b) con la seguente:

b) organizza i concorsi unici appli-
cando una riserva del 10 per cento dei posti
messi a concorso in favore delle persone
con disabilità ai sensi della legge 12 marzo
1999, n. 68. Restano ferme le tutele previ-
ste dalla legge n. 68 del 1999 in materia di
assunzioni obbligatorie e relative riserve.

3.33. (Nuova formulazione) Morgante.
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Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 36, dopo il comma 2
è inserito il seguente:

« 2.1. Nei casi in cui il personale dipen-
dente delle amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, fruisca dell’aspettativa
non retribuita, le amministrazioni stesse,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, previo svolgimento di pro-
cedure selettive conformi a quanto previsto
dall’articolo 35, possono coprire le vacanze
di organico conseguenti al collocamento in
aspettativa mediante il ricorso a contratti a
tempo determinato della durata massima
di trentasei mesi, comunque non superiore
all’effettiva durata dell’aspettativa. I con-
tratti di cui al primo periodo si intendono
risolti alla data di rientro in servizio del
personale collocato in aspettativa di cui al
presente comma. Nel periodo di aspettativa
non retribuita, il personale dipendente delle
amministrazioni di cui al primo periodo
non riveste la qualifica di pubblico ufficiale
o di incaricato di pubblico servizio. Il ser-
vizio prestato ai sensi del presente comma
è valorizzato nei concorsi per l’accesso ai
ruoli della pubblica amministrazione, an-
che attraverso la previsione di riserve di
posti in misura non superiore al 10 per
cento di quelli messi a concorso ».

3.47. (Nuova formulazione) Zinzi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Ai componenti di tutti gli organi
collegiali delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e di tutte
le autorità indipendenti, che assumano de-
terminazioni obbligatorie destinate ad avere,
direttamente o indirettamente, effetti nei
confronti di soggetti privati determinati, si
applica il regime di incompatibilità previsto
dall’articolo 29-bis, comma 1, primo e se-
condo periodo, della legge 28 dicembre
2005, n. 262, in deroga a qualunque di-
versa disposizione, la quale cessa di avere
efficacia limitatamente ai componenti di
detti organi.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché in
materia di incompatibilità dei componenti
di organi collegiali cessati dall’incarico.

* 3.64. (Nuova formulazione) Del Barba.

* 3.68. (Nuova formulazione) Squeri.

ART. 4.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Dopo il comma 2 dell’articolo
1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Per l’anno scolastico 2025/2026
le assunzioni dei docenti di religione cat-
tolica sono effettuate per un numero pari a
quello dei posti banditi con il concorso
ordinario di cui al comma 1 e con la
procedura straordinaria di cui al comma 2,
tenendo conto delle assunzioni già autoriz-
zate per l’anno scolastico 2024/2025, nel
limite dei posti vacanti e disponibili ».

* 4.48. (Nuova formulazione) Sasso, La-
tini, Loizzo, Miele.

* 4.49. (Nuova formulazione) Amorese.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti per il reclutamento di
personale e la funzionalità dell’Autorità « Ga-
rante nazionale dei diritti delle persone con

disabilità »)

1. L’Autorità « Garante nazionale dei
diritti delle persone con disabilità » è au-
torizzata, nei limiti della dotazione orga-
nica di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 settembre 2024, a
bandire i concorsi pubblici per l’assunzione
di personale non dirigenziale, di cui all’ar-
ticolo 3 comma 3, secondo periodo, del
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decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20,
con procedura selettiva per titoli ed esame
orale, prevedendo una riserva di posti non
inferiore al 10 per cento e non superiore al
30 per cento destinata ai soggetti di cui alla
legge 12 marzo 1999, n. 68, e prevedendo,
in ogni caso, un’adeguata valorizzazione
della professionalità specifica di soggetti
che abbiano maturato, nel quinquennio
anteriore alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
un’esperienza di almeno ventiquattro mesi,
anche non continuativi, presso le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, o presso enti od organismi interna-
zionali, nello svolgimento di attività specia-
listica in materia di tutela dei diritti delle
persone con disabilità, anche in ambito
sanitario, sociale e socio-assistenziale.

* 6.010. (Nuova formulazione) Morgante.

* 6.011. (Nuova formulazione) Giaccone,
Iezzi, Bordonali, Ziello.

ART. 8.

Al comma 3, dopo le parole: personale di
ruolo aggiungere le seguenti: e personale
proveniente da società a partecipazione pub-
blica.

* 8.23. (Nuova formulazione) Patriarca, Ru-
bano, Tenerini.

* 8.27. Cangiano, Cerreto.

Al comma 7, dopo le parole: n. 267,
aggiungere le seguenti: al primo periodo, le
parole: « anche in primo grado » sono so-
stituite dalle seguenti: « anche con provve-
dimento non definitivo » e.

Conseguentemente, dopo il comma 7 ag-
giungere il seguente:

7-bis. Le disposizioni di cui al comma
7 si applicano anche ai giudizi che, alla
data di entrata in vigore del presente de-

creto, non sono stati ancora definiti con
sentenza passata in giudicato.

8.63. (Nuova formulazione) Battilocchio,
Tenerini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 1, comma 133, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « di cui alla legge
della regione Calabria 8 novembre 2016,
n. 31, » sono inserite le seguenti: « e alla
legge della regione Calabria 13 giugno 2008,
n. 15, »;

b) le parole: « 70 unità » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 252 unità »;

c) dopo le parole: « aventi sede nel
territorio regionale » sono inserite le se-
guenti: « e dall’Ente Parco nazionale del
Pollino ».

8.79. (Nuova formulazione) Sbardella.

ART. 9.

Al comma 1, dopo le parole: al comune
di Lampedusa e Linosa, aggiungere le se-
guenti: nonché agli altri comuni che pre-
sentino analoghe condizioni di marginalità
geografica, criticità amministrative e gestio-
nali connesse al fenomeno dell’immigra-
zione e particolari esigenze di rafforza-
mento tecnico e operativo, con particolare
riguardo alla gestione dei fondi di sviluppo
e coesione e del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR),.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
Il trattamento economico dei segretari co-
munali di cui al presente comma è a carico
dei comuni interessati.

9.1. (Nuova formulazione) Polo.
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ART. 11.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In attuazione delle disposizioni
della legge 6 novembre 2012, n. 190, al fine
di potenziare la misura organizzativa della
rotazione ordinaria degli incarichi dirigen-
ziali in funzione di prevenzione della cor-
ruzione, gli incentivi economici alla mobi-
lità territoriale per i dirigenti dell’Agenzia
delle entrate possono essere corrisposti,
previa contrattazione integrativa, nei limiti
della disponibilità complessiva dei fondi
per il finanziamento della retribuzione di
posizione e di risultato dei dirigenti di
prima e di seconda fascia, in misura non
superiore al 20 per cento delle risorse com-
plessivamente destinate alla retribuzione di
risultato.

11.7. (Nuova formulazione) Iezzi.

ART. 12.

Al comma 5, capoverso c-bis), sostituire
le parole: e per assicurare la sicurezza
informatica con le seguenti: e per l’innova-
zione tecnologica, con particolare riguardo
all’intelligenza artificiale, alla sicurezza in-
formatica e alla gestione dei big data.

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis. Le amministrazioni pubbliche,
nell’ambito della pianificazione in materia
di formazione, definiscono indirizzi in ma-
teria di transizione digitale correlati alla
dimensione e alle proprie specifiche esi-
genze.

12.29. (Nuova formulazione) Schiano Di
Visconti.

Sostituire il comma 14 con il seguente:

14. A decorrere dall’anno 2025, il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste è autorizzato ad
assumere a tempo pieno e indeterminato,

mediante l’indizione di concorsi pubblici o
mediante lo scorrimento di graduatorie vi-
genti, nei limiti della dotazione organica e
delle facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente, un contingente di perso-
nale non dirigenziale pari a 68 unità da
inquadrare nell’area degli assistenti della
sezione del ruolo agricoltura. Per la mede-
sima sezione del ruolo agricoltura è auto-
rizzata, a decorrere dall’anno 2026, l’as-
sunzione, a tempo pieno e indeterminato,
mediante l’indizione di concorsi pubblici
anche in deroga al concorso unico per il
reclutamento di specifiche professionalità,
di un’unità di personale dirigenziale di li-
vello non generale e un contingente di
personale non dirigenziale pari a 28 unità
da inquadrare nell’Area dei funzionari, nei
limiti della dotazione organica e delle fa-
coltà assunzionali disponibili a legislazione
vigente. A decorrere dall’anno 2025, per le
specifiche esigenze dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e della repressione
frodi dei prodotti agroalimentari, il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste è autorizzato ad
assumere, a tempo pieno e indeterminato,
mediante l’indizione di concorsi pubblici
anche in deroga al concorso unico per il
reclutamento di specifiche professionalità e
alle procedure di mobilità, nei limiti della
dotazione organica e delle facoltà assun-
zionali disponibili a legislazione vigente,
un’unità di personale dirigenziale di livello
non generale e un contingente di personale
non dirigenziale pari a 30 unità da inqua-
drare nell’Area dei funzionari, anche me-
diante lo scorrimento di graduatorie vi-
genti, a decorrere dall’anno 2026. Per lo
svolgimento delle procedure concorsuali di
cui al periodo precedente è autorizzata, per
l’anno 2025, una spesa complessiva pari a
300.000 euro, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento del Ministero
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dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste.

12.83. (Nuova formulazione) Cerreto, Ca-
retta, Mattia.

Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti:

16-bis. All’articolo 6, comma 5, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « di cui
all’articolo 68-bis » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui agli articoli 66-bis e 68-bis »
e dopo le parole: « se informatici, » sono
inserite le seguenti: « e delle copie infor-
matiche di cui all’articolo 62-ter della citata
legge n. 89 del 1913, nonché per la tenuta
di tutti i repertori e i registri dei quali è
obbligatoria la tenuta ai sensi dell’articolo
66-bis della medesima legge n. 89 del 1913, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« degli atti formati su supporto informa-
tico, » sono inserite le seguenti: « delle copie
informatiche di cui all’articolo 62-ter della
citata legge n. 89 del 1913 e dei repertori e
registri dei quali è obbligatoria la tenuta ai
sensi dell’articolo 66-bis della medesima
legge n. 89 del 1913, »;

c) al terzo periodo, dopo le parole: « il
trasferimento degli atti » sono inserite le
seguenti: « , delle copie informatiche, dei
registri e dei repertori » e le parole: « le
strutture » sono sostituite dalle seguenti:
« gli uffici periferici ».

16-ter. All’articolo 66-bis, comma 3, della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, le parole:
« Con uno o più decreti non aventi natura
regolamentare del Ministro della giustizia,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il Ministro per i beni e le

attività culturali, il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e il Mini-
stro per la semplificazione normativa, sen-
titi » sono sostituite dalle seguenti: « Con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro della giustizia, sentiti il Ministro
della cultura, ».

12.110. (Nuova formulazione) Lucaselli.

ART. 14.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 20.000.000 per l’anno 2025, di euro
50.000.000 per l’anno 2026 e di euro
50.000.000 per ciascuno degli anni 2027,
2028, 2029 con le seguenti: 65.000.000 per
ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e
2029.

Conseguentemente, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dal presente comma si provvede, quanto a
euro 50.000.000 per ciascuno degli anni
2026, 2027, 2028 e 2029, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il fun-
zionamento delle istituzioni scolastiche, di
cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e, quanto a euro
15.000.000 per ciascuno degli anni 2026,
2027, 2028 e 2029, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’istruzione e del me-
rito.

14.55. (Nuova formulazione) I Relatori.
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ALLEGATO 3

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di reclutamento
e funzionalità delle pubbliche amministrazioni. C. 2308 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: Per le am-
ministrazioni di cui al comma 4-bis, inse-
rire le seguenti: le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano,.

1.2. Manes, Steger.

ART. 3.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la
seguente:

a-bis) all’articolo 23, comma 1, terzo
periodo, le parole: « nei limiti dei posti
disponibili » sono sostituite dalle seguenti:
« nei limiti dei posti complessivamente di-
sponibili, al netto dei posti previsti dall’ar-
ticolo 28-bis, comma 1 ».

3.70. I Relatori.

Al comma 1, lettera c), capoverso 2-bis,
primo periodo, dopo le parole: ad eccezione
della Presidenza del Consiglio dei ministri
aggiungere le seguenti: e degli enti locali con
un numero di dipendenti a tempo indeter-
minato non superiore a 50.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, i posti non coperti mediante i corsi-
concorsi selettivi di formazione indetti dalla
Scuola nazionale dell’amministrazione sono
destinati ai concorsi organizzati dal Dipar-
timento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri tramite la

Commissione per l’attuazione del progetto
di riqualificazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni (RIPAM);

b) al comma 3, sostituire le parole: o
già banditi alla data di entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: e banditi
nell’anno 2025.

* 3.13. (Nuova formulazione) Tenerini, Bat-
tilocchio, Tassinari.

* 3.14. (Nuova formulazione) Scotto, Bo-
nafè, Cuperlo, Fornaro, Fossi, Gribaudo,
Laus, Mauri, Sarracino.

* 3.15. (Nuova formulazione) Boschi.

* 3.16. (Nuova formulazione) Giaccone, Ca-
parvi, Giagoni.

Al comma 1, lettera c), capoverso 2-bis,
primo periodo, dopo le parole: facoltà as-
sunzionali aggiungere le seguenti: impe-
gnate in ciascun esercizio finanziario, nel
caso in cui il piano assunzionale preveda
un numero di assunzioni pari o superiore a
10 unità di personale,.

** 3.22. Zaratti, Mari.

** 3.23. Ruffino, D’Alessio.

** 3.24. Bordonali, Iezzi, Ziello, Giaccone,
Caparvi, Giagoni.

** 3.25. Barzotti, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Tucci.

Al comma 1, lettera c), capoverso 2-bis,
dopo il quarto periodo aggiungere il se-
guente: Le disposizioni del quarto periodo
si applicano al personale, escluso quello
delle Forze di polizia ad ordinamento civile
e militare con qualifica non dirigenziale, in

Martedì 15 aprile 2025 — 66 — Commissioni riunite I e XI



posizione di comando ai sensi dell’articolo
113-bis, commi 3 e 4-ter, del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, a decorrere dall’esercizio
finanziario successivo al raggiungimento di
una forza effettiva di ruolo pari almeno al
90 per cento della dotazione di cui al
comma 1 del citato articolo 113-bis.

3.28. (Nuova formulazione) Urzì.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera d) prima del numero 1) è
inserito il seguente:

01) al comma 3-bis, lettera a), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-

ché con una riserva pari al 10 per cento dei
posti messi a concorso in favore delle per-
sone con disabilità ai sensi della legge 12
marzo 1999, n. 68. Restano ferme le tutele
già stabilite dalla citata legge n. 68 del 1999
in materia di assunzioni obbligatorie e re-
lative riserve »;

al numero 1), capoverso 4-septies, so-
stituire la lettera b) con la seguente:

b) organizza i concorsi unici appli-
cando una riserva del 10 per cento dei posti
messi a concorso in favore delle persone
con disabilità ai sensi della legge 12 marzo
1999, n. 68. Restano ferme le tutele previ-
ste dalla legge n. 68 del 1999 in materia di
assunzioni obbligatorie e relative riserve.

3.33. (Nuova formulazione) Morgante.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e VII (Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68

Martedì 15 aprile 2025.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 479 del 9 aprile
2025, a pagina 18 eliminare la quinta e la
sesta riga.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 37/2025: Disposizioni urgenti per il contrasto dell’immigrazione irregolare. C. 2329 Go-
verno (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69

SEDE REFERENTE

Martedì 15 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’interno, Nicola
Molteni.

La seduta comincia alle 9.10.

DL 37/2025: Disposizioni urgenti per il contrasto

dell’immigrazione irregolare.

C. 2329 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
aprile 2025.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni. Ricorda
che nella seduta del 10 aprile scorso si è
concluso il ciclo di audizioni programmato.
Avverte quindi che nella seduta odierna,
come concordato nella riunione dell’Ufficio
di presidenza, avrà luogo la discussione
generale. In assenza di obiezioni, dispone
l’attivazione del sistema di ripresa audio-
video a circuito chiuso.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) rileva la
prima anomalia del decreto in esame,
nato come corollario unilaterale ad un
protocollo stipulato tra due Paesi che
hanno deciso di collaborare nella gestione
del fenomeno migratorio, definendo il qua-
dro di tale collaborazione. Ricorda quindi
che il Trattato bilaterale stabilisce che
siano trasferiti nei centri albanesi i mi-
granti intercettati da navi delle autorità
italiana in acque internazionali e ritenuti
provenienti da Paesi cosiddetti sicuri. Ri-
leva come tali migranti siano sottoposti
seduta stante ad un primo screening privo
di qualsiasi criterio oggettivo e fondato
esclusivamente sull’apparenza, in esito al
quale minori, donne e soggetti provenienti
da Paesi non sicuri vengono trasferiti a
Lampedusa, mentre gli altri, sottoposti ad
un secondo screening sulla nave, basato su
qualche criterio aggiuntivo, sono prelevati
forzosamente senza aver commesso alcun
reato e in maniera del tutto inconsapevole
trasportati in Albania. Ricorda quindi a
tale proposito che è l’autorità giudiziaria
a valutare caso per caso se il richiedente
asilo proveniente da un Paese cosiddetto
sicuro possa essere sottoposto alla pro-
cedura accelerata alla frontiera che pre-
vede anche il trattenimento. Richiama sul-
l’argomento la violenta campagna di de-
legittimazione nei confronti dei giudici,
cosiddette toghe rosse, che, compiendo il
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loro lavoro di applicare e interpretare le
norme, anche quelle sovraordinate al cui
rispetto siamo tenuti, non hanno conva-
lidato i trattenimenti, comportando il ri-
torno in Italia di tutti i soggetti ospitati
nei centri albanesi. A fronte della man-
cata volontà di collaborazione dimostrata
dai magistrati « cattivi », rei di interferire
con il programma di Governo, si è corsi
ai ripari, con un nuovo provvedimento
che ha sottratto le competenze alle se-
zioni specializzate del tribunale di Roma
per trasferirle alle Corti di appello, con-
fidando in un loro diverso orientamento.
Constatata la mancata convalida dei prov-
vedimenti di trattenimento anche da parte
della Corte d’appello, si è posto per il
Governo il problema di cosa fare dei
centri albanesi, costati quasi un miliardo
di euro, privi di migranti, popolati solo da
cani randagi e da personale italiano nul-
lafacente. Rileva come, anche al fine di
evitare il danno erariale, la soluzione sia
stata quella di cambiare, con il decreto in
esame, la natura dei centri albanesi, tra-
sferendovi quaranta migranti dal centro
per i rimpatri di Lampedusa, senza che ve
ne fosse alcuna urgenza e necessità. A suo
parere si tratta di uno dei segnali più
significativi dell’inconsistenza del Governo
che, pur di non ammettere il colossale
flop della sua politica migratoria, a fronte
delle sbandierate promesse della campa-
gna elettorale, è costretto a far funzionare
a tutti i costi i centri albanesi. Nel se-
gnalare che, come confermato anche nel
corso del ciclo di audizioni, non vi era
alcuna ragione concreta di trasferire in
Albania quaranta migranti dal momento
che i centri nazionali per il rimpatrio
sono pieni soltanto al 50 per cento della
loro capienza, fa presente che si tratta di
una chiara scelta politica senza alcun
interesse pubblico, e anzi a danno delle
casse dello Stato. Quanto ai criteri con i
quali sono stati scelti i soggetti da tra-
sferire, che non sono stati chiariti nem-
meno ai deputati nazionali ed europei
recatisi sul posto, nonostante le loro rei-
terate richieste, fa presente che bisogna
evidentemente affidarsi alle liste compi-
late dai giornali di centro destra sui cri-

mini commessi da tali migranti. Nel sot-
tolineare a tale proposito che, se fosse
vero, si tratterebbe di persone che hanno
già scontato nelle carceri italiane la loro
pena che prosegue con il trasferimento in
Albania, rileva che inevitabilmente il trat-
tamento di tali soggetti non potrà essere
uguale a quello cui sono sottoposti i mi-
granti rimasti in Italia sotto ogni profilo
e con particolare riguardo all’esercizio del
diritto di difesa. Richiamato quindi il con-
tenuto dell’articolo 3 della Costituzione,
che vieta la discriminazione e l’applica-
zione di un doppio standard, ribadisce
come l’unica urgenza sia quella del Go-
verno, costretto a giustificare una spesa
abnorme priva di alcun risultato, pren-
dendo in giro il Parlamento con un lavoro
del tutto inutile per l’interesse pubblico.

Alfonso COLUCCI (M5S) intende par-
tire dalla conclusione del prezioso inter-
vento della collega Boldrini, facendo pre-
sente che l’attuazione del provvedimento
in esame ha comportato lo sbarco in
Albania di quaranta migranti, con i polsi
stretti da fascette, trasferiti dall’Italia sulla
nave militare Libra e controllati ciascuno
da ben due esponenti delle forze dell’or-
dine. Rileva come si tratti di un tratta-
mento che contrasta con i principi costi-
tuzionali e con le norme internazionali,
facendo presente in particolare che il ri-
corso alle fascette non può essere gene-
ralizzato e indiscriminato ma deve essere
giustificato da ragioni di sicurezza che
impongano il contenimento del singolo
soggetto. Nel chiedersi quindi per quale
motivo le fascette siano state utilizzate
per tutti i migranti, ritiene che una vio-
lazione così grave delle norme sia moti-
vata esclusivamente dalla volontà propa-
gandistica, riecheggiante analoghe imma-
gini statunitensi, di sottolineare l’aspetto
delinquenziale del fenomeno migratorio e
l’atteggiamento forte del Governo. Preci-
sato a tale proposito che dei quaranta
migranti trasferiti in Albania, trentacin-
que non hanno commesso alcun reato
mentre i restanti cinque hanno già scon-
tato la loro pena, si domanda sulla base
di quale atto sia stato disposto un con-
tenimento così stringente della persona,
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oltretutto con un mezzo che, se utilizzato
per un tempo prolungato, può avere ri-
percussioni fisiche. In secondo luogo, evi-
denzia che uno dei quaranta migranti è
già tornato in Italia per ragioni sanitarie,
come appreso peraltro da fonti informali,
dal momento che nessuna informazione
diretta è stata fornita ai parlamentari
recatisi in Albania. Nel rilevare a tale
ultimo proposito l’esigenza di una rifles-
sione a fronte di una simile violazione dei
poteri ispettivi e delle prerogative parla-
mentari, fa presente che evidentemente
nei centri albanesi – in assenza di stru-
mentazioni idonee e con il ricorso a so-
cietà private – non è possibile fornire
un’assistenza medica adeguata per com-
plicazioni sanitarie che siano appena più
gravi di un raffreddore o di una leggera
contusione. Nel ricordare che il ricono-
scimento di un diritto comporta il suo
effettivo esercizio, conclude che in parti-
colare il diritto alla salute non è garantito
in Albania, considerato che sulla base
delle disposizioni del Protocollo i migranti
non possono uscire dai centri e dunque
non possono essere trasferiti in caso di
necessità in un ospedale albanese. Rile-
vato quindi che Protocollo e decreto in
esame violano le norme costituzionali ed
internazionali, che prescrivono la garan-
zia dei diritti in via sostanziale, si do-
manda sulla base di quali criteri i qua-
ranta soggetti trasferiti siano stati sele-
zionati tra tutti i migranti presenti nei
centri italiani per i rimpatri. Nel richia-
mare il recente suicidio di un giovane
migrante a seguito del suo trasferimento
dal centro di Trapani a quello di Ponte
Galeria a Roma, che ne ha comportato lo
sradicamento da un contesto relazionale
noto, fa presente come lo spostamento di
quaranta soggetti in Albania determini
una grave frattura sul piano personale ed
emotivo. Richiama quindi la violazione
dell’articolo 13 della Costituzione, doman-
dandosi come il Governo possa limitare
così gravemente le libertà personali sulla
base di un atto amministrativo, facendo
ricorso oltretutto a criteri di selezione dei
soggetti oscuri e non tipizzati e inflig-
gendo una pena afflittiva che prescinde

dalla commissione di un atto illegittimo.
Rileva quindi che la modifica del proto-
collo e la sua concreta esecuzione non
sono all’altezza della nostra Costituzione
e della nostra civiltà oltre che delle norme
sovraordinate e preannuncia l’inevitabile
condanna del nostro Paese nelle sedi giu-
risdizionali nazionali ed internazionali. Ri-
tiene il decreto in esame in contrasto con
la Costituzione perché modifica in modo
unilaterale il Protocollo – con particolare
riguardo al suo articolo 4 e al comma 2
della articolo 3 della legge di ratifica –
ignorando la sentenza n. 2 del 2024 con
cui la Corte costituzionale albanese ha
autorizzato il Parlamento alla sua ratifica
nel presupposto che esso venga applicato
ai soli casi di procedura accelerata alla
frontiera applicata a soggetti provenienti
da Paesi sicuri e con una permanenza
massima di 28 giorni, che il Governo
prolunga addirittura a diciotto mesi.

Matteo MAURI (PD-IDP) interviene per
svolgere alcune riflessioni di carattere po-
litico più che tecnico – alla luce delle
considerazioni già effettuate dai colleghi
che l’hanno preceduto – sull’ennesima e
contraddittoria iniziativa governativa ri-
spetto al tema dell’immigrazione.

In particolare, osserva come il Governo
– per non ammettere il proprio falli-
mento sulla questione, preannunciato dalle
opposizioni – stia cercando in ogni modo
di far funzionare i centri costruiti in
Albania per il trattenimento di persone
salvate in acque internazionali, ivi tra-
sportate con navi dello Stato italiano e
successivamente condotte in Italia ai fini
dell’espatrio. Evidenziando come già tale
disciplina sia stata interessata da un am-
pio contenzioso che, a suo giudizio, avrà
esito negativo per l’Esecutivo, ritiene che
con il presente decreto si stia snaturando
il progetto iniziale del Governo.

Ricorda infatti che la Presidente del
Consiglio aveva dichiarato, in Parlamento,
come i centri in Albania avessero una
funzione deterrente, per contrastare il fe-
nomeno dell’immigrazione irregolare. Ol-
tre ad osservare quanto tali dichiarazioni
rivelino una grave sottovalutazione – per
mala fede o assenza di empatia – delle
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motivazioni che spingono i migranti a tale
viaggio, sottolinea che il decreto-legge in
esame non presenta alcuna finalità di
deterrenza, prevedendo un trattenimento
di carattere punitivo e a favore di tele-
camere, ad imitazione di quanto fatto dal
presidente Trump con migranti di paesi
del centro America.

Denuncia dunque come il Governo, de-
bole con i forti e forte con i deboli, stia
alimentando una propaganda politica sulla
pelle delle persone e preannuncia l’inten-

zione del Partito democratico di fare quanto
possibile per evitare un ulteriore scempio.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara quindi
concluso l’esame preliminare. Dopo aver
ricordato che il termine per la presenta-
zione di proposte emendative è fissato alle
ore 12 di martedì 22 aprile, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.45.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 15 aprile 2025. — Presidenza
della presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 11.50.

Sull’impegno dell’Italia nella Comunità internazio-

nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Sulla pubblicità dei lavori.

Laura BOLDRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la reso-
contazione stenografica e la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Campagna « Abiti puliti » e della Campagna

« Impresa2030 ».

(Svolgimento e conclusione).

Priscilla ROBLEDO, rappresentante della
Campagna « Abiti Puliti », e Margherita RO-
MANELLI, rappresentante della Campagna
« Impresa2030 », svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Lia QUARTA-
PELLE PROCOPIO (PD-IDP) e Laura
BOLDRINI, presidente.

Priscilla ROBLEDO, rappresentante della
Campagna « Abiti Puliti », e Margherita RO-
MANELLI, rappresentante della Campagna
« Impresa2030 », rispondono ai quesiti posti
e forniscono ulteriori precisazioni.

Laura BOLDRINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 15 aprile 2025 — 73 — Commissione III



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Giuseppe Ungherese, responsabile della campagna
inquinamento di Greenpeace, di Legambiente e di Mamme No PFAS, nell’ambito dell’esame
dello schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano (Atto n. 260) . . . . . . . . . . . 74

Audizione informale, in videoconferenza, della Federazione nazionale degli Ordini dei chimici
e dei fisici e dell’Istituto di ricerca sulle acque (IRSA-CNR), nell’ambito dell’esame dello
schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legi-
slativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 concer-
nente la qualità delle acque destinate al consumo umano (Atto n. 260) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74

Audizione informale dell’Associazione Aqua Italia-Federazione Anima-Confindustria e, in
videoconferenza, di Assomet-Centroal, Sogesid S.p.A. e Utilitalia, nell’ambito dell’esame
dello schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano (Atto n. 260) . . . . . . . . . . . 74

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 15 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI.

Audizione informale, in videoconferenza, di Giu-

seppe Ungherese, responsabile della campagna inqui-

namento di Greenpeace, di Legambiente e di Mamme

No PFAS, nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo recante disposizioni integrative e

correttive al decreto legislativo 23 febbraio 2023,

n. 18, recante attuazione della direttiva (UE) 2020/

2184 concernente la qualità delle acque destinate al

consumo umano (Atto n. 260).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.40 alle 11.10.

Audizione informale, in videoconferenza, della Fe-

derazione nazionale degli Ordini dei chimici e dei

fisici e dell’Istituto di ricerca sulle acque (IRSA-

CNR), nell’ambito dell’esame dello schema di decreto

legislativo recante disposizioni integrative e correttive

al decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante

attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 concer-

nente la qualità delle acque destinate al consumo

umano (Atto n. 260).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.10 alle 11.25.

Audizione informale dell’Associazione Aqua Italia-

Federazione Anima-Confindustria e, in videoconfe-

renza, di Assomet-Centroal, Sogesid S.p.A. e Utilita-

lia, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
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legislativo recante disposizioni integrative e correttive

al decreto legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante

attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 concer-

nente la qualità delle acque destinate al consumo

umano (Atto n. 260).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.25 alle 11.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 479 del 9 aprile
2025, a pagina 176, prima colonna, ventot-
tesima riga, dopo le parole: « svolgimento
dei » inserire la parola: « lavori, ».
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 15 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Lorenzo GUERINI.

Seguito dell’esame della proposta di relazione sul-

l’attività svolta dal Comitato, di cui all’articolo 35,

comma 1, della legge n. 124 del 2007.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La seduta comincia alle 15.40.

Lorenzo GUERINI, presidente e relatore,
ricorda che nelle precedenti sedute dell’1, 2
e 8 aprile 2025 è stata esaminata la pro-
posta di Relazione sull’attività svolta dal
Comitato nel periodo dal 1° gennaio al 31
dicembre 2024.

Intervengono la senatrice Licia RON-
ZULLI (FI-BP-PPE) e il senatore Roberto
Maria Ferdinando SCARPINATO (M5S) e i
deputati Giovanni DONZELLI (FDI), Marco
PELLEGRINI (M5S), Ettore ROSATO (AZ-
PER-RE) e Angelo ROSSI (FDI).

Lorenzo GUERINI, presidente e relatore,
pone in votazione la proposta di Relazione
e di deliberazione che essa venga resa pub-
blica.

Il Comitato approva la proposta di Re-
lazione al Parlamento, che sarà resa pub-
blica e stampata come Doc. XXXIV, n. 3.

La seduta termina alle 16.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 15 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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Martedì 15 aprile 2025. – Presidenza del
presidente DE PRIAMO. – Interviene il ge-
nerale Mauro Obinu, all’epoca dei fatti og-
getto dell’inchiesta capitano del Reparto ope-
rativo dei Carabinieri di Roma. Sono pre-
senti inoltre, quali collaboratori della Com-
missione, ai sensi dell’articolo 23 del
Regolamento interno, l’avvocato Alessandro
Cardia, la dottoressa Laura Capraro, il dot-
tor Giuseppe De Martino, il giornalista Val-
ter Delle Donne, il dottor Franco Ionta,
l’avvocato Simone Pacifici, l’avvocato Vitto-
rio Palamenghi, il giornalista Gian Paolo
Pelizzaro, l’avvocato Claudio Santini, il si-
gnor Augusto Scacco, il dottor Vincenzo Vec-
chio e il colonnello Massimiliano Vucetich,
nonché il Vice questore aggiunto della Po-
lizia di Stato dottor Giuseppe Paglia, il Ma-
resciallo Maggiore dell’Arma dei carabinieri
Roberto Tomassi e il Maresciallo Capo del-
l’Arma dei carabinieri Giuseppe Andrisano.

La seduta comincia alle 12.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
stenografico.

Ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà inoltre assi-
curata attraverso l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso per la parte
relativa alle audizioni. Si riserva, ai sensi
del comma 6 del già citato articolo 12,
apprezzate le circostanze, di disporre l’in-
terruzione anche solo temporaneamente di
tale forma di pubblicità. Ricorda inoltre
che gli auditi rispondono delle opinioni
espresse e delle dichiarazioni rese e che
possono richiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmis-
sione audio-video e la secretazione dell’au-
dizione o di parte di essa, ove ritengano di
riferire fatti o circostanze che non debbano
essere divulgati. Precisa infine che ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, del Regolamento
interno, la Commissione, su richiesta del
Presidente o di due componenti, può deli-
berare di riunirsi in seduta segreta tutte le
volte che lo ritenga opportuno. Ricorda,
altresì, che, ai sensi dell’articolo 19, comma
8, del Regolamento interno, i Commissari e
tutti coloro che, a vario titolo, collaborano
con la Commissione sono obbligati all’os-
servanza del segreto e a non divulgare
informazioni e documenti di cui siano ve-
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nuti a conoscenza nel corso dell’attività
d’inchiesta.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del generale Mauro Obinu.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del generale Mauro Obinu, Capitano del
Reparto operativo dei Carabinieri di Roma,
all’epoca dei fatti oggetto dell’inchiesta.

Il generale OBINU svolge una relazione
introduttiva.

Intervengono per porre quesiti il presi-
dente DE PRIAMO (FdI), la senatrice MAL-
PEZZI (PD-IDP), i deputati CUPERLO (PD-
IDP) e CIOCCHETTI (FDI), la senatrice
PIROVANO (LSP-PSd’Az), la deputata MOR-
GANTE (FDI), nuovamente il presidente
DE PRIAMO (FdI), la senatrice MALPEZZI
(PD-IDP) e il deputato CUPERLO (PD-IDP),
ai quali risponde il generale OBINU.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circo-
stanze, dispone la chiusura della trasmis-

sione audio-video, avvertendo che i lavori
proseguiranno in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle 13.36 alle 13.38).

Interviene, quindi, per porre quesiti il
presidente DE PRIAMO (FdI), ai quali il
generale OBINU fornisce elementi di rispo-
sta.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa la sua audizione.

La seduta termina alle 13.42.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Martedì 15 aprile 2025. – Presidenza del
presidente DE PRIAMO.

Comunicazioni del Presidente e programmazione dei

lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.

Martedì 15 aprile 2025 — 79 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 80

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 15 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.35 alle 9.40.
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PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione del professor Giuseppe Ippolito, già direttore generale per la ricerca e l’innovazione
in sanità del Ministero della salute, nonché componente della task-force Coronavirus . . . . 81

Martedì 15 aprile 2025. — Presidenza del
presidente LISEI, indi del vice presidente
GIRELLI, indi del presidente LISEI. Inter-
viene il professor Giuseppe Ippolito, già di-
rettore generale per la ricerca e l’innova-
zione in sanità del Ministero della salute,
nonché componente della task-force Coro-
navirus. È presente inoltre, quale collabo-
ratore della Commissione, ai sensi dell’arti-
colo 24 del Regolamento interno, il dottor
Francesco Bevere.

La seduta comincia alle 10.53.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che, secondo
quanto stabilito a maggioranza dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, le audizioni all’ordine del giorno,
relative al ciclo istruttorio sulle misure
adottate nella prima fase dell’emergenza

epidemiologica per prevenire, contrastare e
contenere la diffusione del virus SARS-
CoV-2, con particolare riguardo all’aggior-
namento e all’attivazione del piano pande-
mico, saranno svolte in seduta segreta. Il
resoconto stenografico sarà redatto e con-
servato in regime di segretezza fino a ces-
sazione delle esigenze di tutela dell’istrut-
toria.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del professor Giuseppe Ippolito, già diret-

tore generale per la ricerca e l’innovazione in sanità

del Ministero della salute, nonché componente della

task-force Coronavirus.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle 10.55 alle 14.40).

La seduta termina alle 14.40.
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Martedì 15 aprile 2025. — Presidenza
della presidente Elena BONETTI.

La seduta comincia alle 11.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Elena BONETTI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori, se non vi sono
obiezioni, sarà assicurata anche tramite
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione in diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Elena BONETTI, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca l’audizione di rap-
presentanti della Banca d’Italia. Invita,
quindi, il vicecapo del Dipartimento Eco-
nomia e statistica della Banca d’Italia, An-
drea Brandolini, accompagnato da Pietro
Tommasino ed Eliana Viviano, dirigenti del
medesimo Dipartimento, a svolgere la sua
relazione.

Andrea BRANDOLINI, vicecapo del Di-
partimento Economia e statistica della Banca
d’Italia, svolge la relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Davide BERGA-
MINI (LEGA), Fabio PORTA (PD-IDP), Toni
RICCIARDI (PD-IDP) ed Elena BONETTI,
presidente, ai quali rispondono Andrea
BRANDOLINI, vicecapo del Dipartimento
Economia e statistica della Banca d’Italia,
Pietro TOMMASINO, dirigente del Diparti-
mento Economia e statistica della Banca
d’Italia ed Eliana VIVIANO, dirigente del
Dipartimento Economia e statistica della
Banca d’Italia.

Elena BONETTI, presidente, ringrazia
gli auditi per la partecipazione e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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